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1. PRESENTAZIONE 

La delibera della Giunta Provinciale  n. 27  del 31.01.2012, avente ad oggetto: “Adeguamento del 

vigente sistema permanente di valutazione al D.Lgs. 150/'09. Abrogazione dell’art. 60 del ROUS 

vigente. Approvazione del nuovo sistema di misurazione e valutazione della performance 

organizzativa ed individuale” - deliberazione Immediatamente esecutiva -, ha modificato il sistema 

di valutazione della performance individuale dell’Ente, recependo le disposizioni introdotte dal 

decreto n.150/’09 ed ha approvato, altresì, la metodologia della struttura del Piano della 

Performance.  Ulteriori modifiche sono intervenute con la deliberazione commissariale adottata con 

i poteri della G.P. n. 46 del 2013 recante adattamenti applicativi. 

La Relazione sulla performance, prevista dall’art. 10, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 

150/2009,come per ultimo modificato,  costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione 

illustra i risultati ottenuti nel corso dell’anno precedente, concludendo in tal modo il ciclo di 

gestione della performance. 

Il documento evidenzia, a consuntivo, i risultati organizzativi e individuali raggiunti, rispetto ai 

singoli obiettivi programmati e alle risorse assegnate, con rilevazione degli eventuali scostamenti 

registrati nel corso dell’anno.  

 

Sotto un profilo generale, la stesura del documento è ispirata ai principi di trasparenza, 

intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna. 

 

La Relazione, che ai sensi dell’art. 14, commi 4, lettera c), e 6, del decreto, è soggetta a successiva 

validazione dall’Organismo indipendente di valutazione (o organismo analogo: il Nucleo di 

Valutazione), è condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti premiali di cui al Titolo III del 

decreto 150/2009 ove attivabili. 

 

La presente Relazione è il frutto di un lavoro coordinato dal Segretario generale che ha coinvolto gli 

uffici di Staff del medesimo i quali hanno predisposto gli elaborati utili alla presente illustrazione, e 

tutti i dirigenti dell’Ente, raccogliendo le informazioni dalla documentazione programmatica e dalle 

rilevazioni a consuntivo in ordine al raggiungimento degli obiettivi.  

 

Massima attenzione è stata data alla volontà non solo di dare dimostrazione dei risultati raggiunti in 

relazione alle azioni intraprese ma anche alla necessità di fornire uno strumento per una conoscenza 

che dia il senso del ruolo svolto dall’amministrazione nel contesto politico istituzionale. 

 

 

2. Il CICLO DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE 

 

2.1 ARTICOLAZIONE DEL CICLO 

Il ciclo di gestione della performance nel corso del 2016 si è articolato nelle seguenti fasi: 

1. Con delibera  commissariale adottata con i poteri del Consiglio Provinciale n. 22/2016 del 

23 dicembre 2016 dichiarata immediatamente esecutiva, approvato il  D.U.P. 2016-2018; 

2. Con delibera  commissariale adottata con i poteri del Consiglio Provinciale n. 23/2016 del 

23 dicembre 2016 immediatamente esecutiva, è stato approvato il  Bilancio di Previsione per 

l’esercizio finanziario 2016 dell’ente, con allegato lo schema di bilancio pluriennale 

2016/2018,  redatto ai soli fini conoscitivi secondo lo schema di bilancio  armonizzato di cui 

al D.L.gs 118/2011 corretto e integrato dal D.Lgs 126/2014; 



 

3. Con delibera  commissariale adottata con i poteri della Giunta Provinciale n. 123/2016 del 

23 dicembre 2016 immediatamente esecutiva, è stato approvato Il Progetto di PEG, il quale 

stabilisce che “Il Piano Esecutivo di Gestione è deliberato in coerenza con il Bilancio di 

Previsione e con il D.U.P. 2016/2018. Al fine di semplificare i processi di pianificazione 

gestionale dell’Ente, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108 comma 1 del 

presente testo unico e il Piano della Performance di cui all’art. 10 del D. Lgs. 27 ottobre 

2009 n. 150 sono unificati organicamente nel Piano Esecutivo di gestione”;  

4. Con delibera  commissariale adottata con i poteri della Giunta Provinciale n. 47/2017 del 13 

marzo 2017 immediatamente esecutiva, è stato perfezionato  il PEG. 

a. Il Piano Esecutivo di Gestione per l’anno 2016, è stato unificato organicamente con 

il Piano della Performance e con il piano dettagliato degli obiettivi, ai sensi dell’art. 

169 comma 3 bis, del D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm. ed ii.,  

b. Il piano risulta articolato, con riferimento alle missioni e programmi individuati dalla 

Relazione Previsionale e Programmatica, per ogni Centro di Responsabilità in modo 

da specificare:  

i. l’obiettivo specifico con ciascuna azione correlata;  

ii. i tempi di realizzazione, siano essi specifici o con carattere di continuità;  

iii. i parametri e i prodotti dei servizi resi, siano essi stimati o da rilevare durante 

l’esercizio;  

iv. il  Dirigente Responsabile, individuato dalla determinazione commissariale  

v. le risorse umane determinate nella dotazione organica dei centri di 

responsabilità affidati alla direzione degli stessi;  

 

c. gli elementi contenuti nel piano esecutivo di gestione/piano dettagliato degli obiettivi 

/ piano della performance 2016 costituiscono indirizzi dell’Amministrazione per la 

gestione, volti al miglioramento dell’efficienza e della qualità dei servizi e che la 

verifica del conseguimento degli obiettivi definiti nel Piano Esecutivo di Gestione 

costituirà un significativo momento valutativo dei servizi, degli uffici, dei Dirigenti e 

del personale. 

 

2.2 IL CONTESTO CONGIUNTURALE E NORMATIVO DEL CICLO DELLA 
PERFORMANCE  

 

Struttura e contenuto del piano esecutivo di gestione/piano dettagliato degli obiettivi / piano 
della performance 2016 

Piano Esecutivo di Gestione 2016 

Gli “obiettivi di gestione” costituiscono il risultato atteso verso il quale indirizzare le attività e 

coordinare le risorse nella gestione dei processi di erogazione di un determinato servizio. 

Le azioni/attività sono poste in termini di obiettivo e contengono una precisa ed esplicita 

indicazione circa il risultato da raggiungere. 

La struttura del PIANO è stata predisposta in modo tale da rappresentare la struttura organizzativa 

dell’ente per centri di responsabilità individuando per ogni obiettivo o insieme di obiettivi 

appartenenti allo stesso programma un unico dirigente responsabile. 



 

In ogni caso al termine dell’esercizio oggetto di programmazione, sulla base delle azioni strategiche 

e degli obiettivi descritti nel presente documento (ed eventualmente aggiornati/integrati nel corso 

dell’anno) si avvia la FASE di rilevazione dei risultati da cui scaturiscono i documenti di 

rendicontazione delle performance, che costituiscono a loro volta la base per il sistema di 

valutazione. La sintesi dei documenti di rendicontazione confluisce  nella Relazione sulla 

performance, ai sensi delle disposizioni del D. Lgs. 150/2009 per la misurazione e la valutazione 

della performance 
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In particolare, nel presente documento è stata fatta la scelta di inserire in un unico prospetto di 

programmazione tutti gli elementi utili a soddisfare contemporaneamente tutte le informazioni 

prima inserite in tre documenti distinti: il Piano della Performance il P.E.G. e il P.D.O. 

Gli obiettivi gestionali sono stati distinti in due diverse categorie:  

• Obiettivi Strategici e/o  intersettoriali: finalizzati all’attuazione della missione istituzionale 

dell’Ente, ossia l’insieme delle attività da questa poste in essere  per piani e progetti di particolare 

rilevanza, individuati sulla base delle Priorità Politiche e/o  determinate dalla legge. Gli obiettivi 

strategici hanno durata pluriennale.  

• Obiettivi di Efficacia e di efficienza: finalizzati a migliorare le performance gestionali 

relativamente ad attività consolidate nelle funzioni dei diversi settori. 

Gli obiettivi operativi rappresentati dagli obiettivi di Efficacia e di efficienza costituiscono gli 

obiettivi di azione amministrativa relativi al ciclo annuale di bilancio ed alle risorse assegnate ai 

centri di responsabilità amministrativa. Essi rappresentano specificazioni degli obiettivi strategici o 

delle politiche intersettoriali prioritarie (semplificazione amministrativa, informatizzazione 

dell’amministrazione, razionalizzazione della spesa, miglioramento/mantenimento  della qualità dei 

servizi). Sono dunque funzionali al raggiungimento degli obiettivi strategici e devono essere 

declinati dai responsabili dei centri di responsabilità amministrativa in programmi operativi, 
attraverso le azioni che si intende sviluppare , che  rappresentano lo strumento per raggiungere gli 

obiettivi operativi.  

Ogni obiettivo è raggiungibile attraverso l’utilizzo delle risorse umane e finanziarie assegnate a 

ogni settore con la parte finanziaria  

Gli obiettivi sono rappresentati mediante: 

 Codice 

 Categoria di appartenenza dell’obiettivo; 

 Descrizione  del servizio (previsto in delibera del Commissario) 

 Descrizione Obiettivo (Performance) 

 Codice  Attività 



 

 Azioni/Attività da svolgere per realizzare l’obiettivo 

 Indicatori misurabili. 

Il Sistema degli Indicatori  

La raccolta di dati quantitativi e qualitativi determina quali dati siano suscettibili di produrre 

elaborazioni utili alla misurazione ed alla valutazione delle prestazioni. Gli indicatori possono 

raggrupparsi in indicatori finanziari, indicatori di attività ed indicatori di efficacia ed efficienza 

gestionale o di performance. 

Gli indicatori finanziari sono costituiti da tutta quella serie di elaborazioni applicabili al bilancio che 

garantiscono una grande capacità segnaletica. Alcuni di essi sono applicabili già al bilancio di 

previsione, altri ancora formano l’oggetto di analisi degli scostamenti tra il dato previsionale ed il 

dato definitivo . 

L’insieme di questi indicatori, per la loro specificità e l’oggetto di analisi che considerano, 

permettono di capire in modo particolare: il grado di autonomia finanziaria dell’Ente, la rigidità del 

bilancio, la realizzazione delle spese e delle entrate, con conseguente analisi della formazione dei 

residui. 

Se gli indici riferiti al bilancio hanno il pregio di fornire prime indicazioni di ordine generale 

intorno ai livelli di economicità, certamente non sono sufficienti nel caso in cui l’analisi voglia 

essere più puntuale e precisa e si ponga come obiettivo l’osservazione delle prestazioni dei singoli 

Servizi. Risulta dunque necessario pervenire alla costruzione di modelli analitici in grado di fornire 

importanti elementi conoscitivi sui diversi Servizi e Settori che compongono l’Ente. 

Questa tipologia di indicatori, costituita dagli indicatori di attività, di efficacia e di efficienza, 

consente di acquisire un quadro conoscitivo completo e di fornire notevoli elementi utili alle analisi 

del Controllo di Gestione. In particolare: 

 gli indicatori di efficienza misurano la capacità di raggiungimento degli obiettivi e possono 

essere rappresentati da parametri quantitativi ,fisico-tecnici e qualitativi; 

 gli indicatori di efficacia sono invece finalizzati a misurare il rapporto tra risultati conseguiti 

e obiettivi programmati e quindi tra dati effettivi e dati potenziali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

       3.   L’AMMINISTRAZIONE 
 
 
3.1.  La struttura organizzativa  libero Consorzio comunale al 31 dicembre 2016 

  

Il Commissario Straordinario di questo Ente, a seguito della incertezza della definizione dei liberi 

consorzi, ha avuto incarichi per un periodo transitorio successivo non definito e più esattamente: 

Con D.P n. 508/GAB del 7/01/2016 incarico dall’8 gennaio al 30 giugno 2016; 

con D.P n 560/GAB del  31/05/2016 l’incarico prorogato al 30 settembre 2016, 

con D.P n. 583/GAB del 26/09/2016 l’incarico è stato prorogato al 30 novembre 2016; 

con D.P n. 603/GAB del 18/11/2016 l’incarico è stato prorogato al 26 febbraio 2017. 

Con deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri della Giunta, n° 10 del 3/02/2016, 

immediatamente esecutiva, si è proceduto alla riorganizzazione della macrostruttura dell’Ente 

riducendo a 7 il numero dei settori ,con contestuale ridistribuzione dei servizi fra i settori medesimi 

realizzando un riassetto degli stessi, 

A seguito dei numerosi incarichi di proroga del Commissario si è proceduto alla riconferma degli 

incarichi dirigenziali e più esattamente:  

con determina del Commissario straordinario reg. gener n 320 del 4/02/2016,si proceduto al 

conferimento degli incarichi dirigenziali in base al nuovo assetto organizzativo della macro struttura 

dell’Ente;  

con determina del Commissario straordinario reg. gener n 2015 del 5/10/2016,si proceduto al 

riconferma degli incarichi ai dirigenti titolari ed all’affidamento degli incarichi ad interim dei settori 

vacanti,confermando, inoltre, l’incarico di Vice Segretario generale e  di capo di gabinetto  

con determina del Commissario straordinario reg. gener n 2570 del 12/12/2016,si proceduto al 

riconferma degli incarichi ai dirigenti titolari ed all’affidamento degli incarichi ad interim dei settori 

vacanti,confermando, inoltre, l’incarico di Vice Segretario generale e di capo di gabinetto  

 

 



 

 

 



 

Settori e Servizi al 31.12.2016 

Settore 1° 

Polizia Provinciale – Risorse Umane – Servizi Socio-Assistenziali  

SERVIZI FUNZIONI 

POLIZIA PROVINCIALE 

  

 

Prevenzione, controllo e repressione degli 

illeciti contro l’ambiente e contrasto dei 

fenomeni di inquinamento del suolo, delle acque 

e dell'aria 

Vigilanza sull'esercizio della caccia, per la 

prevenzione e repressione  dei vari fenomeni di 

bracconaggio, degli altri illeciti in materia e 

sulla tutela della fauna selvatica 

 Vigilanza e controllo sulla pesca nelle acque 

interne 

Prevenzione, controllo e repressione degli 

illeciti contro il codice della strada 

Rilevazione sinistri stradali 

GESTIONE GIURIDICA ED 

AMMINISTRATIVA DELLE RISORSE 

UMANE 

 Organizzazione e Pianificazione giuridica delle 

Risorse Umane  

Concorsi e selezioni pubbliche per il 

reclutamento del personale, mobilità esterna ed 

interna, progressioni di carriera 

Procedimenti disciplinari 

Gestione delle relazioni sindacali  

Gestione fondo per le politiche di sviluppo delle 

Risorse Umane e della produttività 

Servizi ai dipendenti  

Autorizzazione delle missioni dei dipendenti 

Formazione ed aggiornamento del personale 

dipendente 

Gestione  giuridica contratti  di lavoro 

Gestione presenze –assenze personale, 

autorizzazioni assenze a vario titolo 

assolvimento degli obblighi ex legge 68/99 

tirocini formativi 

 



 

SERVIZI e POLITICHE SOCIO 

ASSISTENZIALI  

Attività di assistenza scolastica a favore dei 

portatori di handicap sensoriali e psicofisici 

 Servizio di trasporto per alunni con gravi 

disabilità che frequentano le scuole superiori 

presenti sul territorio 

Rapporti con gli Enti che rappresentano e 

tutelano gli interessi dei disabili 

Gestione Progetti SPRAR (Sistema di 

Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati) 

COMMISSIONE ESAMI 

AUTOTRASPORTO MERCI CONTO TERZI  

 

Attività delegata della Commissione relativa 

agli esami  per il conseguimento dell’idoneità 

professionale di trasportatore su strada di merci 

per conto di terzi – trasporto nazionale e 

Internazionale. Rilascio attestato di idoneità 

professionale 

 Settore 2° 

AVVOCATURA ed AFFARI GENERALI 

SERVIZI FUNZIONI 

SERVIZI LEGALI 

 

 

 

 

Patrocinio legale 

Consulenza legale 

Contenzioso tributario 

Contenzioso lavoro 

Procedimenti di conciliazione e mediazione 

Esame reclami ex art. 17 bis D.lgs.vo 546/92 

Pignoramenti presso terzi 

DEPENALIZZAZIONE 

 

Ricezione ed istruttoria rapporti ex art. 17 L. n. 

689/1981 

Emissione ordinanze ingiunzione in materia 

ambientale  

SERVIZI COMUNI 

 

centralino, protocollo, archivi, portierato, 

pulizie e uscierato nelle sedi dell’Ente 

SERVIZI AMMINISTRATIVI 

 

 

 

 

Redazione contratti di locazione attivi e passivi 

e di gestione patrimonio immobiliare  

 

Rapporti e adempimenti amministrativi con gli 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

istituti scolastici, ivi compresi trasferimenti 

contributi funzionamento, e con USR e USP 

 

Assistenza in materia di prevenzione della 

corruzione 

 

Gestione amministrativa del patrimonio 

immobiliare dell’Ente e relativi rapporti con 

gestori, locatari, ecc., 

 

Università per gli adempimenti residuali in 

seguito al recesso dal CUI 

 

Dimensionamento rete scolastica provinciale  

 

TRASPARENZA, ACCESSO, QUALITA’ Attività di accesso agli atti amministrativi – 

gestione reclami 

Gestione sito internet dell’Ente 

Trasparenza  

Qualità  

 

Settore 3° 

FINANZE E CONTABILITA’ 

SERVIZI FUNZIONI 

PROGRAMMAZIONE Studi normative finanziarie, contabili e di 

bilancio. 

Programmazione finanziaria per sezione 

operativa  DUP 

Bilancio di previsione, PEG contabile, 

variazioni. 

Relazione inizio mandato 

GESTIONE BILANCIO Accertamento entrate ed impegni di spesa, 

attestazioni e pareri contabili. 

Supporto ai responsabili dei servizi per 

problematiche gestione contabile. 



 

Controllo finanziario della gestione e 

proposta dei conseguenti adempimenti. 

Adempimenti di cui all’art.193 del D.lgs 

267/00. 

Segnalazioni ai sensi dell’art. 153 D.Lgs 

267/00. 

Tenuta della contabilità finanziaria ed 

economica con piano dei conti. 

Monitoraggio Patto di Stabilità. 

GESTIONE FONDI EXTRA BILANCIO E 

FONDI SPECIALI 

Gestione e contabilità  fondi assegnati con 

Ordini di accredito, finanziamenti speciali, 

gestione e rendicontazione. 

SERVIZI FINANZIARI VARI Gestione mutui e adempimenti connessi con 

gli Istituti finanziatori 

Rapporti con la Tesoreria Provinciale e 

verifiche di cassa 

Tenuta registro informatico delle fatture con 

centralizzazione della ricezione 

Gestione piattaforma istituita presso il MEF. 

Certificazione crediti. 

Gestione sistema J.Ente e supporto ai 

responsabili dei servizi per il corretto utilizzo. 

Statistiche, certificazioni e invii telematici. 

Rapporti con il Collegio dei Revisori dei 

Conti 

RENDICONTAZIONE Revisione residui attivi e passivi 

Conti giudiziali del Tesoriere e degli agenti 

contabili 

Redazione rendiconto di gestione con allegati 

di svolgimento 

Conto Economico 

Stato Patrimoniale 

Bilancio Consolidato 

Relazione fine mandato 

Rapporti con la Corte dei Conti 

ENTRATE TRIBUTARIE Gestione  entrate tributarie, IPT, RC Auto e 



 

TEFA 

Accertamenti, ingiunzioni e provvedimenti 

connessi 

GESTIONE ECONOMICA E 

PREVIDENZIALE DEL PERSONALE 

Applicazione istituti contrattuali al personale 

dipendente 

Liquidazione e pagamento emolumenti 

continuativi e accessori al personale  

Provvedimenti consequenziali verso l’Erario 

e gli Istituti previdenziali ed assistenziali. 

Servizi fiscali connessi quale sostituto 

d’imposta: CUD, Modello 770, Dichiarazione 

IRAP, Dichiarazione INAIL, Dichiarazione 

IVA 

Gestione sistema on line delle informazioni 

(cedolino, cud, retribuzione, etc..) a 

disposizione del singolo dipendente. 

Adempimenti previdenziali sugli emolumenti 

al personale 

Certificazioni stipendiali, etc.. 

GESTIONE AMMINISTRATIVA E 

PREVIDENZIALE DEL PERSONALE 

Aspetti giuridici e pensionistici finalizzati 

alla ricostruzione di carriera, al collocamento 

a riposo, alla cessazione e al trattamento di 

quiescenza del personale dipendente. 

SERVIZIO ECONOMATO Gestione fondi economali e anticipazioni 

straordinarie. 

Tenuta conto giudiziale  

Inventariazione di tutti i beni mobili e 

continuo aggiornamento della consistenza del 

patrimonio mobiliare. 
 

 

Settore 4° 

LAVORI PUBBLICI E PATRIMONIO   

SERVIZI FUNZIONI 



 

SERVIZI ALLA VIABILITA’ Tutela e manutenzione della rete stradale; 

Manutenzione ed adeguamento degli impianti 

segnaletici; 

Iniziative per la sicurezza stradale e la gestione 

informatizzata del Settore; 

Riqualificazione funzionale della rete stradale 

provinciale; 

Gestione degli impianti di pubblica 

illuminazione. 

SERVIZIO CONCESSIONI E 

AUTORIZZAZIONI 

Attività amministrativa per il rilascio di 

autorizzazioni e concessioni relative al demanio 

stradale e alle  fasce di rispetto 

Gestione tecnica delle autorizzazioni, 

concessioni e pareri relativi al demanio stradale 

GESTIONE DEL SERVIZIO DI 

CONTROLLO SULLE AUTOSCUOLE, 

SULLE SCUOLE NAUTICHE E SULLE  

AGENZIE DI DISBRIGO PRATICHE 

AUTOMOBILISTICHE 

Attività delegate connesse al servizio di 

Autoscuole, scuole nautiche, Agenzie disbrigo 

pratiche automobilistiche e leggi speciali di 

settore 

SERVIZIO  TOSAP e CANONE Cd.S. 

 

Gestione amministrativa-contabile TOSAP 

Gestione amministrativa-contabile Canone 

C.d.S. 

AZIONI e MISURE A VALERE SUI FONDI 

EX INSICEM   

Azioni e Misure a valere sui  Fondi ex Insicem  

GESTIONE CONCESSIONE PRESSO IL 

PORTO DI POZZALLO-BANCHINA DI 

RIVA 

Servizi di Security 

SERVIZI PATRIMONIO IMMOBILIARE  Gestione tecnica del patrimonio immobiliare 

dell’Ente (edilizia scolastica, civile e sportiva)  

Attività manutentiva degli immobili e degli 

impianti tecnologici    

Acquisti ed alienazioni immobili 

SERVIZI PATRIMONIO MOBILIARE Magazzino 

Dismissioni 

SERVIZI ASSICURATIVI   Gestione pacchetti assicurativi, ivi compresi 

quelli dell’autoparco e del personale  e del 

patrimonio 



 

SERVIZI ESPROPRIATIVI   Acquisizione beni mediante procedure 

espropriative  

GARE E ACQUISIZIONE DI BENI E 

SERVIZI 

SUA/UFFICIO GARE: Gestione centralizzata 

degli appalti e concessioni di lavori, di beni, 

servizi, tenuta e aggiornamento albi imprese di 

fiducia sia per le forniture di beni e servizi, che 

per i lavori e coperture assicurative 

AUTOPARCO  Gestione autoparco 

 

Settore 5° 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE ED INFRASTRUTTURE  

SERVIZI FUNZIONI  

PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE Pianificazione Territoriale di coordinamento 

Programmazione delle opere pubbliche 

Sistema informativo territoriale – Nodo STR 

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI Grandi Infrastrutture  e Trasporti 

Trasporto pubblico locale 

Interventi a valere su risorse Ex Comunità 

Montane  

Mobilità secondaria  

SERVIZI INFORMATICI 

 

Servizi informatici 

PROTEZIONE CIVILE Protezione civile 

RISERVE NATURALI 

 

Gestione Riserve naturali 

 

Settore 6° 

AMBIENTE E GEOLOGIA  

SERVIZI FUNZIONI 

SERVIZI GEOLOGICI 

 

Laboratorio geognostico per indagini in sito 

Laboratorio geotecnico 

Rete rilevamento provinciale emissioni gas 

radon e sismometrica provinciale  



 

Monitoraggio topografico e sedimentologico 

costiero 

Attività geologica 

SERVIZI TUTELA AMBIENTALE  

 

Interventi di tutela e valorizzazione ambientale, 

tutela e salvaguardia della fascia costiera 

Valutazioni di impatto ambientale rilascio pareri  

Autorizzazioni per il recupero ambientale di 

aree e cave degradate 

Accertamento del tributo del rifiuto speciale in 

discarica 

Osservatorio provinciale rifiuti, attività tecnica 

ispettiva sul ciclo dei rifiuti    

Autorizzazioni alle emissioni in atmosfera e 

relativi controlli amministrativi  

Inquinamento delle acque interne e del suolo 

Gestione ripopolamento ittico ed incubatoio di 

valle “Mulino S. Rocco”  

Gestione informatica dei dati tecnico-

ambientali, attività didattica e di educazione 

ambientale 

Rilascio licenze pesca  

Violazioni in materia ittica 

RACCORDO CON AUTORITA’ ED ENTI 

GESTORI  DEL CICLO DEI  RIFIUTI E 

DELLE RISORSE IDRICHE  

Rapporti con i soggetti deputati alla “Gestione 

integrata del Ciclo dei rifiuti”  

 

Coordinamento della Segreteria Tecnica 

Operativa  dell’A.T.O. idrico di Ragusa  

ENERGIA  

 

controllo e valorizzazione delle risorse idriche 

ed energetiche ed impianti fotovoltaici 

PREVENZIONE E PROTEZIONE SUI 

LUOGHI DI LAVORO 

Gestione SPPL  

Adempimenti in capo a Datore Lavoro  Ente 

 

Settore 7° 

SVILUPPO LOCALE – POLITICHE COMUNITARIE 



 

SERVIZI FUNZIONI 

SERVIZI PER SVILUPPO ECONOMICO  Programmazione socio economica: Piano di 

Sviluppo socio Economico e Stato di verifica 

programmazione socio economica art. 9 L.R. 

9/86  

Interventi per lo sviluppo del tessuto socio-

economico-produttivo 

Partecipazioni 

Attività di gestione coordinamento Provinciale 

del SUAP 

Iniziative ed interventi a sostegno dei progetti 

provenienti dal territorio  

Manifestazioni promozionali delle attività locali 

Politiche attive del lavoro 

SERVIZI PER POLITICHE COMUNITARIE Gestione Richieste Partenariato 

Ufficio Europa in Provincia  

Ricerca e Gestione progetti europei, politiche 

comunitarie 

Fund raising . Monitoraggio bandi attivi. 

SERVIZI SOCIO-CULTURALI Turismo, promozione gestione e organizzazione 

delle attività e dei siti turistici della provincia, 

rapporti con i Distretti turistici 

Vigilanza sulle imprese turistiche 

Biblioteca, Pinacoteca, Museo. 

Tutela e valorizzazione dei beni culturali, beni 

Unesco 

Associazionismo e volontariato 

Sportello famiglia 

Sportello immigrati 

Pari opportunità 

Politiche giovanili   

Spettacolo  

 

STAFF GABINETTO PRESIDENTE 

SERVIZI FUNZIONI  



 

ASSISTENZA ISTITUZIONALE 

PRESIDENZA 

 

Collaborazione all’attività istituzionale del 

Presidente del libero Consorzio   

Gestione rappresentanza, gemellaggi  e attività 

di relazione e promozione istituzionale dell’Ente 

Provvedimenti di esclusiva competenza del 

Presidente (nomine), relative procedure e 

corresponsione emolumenti e/o indennità 

SUPPORTO ATTIVITA’ PRESIDENTE E 

GIUNTA  LIBERO CONSORZIO 

Gestione missioni  e  indennità Presidente e 

assessori. 

 

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE Ufficio stampa  

Attività Comunicazione del sito internet 

dell’Ente 

 

STAFF SEGRETERIA GENERALE 

SERVIZI FUNZIONI  

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, 

CONTROLLI E CONTRATTI 

ANTICORRUZIONE CONTROLLI E 

CONTRATTI 

Assistenza istituzionale e amministrativa al 

Segretario  Generale nello svolgimento  delle 

funzioni di legge e conferite (prevenzione della 

corruzione, controllo di regolarità 

amministrativo successivo, ecc),  

Adempimenti in materia di trasparenza, 

inconferibilità e incompatibilità e informazioni 

patrimoniali dei dirigenti. 

Adempimenti concomitanti e susseguenti la 

stipulazione dei contratti in forma pubblica 

amministrativa 

Supporto nuclei 

Direzione e raccordo organo controllo 

strategico, supporto per il coordinamento del 

nucleo di controllo di gestione con i vari uffici  

e supporto svolgimento attività del nucleo di 

valutazione 



 

SUPPORTO AMMINISTRATIVO AL 

PRESIDENTE, ALLA GIUNTA E 

ALL’ASSEMBLEA DEL LIBERO 

CONSORZIO - DELIBERAZIONI E 

DETERMINAZIONI 

Gestione missioni e indennità componenti 

assemblea consortile. 

Adempimenti in materia di trasparenza, 

inconferibilità e incompatibilità e informazioni 

patrimoniali di componenti degli amministratori 

dell’Ente. 

Supporto amministrativo al Presidente, alla  

Giunta e alla Presidenza dell’Assemblea del 

libero Consorzio per lo svolgimento dell’attività 

deliberativa (convocazioni, verbalizzazione, 

registrazione, pubblicazione) e per le nomine di 

competenza dell’Assemblea Consortile. 

PROGRAMMAZIONE STRATEGICA E 

CICLO PERFORMANCE 

  

Programmazione strategica,  redazione DUP,  

relazione Rendiconto, PEG, Piano Performance, 

Relazione P.P.  

STATISTICA, PRIVACY Coordinamento Privacy, attività ufficio statistica 

 

 

 



 

Elenco dei Dirigenti Responsabili dei servizi al 31.12.2016 

Prog. Descrizione 
 

PEG 
Responsabile 

1 
Polizia Provinciale -  Risorse umane  – 

Servizi  Socio Assistenziale                                      

 

1 

Dirigente titolare: dr Raffaele Falconieri  

Dirigente sostituto in caso di assenza 

temporanea: 

avv. Salvatore Mezzasalma 

2 Avvocatura ed Affari Generali   

 

2 

Dirigente titolare: avv. Salvatore 

Mezzasalma  

Dirigente sostituto in caso di assenza 

temporanea: 

dr Raffaele Falconieri 

3 FINANZE E CONTABILITA’              

 

3  

Dirigente titolare: dr.ssa  Lucia Lo Castro 

Dirigente sostituto in caso di assenza 

temporanea:  

ing. Carlo Sinatra 

4 LAVORI PUBBLICI E PATRIMONIO   

 

4 

Dirigente titolare: ing. Carlo Sinatra 

Dirigente sostituto in caso di assenza 

temporanea:  

ing. Vincenzo Corallo 

5 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

ED INFRASTRUTTURE 

 

5 

Dirigente titolare: ing. Vincenzo Corallo 

Dirigente sostituto in caso di assenza 

temporanea:  

dr. Salvatore Buonmestieri 

6 AMBIENTE E GEOLOGIA 

 

6 

Dirigente titolare: dr. Salvatore 

Buonmestieri  

Dirigente sostituto in caso di assenza 

temporanea:  

ing. Vincenzo Corallo  

7 
SVILUPPO LOCALE – POLITICHE 

COMUNITARIE  

 

7 

Dirigente titolare: dr.ssa Lucia lo Castro 

Dirigente sostituto in caso di assenza 

temporanea:  

ing. Carlo Sinatra 

 
 

Staff  Gabinetto  Presidente                   

 

 

20 

Dirigente titolare: dr.ssa Lucia lo Castro 

Dirigente sostituto in caso di assenza 

temporanea:  

dr. Raffaele Falconieri 

 
 

Staff  Segreteria  Generale   

 

 

17 
Responsabile: Vice Segretario:  dr Raffaele 

Falconieri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3.2  Forza lavoro.  
 

   PERSONALE IN SERVIZIO  

L’organizzazione e la forza lavoro.  

Ogni provincia fornisce alla propria collettività un ventaglio di prestazioni che sono, nella quasi  

totalità, erogazione di servizi. La fornitura di servizi si caratterizza, nel pubblico come nel privato, 

per l’elevata incidenza dell’onere del personale sui costi totali. 

Il personale del l.C.c. Ragusa è di n. 354 unità al 31/12/2016 (in dotazione organica n. 549), ivi 

compresi n. 6 dirigenti. 

Se si considera che nel 2009 i dipendenti in servizio erano 459 (ivi compresi n. 13 dirigenti), ne 

discende una riduzione complessiva di circa il 29%. Per quanto concerne le posizioni dirigenziali 

la riduzione dal 2009 ad oggi è del 54% (-7 dirigenti in servizio).  

 Tutto il personale è a tempo indeterminato, avendo questo Ente proceduto, nel tempo alla 

stabilizzazione di n. 149 “precari”. Per detto personale “ex precario” la spesa è interamente a 

carico di questo l.C.c. di Ragusa. Ad essi si aggiungono n. 12 dipendenti provenienti dalle 

soppresse Aziende Autonome Provinciali per l'Incremento Turistico (AAPIT).   Nessun rapporto 

di lavoro a tempo determinato o con qualsiasi altra tipologia contrattuale è in essere (anche i 

contratti di n. 3 dirigenti a t.d. ex art. 110 TUEL, alla scadenza, non sono stati prorogati e/o 

rinnovati). 

Per quanto attiene la spesa del personale, nel 2015 è stata adottata la deliberazione commissariale 

n.73/2015 a seguito della dichiarazione di eccedenza per ragioni finanziarie ex art. 2 D.L. 

95/2012, i cui effetti economici si concretizzano negli anni 2016-2018. La riduzione della spesa 

del 2015 è stata determinata dal collocamento a riposo  e dal trasferimento per mobilità di n. 21 

dipendenti con un risparmio di € 372.532,08. 

 

In breve la composizione del personale per categorie giuridiche è la seguente: 

Dirigenti                   6   

Cat. D       95 

Cat. C       99 

Cat. B      125 

Cat. A        27 

Contratto Giornalistico            2 

TOTALE N.                   354  

 

Le tabelle mostrano la dotazione effettiva del personale e la pianta organica.  



 

       

             

 

 Profilo Professionale Cat. Dotazione Ricoperti 

1 SEGRETARIO GENERALE   Extra dotazione * 1 
2 DIRETTORE GENERALE    
3 DIRIGENTE  10 6 

 
4 FUNZIONARIO D3 53 35 
5 CONTRATTO GIORN  2 2 
6 ISTRUTTORE DIRETTIVO D1 101 60 
7 ISTRUTTORE C 188 99 
8 COLLABORATORE 

PROFESSIONALE 

B3 2 1 
9 ESECUTORE B1 158 124 
10 OPERATORE A 35 27 

 TOTALI  549 354 

 
 

Il personale in servizio al 31.12.2016 era costituito da n. 354 unità pari  al 70% della dotazione 

organica.  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Nominativo Profilo Cat. Destinazione 
AGGIUS VELLA Antonino Custode-Portiere A Settore 04 - Serv. Gen. P. Illum. Espropr.2 

AGOSTA Angelo Addetto ai Servizi Generali A Settore 06 - Ufficio di coordinamento 

ALESCIO Felice Addetto ai Servizi Generali A 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 2 

ARTALE Claudio Custode-Portiere A Settore 04 - Serv. Gen. P. Illum. Espropr.2 

BARBAGALLO Salvatore Custode-Portiere A Settore 04 - Serv. Gen. P. Illum. Espropr.1 

BELLINA Alessandro Custode-Portiere A Settore 05 - Segreteria e Servizi Generali 

BRUNO Salvatore Custode-Portiere A Settore 05 - Protezione Civile 1 

BUSA' Natalino Custode-Portiere A 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 2 

CAMPO Mirco Custode-Portiere A Settore 02 - Servizi Comuni - Portierato 

CANNIZZO Giacomo Addetto ai Servizi Generali A Settore 02 - Servizi Comuni - Uscierato 

CASCONE Giorgio Custode-Portiere A Settore 04 - Serv. Gen. P. Illum. Espropr.1 

CAVALLO Maria Addetto ai Servizi Generali A Settore 04 - Serv. Gen. P. Illum. Espropr.1 

CIAMPONI Fabrizio Custode-Portiere A Settore 02 - Servizi Comuni - Portierato 

CILIA Rita Custode-Portiere A Settore 02 - U.R.P. 

CIRNIGLIARO Giuseppe Custode-Portiere A 

Settore 01 - Org/Pian. RRUU Arch. Pers.-

Proc,Disc. 

CIVELLO Giovanni Custode-Portiere A Settore 04 - Serv. Gen. P. Illum. Espropr.2 

DEODATO Giuseppe Addetto ai Servizi Generali A Settore 02 - Servizi Comuni - Portierato 2 

DI PIETRO Maria Flora Addetto ai Servizi Generali A Settore 02 - Servizi Comuni - Uscierato 

DISTEFANO Vincenzo Custode-Portiere A Settore 01 - Polizia Provinciale 

GURRIERI Massimo Custode-Portiere A Settore 02 - Servizi Comuni - Uscierato 

LAURINO Graziella Addetto ai Servizi Generali A 

Settore 04 - Servizi manutentivi, 

autoscuole 

MANCARELLA Mirella Addetto ai Servizi Generali A Settore 02 - Servizi Comuni - Uscierato 

MONELLO Nunzio Addetto ai Servizi Generali A Settore 02 - Servizi Comuni - Uscierato 

MONTES Franco Custode-Portiere A Settore 02 - Servizi Comuni - Portierato 

RANDO Ignazio Custode-Portiere A Settore 04 - Serv. Gen. P. Illum. Espropr.1 

RANIOLO Giovanni Addetto ai Servizi Generali A Ufficio Staff Gabinetto del Presidente 

SENA Giacomo Addetto ai Servizi Generali A 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 2 

ACANFORA Andrea Operaio B1 Settore 06 - Geologia 

ACANFORA Sabatino Operaio B1 Settore 06 - Geologia 

ALTAMORE Giovanni Applicato B1 Settore 04 - Edilizia scolastica ovest 

AMORE Maria Applicato B1 

Settore 04 - Ufficio gare, servizi 

amministrativi 

ANGELICA Rosamaria Applicato B1 Settore 04 - Serv. Gen. P. Illum. Espropr.2 

AQUILA Laura Applicato B1 

Ufficio Staff Segretario Generale -

Progr.Stat.Priv 

ARABITO Tiziana Applicato B1 Settore 07 - Turismo 

ARENA  Salvatore Messo Notificatore B1 Settore 02 - Servizi Comuni - Spedizioni 

BATTAGLIA Francesco Autista Agente Tecnico B1 Settore 04 - Autoparco 

BATTAGLIA Marco Applicato B1 

Settore 05 - Serv.Informatici -

Serv.Informativi T 

BIAZZO Luciano Assistente Lavori B1 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 2 

BOCCADIFUOCO Giovanna Applicato B1 

Settore 01 - Gest.ammin. RRUU pres/ass-

tirocini 

BOCCADIFUOCO Nadia Applicato B1 Settore 02- Servizi Amministrativi 

BONGIORNO Giorgio Applicato B1 Settore 02 - Servizi Comuni - Protocollo 

BRANCATI Antonio Operaio Stradale B1 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 2 

BRUGALETTA Emanuela Applicato B1 Settore 04 - TOSAP 

CAFISO Giorgio Applicato B1 Settore 04 - Edilizia scolastica ovest 



 

Nominativo Profilo Cat. Destinazione 

CALAFIORE  Concetto Operaio B1 

Settore 04 - Servizi manutentivi, 

autoscuole 

CANGIAMILA Giuseppe Applicato B1 Settore 06 - Ufficio di coordinamento 

CANNIZZO Daniela Applicato B1 Settore 06 - Ecologia 

CANZONIERI Elia Applicato B1 Settore 04 - Patrimonio 

CANZONIERI Massimo Applicato B1 Settore 04 - Cartellonistica 

CAPPUZZELLO Giovanna Applicato B1 

Settore 01 - Org/Pian. RRUU Arch. Pers.-

Proc,Disc. 

CARBONE Francesca Applicato B1 Settore 01 - Servizi Socio Assistenziali 

CARRABINO Claudia Applicato B1 Settore 04 - Servizi tecnici specialistici 

CARRABINO Rita Applicato B1 Settore 04 - Viabilità Comparto Est 

CARUSO Guglielmo Operaio Stradale B1 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 2 

CASAMICHIELA Maria Applicato B1 Settore 07 - Turismo 

CASCONE Elisa Messo Notificatore B1 

Settore 05 - Archivio Territorio e 

Ambiente 

CASSARIN0 Milena Applicato B1 

Settore 04 - Ufficio gare, servizi 

amministrativi 

CAVALIERI Elvira Applicato Dattilografo B1 Settore 06 - Ufficio di coordinamento 

CHESSARI Sebastiano Applicato B1 Settore 04 - TOSAP 

CHIAVOLA Giovanna Applicato B1 Settore 02 - Servizi Comuni - Spedizioni 

CHIAVOLA Mario Applicato B1 Settore 06 - Gestione Rifiuti 

CHIAVOLA Mario Applicato B1 Settore 06 - Energia 

CICERO Margherita Applicato B1 

Settore 05 - Archivio Territorio e 

Ambiente 

CIFALI Vito Applicato B1 Ufficio Staff Gabinetto del Presidente 

CILIA Maria Applicato B1 

Ufficio Staff Segretario Generale - 

Archivio Del. 

CIRANNA Sebastiano Applicato Dattilografo B1 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 2 

CONSIGLIO Salvatore Applicato B1 

Settore 02 - Servizi Comuni -Archivio 

Contenzioso 

CORALLO Claudio Applicato B1 Settore 07 - Turismo 

CRISCIONE Maria Applicato B1 Settore 04 - Concessioni 

CUSUMANO Vita Applicato B1 Settore 02 - Servizi Comuni - Protocollo 

DE FILIPPIS Laurita Applicato B1 

Settore 07- Sviluppo locale, Politiche 

comunitarie 

DI MARTINO Maria Giovanna Applicato B1 

Settore 07- Sviluppo locale, Politiche 

comunitarie 

DI PIETRO Bruno Operaio Pittore B1 

Settore 04 - Servizi manutentivi, autosc. 

Edilizia 

DICARA Salvatore Applicato B1 Settore 02 - U.R.P. 

DIMARTINO Annamaria Applicato B1 Settore 05 - Segreteria e Servizi Generali 

DIMARTINO Lucia Dattilografo B1 Settore 04 - Serv. Gen. P. Illum. Espropr.2 

DIPASQUALE Marcello Applicato B1 

Settore 05 - Serv.Informatici -Sist. 

Informativi T 

DIQUATTRO Antonio Applicato B1 

Settore 05 - Pianificazione territoriale -

mob.sec. 

DISTEFANO Angelo Applicato B1 Settore 04 - Servizi tecnici specialistici 

FERLANTI Maria Applicato B1 

Ufficio Staff Segretario Generale - 

Archivio Del. 

FERRARA Daniela Applicato B1 

Settore 07- Sviluppo locale, Politiche 

comunitarie 

FIRRINCIELI Antonietta Applicato B1 Ufficio Staff Gabinetto del Presidente 

FIRRINCIELI Giovanna Applicato B1 Settore 05 - Infrastrutture e trasporti 

FLORIDDIA  Maria Applicato B1 Settore 04 - Concessioni 



 

Nominativo Profilo Cat. Destinazione 

FUMUSO Ferdinando Operaio Stradale B1 

Settore 04 - Servizi manutentivi, 

autoscuole 

GALLARO Rosalba Applicato B1 Settore 04 - Concessioni 

GAROFALO Gaetano Applicato B1 

Settore 02 - Servizi Comuni - Archivio 

AA.GG. 

GIANNONE Emilia Concetta Applicato B1 Settore 04 - Cartellonistica 

GIARRATANA Paola Applicato B1 Settore 02 - U.R.P. 

GRECO Giuseppina Applicato B1 

Settore 05 - Pianificazione territoriale -

mob.sec. 

GUARNACCIA Giovanna Applicato B1 Settore 04 - Serv. Gen. P. Illum. Espropr.2 

IACONO Lucia Applicato B1 

Settore 01 - Org/Pian. RRUU Arch. Pers.-

Proc,Disc. 

IACONO Michelina Applicato B1 Settore 04 - TOSAP 

IGNACCOLO Nunzio Operaio B1 

Settore 04 - Servizi manutentivi, 

autoscuole 

ILARDO Fabrizio Applicato B1 Settore 07 - Turismo 

INCARDONA Marzia Applicato B1 Settore 07 - Turismo - Infotourist 

IOZZIA Giovanni Falegname B1 

Settore 04 - Servizi manutentivi, autosc. 

Edilizia 

IURA Maria Grazia Applicato B1 Settore 01 - Servizi Socio Assistenziali 

LA COGNATA Emanuela Applicato B1 Settore 03 - Entrate Tributarie e Segreteria 

LA TERRA Maria Applicato B1 Settore 07 - Turismo 

LA TERRA Maria Applicato B1 Settore 03 - Gestione ec. e prev. personale 

LACOGNATA Vita Applicato B1 Settore 01 - Servizi Socio Assistenziali 

LAURIA Salvatore Applicato B1 

Settore 01 - Org/Pian. RRUU Arch. Pers.-

Proc,Disc. 

LEGGIO Rosario Applicato B1 

Ufficio Staff Segretario Generale -

Progr.Stat.Priv 

LICITRA Giovanni Applicato B1 Settore 04 - Serv. Gen. P. Illum. Espropr.1 

LICITRA Maria Applicato B1 Settore 02- Servizi Amministrativi 

MALANDRINO Giuseppina Applicato B1 Settore 07 - Turismo 

MANENTI Giovanna Applicato B1 Settore 04 - Viabilità Comparto Ovest 

MANTICELLO Maria Applicato B1 

Settore 01 - Gest.ammin. RRUU pres/ass-

tirocini 

MARTORANA Marcello Applicato B1 

Settore 01 - Affari generali e raccordo 

UOC 

MASSARI Elvira Applicato B1 Settore 06 - Ufficio di coordinamento 

MASSARI Maria Applicato B1 Settore 01 - SPRAR - Archivio pol.sociali 

MASSARI Salvatore Applicato B1 

Ufficio Staff Segretario Generale - 

Contratti 

MERCORILLO Nella Maria Applicato B1 Settore 06 - Ecologia 

MERLI Antonio Applicato B1 Settore 02 - Servizi Comuni - Protocollo 

MIGLIORE Rosa Centralinista B1 Settore 02 - Servizi  Comuni - Centralino 

MINASOLA Maria Concetta Applicato B1 Settore 05 - Protezione Civile 1 

MONTEVERGINE Gianni Applicato B1 Settore 05 - Riserve Naturali 

MUCCIO Giorgio Operaio Elettricista B1 

Settore 04 - Servizi manutentivi, autosc. 

Edilizia 

MUCCIO Salvatore Applicato B1 Settore 01 - Polizia Provinciale 

NIGITA Giovanna Applicato B1 Settore 06 - Gestione Rifiuti 

NOBILE Maria Applicato B1 Settore 01 - SPRAR - Archivio pol.sociali 

NOTO Paola Centralinista B1 Settore 02 - Servizi  Comuni - Centralino 

OCCHIPINTI Francesca Applicato B1 Settore 04 - Concessioni 

PACE Pietro Applicato B1 

Settore 04 - Ufficio gare, servizi 

amministrativi 

PARISI Francesco Messo Notificatore B1 Settore 02 - Servizi Comuni - Notifica Atti 



 

Nominativo Profilo Cat. Destinazione 
PATERNO'  Anna Maria Applicato B1 Settore 03 - Servizi Finanziari vari 

PICCITTO Vincenzo Applicato B1 Settore 07 - Turismo 

POLLICITA Sara Applicato B1 Settore 05 - Segreteria e Servizi Generali 

POMPEO Salvatore Operaio B1 

Settore 04 - Servizi manutentivi, 

autoscuole 

PUGLISI Giovanni Applicato B1 Settore 07 - Turismo 

PUMA Rita Applicato B1 Settore 04 - Cartellonistica 

RABBITO Salvatore Applicato B1 Settore 06 - Valorizzazione ambientale 

RAFFONE Tiziana Applicato B1 Settore 04 - Serv. Gen. P. Illum. Espropr.1 

RAUSEO Giambattista Autista Agente Tecnico B1 Settore 04 - Autoparco 

RENDO Giuseppe Assistente Lavori B1 Settore 04 - Viabilità Comparto Est 

ROSSO Teresa Applicato B1 

Ufficio Staff Segretario Generale - 

Contratti 

RUSSINO Salvatore Autista Agente Tecnico B1 Settore 04 - Autoparco 

SALVO ROSSI Maria Applicato B1 Settore 03 - Servizi Finanziari vari 

SCALONE Claudio Applicato B1 

Settore 02 - Servizi Comuni - Archivio 

AA.GG. 

SCIFO Giuseppe Operaio B1 

Settore 04 - Servizi manutentivi, 

autoscuole 

SCRIBANO Giovanna Applicato B1 Settore 03 - Entrate Tributarie e Segreteria 

SCROFANI Antonella Applicato B1 Settore 03 - Gestione Bilancio 

SCROFANI Maria Applicato B1 Settore 07 - Turismo 

SOLARINO Vincenzo Operaio B1 Settore 06 - Valorizzazione ambientale 

SPATA Antonella Applicato B1 Settore 03 - Servizi Finanziari vari 

SPATA Mirella Applicato B1 Settore 03 - Gestione ec. e prev. personale 

TARASCIO Francesco Applicato B1 Settore 06 - Ecologia 

TERHO Katriina Applicato B1 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 2 

TOMASI Giovanni Applicato B1 

Settore 04 - Edilizia civile,sportiva e 

cult.Sede 

ZAFFARANA Vittorio Autista Agente Tecnico B1 Settore 04 - Autoparco 

GALAZZO Giuseppe Operaio Capo Squadra B3 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 2 

ALESCIO Vito Operatore Servizio Sorveglianza C Settore 05 - Riserve Naturali 

ALESSANDRELLO Silvana Aggiunto Amministrativo C Settore 02 - Servizi Comuni - Protocollo 

ANTOCI Giuseppe Capo Servizio nella Riserva C Settore 05 - Riserve Naturali 

ANTONAZZO Nicola Capo Cantoniere C 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 2 

BAGLIERI Salvatore Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

BARONE Vincenzo Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

BASILE Rosanna Aggiunto Amministrativo C Settore 03 - Servizi Finanziari vari 

BLANGIARDI Luigi Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

BLUNDO Ugo Clemente Operatore Servizio Sorveglianza C Settore 05 - Riserve Naturali 

BOCCHIERI Roberto Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

BOGNANNI Angelo Aggiunto Amministrativo C 

Settore 06 - Servizio prevenzione e 

protezione l.l 

BONCORAGLIO Enrico Aggiunto Amministrativo C Ufficio Staff Gabinetto del Presidente 

BRACCHITTA Vincenzo Aggiunto Amministrativo C Settore 04 - Concessioni 

BRAFA Giovanni Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

BRANCHINA Antonino Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

BRINCH Giovanni Operatore Servizio Sorveglianza C Settore 05 - Riserve Naturali 

BURGIO Rosario Aggiunto Amministrativo C Settore 06 - Ufficio di coordinamento 

CALVO Maria Ragioniere C Settore 03 - Gestione ec. e prev. personale 

CAPPELLO Francesco Aggiunto Amministrativo C Settore 07 - Turismo 



 

Nominativo Profilo Cat. Destinazione 
CARFI' Gianna Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

CARUSO Antonio Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

CASTELLO Stefano Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

CAVARRA Michele Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

CERRUTO Roberto Operatore Servizio Sorveglianza C Settore 05 - Riserve Naturali 

COBISI Giuseppe Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

COLLICA Maria Aggiunto Amministrativo C Settore 07 - Turismo 

CORIOLANO Orazio Aggiunto Amministrativo C Settore 02 - Servizi Comuni - Protocollo 

CRISCIONE Alfredo Operatore Servizio Sorveglianza C Settore 05 - Riserve Naturali 

CRISCIONE Pietro Ragioniere C Settore 03 - Gestione ec. e prev. personale 

DI ROSA Maria Concetta Aggiunto Amministrativo C 

Ufficio Staff Segretario Generale - 

Ass.O.I.-Segr. 

DIGRANDI Salvatrice Ragioniere C Settore 03 - Entrate Tributarie e Segreteria 

DINATALE Carmelo Aggiunto Amministrativo C 

Settore 04 - Servizi manutentivi, autosc. 

Edilizia 

DIQUATTRO Giuseppe Capo Cantoniere C 

Settore 04 - Servizi manutentivi, 

autoscuole 

DISTEFANO Antonino Aggiunto Amministrativo C 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 1 

FERRARO Joseph Perito Industriale Elettrotecnico C Settore 04 - Edilizia scolastica ovest 

FERRO Luigi Capo Cantoniere C 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 2 

FIORE Orazio Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

FIRRINCIELI Salvatore Aggiunto Amministrativo C 

Settore 02 - Servizi Comuni - Archivio 

AA.GG. 

FRONTE Patrizia Aggiunto Amministrativo C Settore 03 - Gestione ec. e prev. personale 

GALLETTO Josè Massimiliano Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

GERRATANA Michele Capo Cantoniere C 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 2 

GIARDINA Viviana Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

GIRGENTI Giuseppina Aggiunto Amministrativo C Settore 06 - Ecologia 

GIUNTA Lina Aggiunto Amministrativo C Settore 05 - Segreteria e Servizi Generali 

GUASTELLA Luigi Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

GUBERNALE Gaetano Geometra C 

Settore 05 - Pianificazione territoriale -

mob.sec. 

IACONO Antonino Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

IACONO Salvatore Ragioniere C Settore 03 - Servizi Finanziari vari 

IACONO Salvatore Aggiunto Amministrativo C 

Settore 05 - Archivio Territorio e 

Ambiente 

ISABELLA Franca Aggiunto Amministrativo C Settore 04 - Servizi tecnici specialistici 

IUDICE Nunziata Aggiunto Amministrativo C 

Ufficio Staff Segretario Generale - 

Archivio Del. 

LA TERRA Antonio Geometra C Settore 04 - Edilizia scolastica est 

LARAFFA Lucia Ragioniere C Settore 04 - Patrimonio 

LASAGNA LIUZZO GINO Capo Cantoniere C Settore 04 - Viabilità Comparto Ovest 

LEGGIO Carmela Ragioniere C Settore 03 - Ufficio Economato 

MADERA Giuseppe Aggiunto Amministrativo C Settore 04 - Servizi tecnici specialistici 

MANCHINI Alvaro Operatore Servizio Sorveglianza C Settore 05 - Riserve Naturali 

MARE Gaetano Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

MASSARI Emanuele Perito Industriale Elettrotecnico C Settore 04 - Edilizia scolastica ovest 

MAURO Eugenio Geometra C 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 2 

MICELI Carmela Aggiunto Amministrativo C Settore 01 - Servizi Socio Assistenziali 

MIGLIORE Gianluca Operatore Servizio Sorveglianza C Settore 05 - Riserve Naturali 

MIGLIORISI Giovanna Aggiunto Amministrativo C Settore 01 - Gest.ammin. RRUU pres/ass-



 

Nominativo Profilo Cat. Destinazione 
tirocini 

MILITELLO Giovanni Ragioniere C Settore 03 - Servizi Finanziari vari 

MODICA Bittordo Giuseppe Capo Cantoniere C 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 2 

NICASTRO Giulio Ragioniere C 

Settore 07- Sviluppo locale, Politiche 

comunitarie 

NICOLINI Maria Aggiunto Amministrativo C Settore 03 - Gestione Bilancio 

OCCHIPINTI Adriano Aggiunto Amministrativo C Settore 04 - Autoparco 

OCCHIPINTI Francesco Geometra C Settore 04 - Viabilità Comparto Est 

OCCHIPINTI Giovanni Operatore Servizio Sorveglianza C Settore 05 - Riserve Naturali 

OCCHIPINTI Salvatore Operatore Servizio Sorveglianza C Settore 05 - Riserve Naturali 

OTTAVIANO Vincenzo Geometra C Settore 04 - Servizi tecnici specialistici 

OTTONE Linda Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

PALACINO Giambattista Geometra C Settore 03 - Ufficio Economato 

PARRINO Carmelo Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

PERNAZZA Giovanni Capo Cantoniere C 

Settore 04 - Servizi manutentivi, 

autoscuole 

PUGLISI Costantino Disegnatore Progettista C Settore 05 - Infrastrutture e trasporti 

RAVALLI Giovanni Operatore Servizio Sorveglianza C Settore 05 - Riserve Naturali 

RUSCITO Lamberto Ragioniere C Settore 03 - Gestione ec. e prev. personale 

RUSSO Salvatore Aggiunto Amministrativo C Settore 03 - Entrate Tributarie e Segreteria 

SAMPIERI Francesca Aggiunto Amministrativo C Ufficio Staff Gabinetto del Presidente 

SANTORO Luigi Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

SCALONE Carmelo Capo Cantoniere C Settore 04 - Viabilità Comparto Ovest 

SCAPELLATO Margherita Aggiunto Amministrativo C Settore 07 - Turismo - Infotourist 

SCHININA' Claudio Geometra C 

Settore 04 - Servizi manutentivi, 

autoscuole 

SCHININA' Salvatore Perito Chimico C 

Settore 05 - Serv.Informatici -Sist. 

Informativi T 

SCRIBANO Emilio Aggiunto Amministrativo C 

Settore 03 - Programmazione e 

rendicontazione 

SCROFANI Luigi Capo Cantoniere C Settore 04 - Viabilità Comparto Ovest 

SOLARINO Salvatore Geometra C Settore 04 - Servizi tecnici specialistici 

SPATA Carmelo Aggiunto Amministrativo C Settore 02 - U.R.P. 

TEDESCHI Gualtiero Agente di polizia provinciale C Settore 06 - Ecologia 

TERRANOVA Salvatore Agente di polizia provinciale C Settore 01 - Polizia Provinciale 

TROMBATORE Giovanni Aggiunto Amministrativo C 

Settore 02 - Servizi Comuni - Archivio 

AA.GG. 

TROVATO Gaetano Geometra C Settore 04 - Viabilità Comparto Ovest 

TUMINO Enzo Aggiunto Amministrativo C 

Settore 03 - Gestione amm. e previd. 

personale 

TUMINO Rossella Ragioniere C 

Settore 04 - Ufficio gare, servizi 

amministrativi 

TUMMINO Biagio Geometra C 

Settore 04 - Edilizia civile, sportiva e 

culturale 

VALENTINI Ornella Geometra C 

Settore 04 - Edilizia civile,sportiva e 

culturale 

VINDIGNI Giovanni Aggiunto Amministrativo C Settore 04 - Concessioni 

MOLE' Giovanni Capo Redattore CG 

Ufficio Staff Gabinetto del Presidente- 

Stampa 

RECCA Antonino Redattore Ordinario CG 

Ufficio Staff Gabinetto del Presidente- 

Stampa 

ALABISO Giovanni Addetto di Segreteria D1 Settore 04 - Fondi ex Insicem 

BAGLIERI Giovanni Geometra Principale D1 Settore 04 - Edilizia scolastica ovest 

BARONE Angela Addetto di Segreteria D1 Settore 07 - Turismo - Infotourist 



 

Nominativo Profilo Cat. Destinazione 
BARRESI Antonino Ispettore di Polizia Provinciale D1 Settore 01 - Polizia Provinciale 

BRAFA Gina Addetto di Segreteria D1 Settore 02 - Servizi Comuni - Protocollo 

CANNATA Alfredo Ispettore di Polizia Provinciale D1 Settore 01 - Polizia Provinciale 

CANNATA Attilio Geometra Principale D1 Settore 04 - Viabilità Comparto Ovest 

CAPPELLO Angelo Ispettore di Polizia Provinciale D1 Settore 06 - Ecologia 

CARBONARO Antonio Ispettore di Polizia Provinciale D1 Settore 01 - Polizia Provinciale 

CARFI' Luciana Addetto di Segreteria D1 

Settore 01 - Gest. FRD-Rel. S.-Serv.dip.-

Formaz. 

CARFI' Salvatore Geometra Principale D1 Settore 06 - Ecologia 

CASTELLO Emanuele Ispettore di Polizia Provinciale D1 Settore 01 - Polizia Provinciale 

CAUSARANO Maria Laura Addetto di Segreteria D1 

Settore 02 - Servizi Legali - 

Depenalizzazione 

CAVALIERI Mariangela Addetto di Segreteria D1 Settore 03 - Gestione ec. e prev. personale 

CILIA Anna Addetto di Segreteria D1 

Settore 07- Sviluppo locale, Politiche 

comunitarie 

CRISCIONE Emanuele Addetto di Segreteria D1 

Settore 04 - Ufficio gare, servizi 

amministrativi 

CRISCIONE Giovanna Addetto di Segreteria D1 Settore 02 - U.R.P. 

CRISCIONE Maria Luisa Ragioniere Principale D1 Settore 03 - Ufficio Economato 

DAMANTI Clara Addetto di Segreteria D1 Settore 03 - Entrate Tributarie e Segreteria 

DI GIORGIO Giuseppe Ragioniere Principale D1 

Settore 03 - Programmazione e 

rendicontazione 

DI ROSA Carmelo Ispettore di Polizia Provinciale D1 Settore 01 - Polizia Provinciale 

DIMARTINO Giancarlo Geometra Principale D1 Settore 04 - Serv. Gen. P. Illum. Espropr.1 

FEDE Raffaele Geometra Principale D1 Settore 04 - Viabilità Comparto Est 

FEDE Salvatore Geometra Principale D1 Settore 06 - Valorizzazione ambientale 

FERMA Carmela Addetto di Segreteria D1 Settore 04 - Serv. Gen. P. Illum. Espropr.2 

GILIBERTO Maria Concetta Addetto di Segreteria D1 Settore 04 - Serv. Gen. P. Illum. Espropr.1 

GURRIERI Giorgio Geometra Principale D1 Settore 04 - Edilizia scolastica est 

INTORRELLA Rita Addetto di Segreteria D1 Settore 04 - Fondi ex Insicem 

LA MONICA Rosa Ragioniere Principale D1 Settore 03 - Gestione Bilancio 

LEGGIO Carolina Addetto di Segreteria D1 Settore 04 - Autoparco Sede 

LO PRESTI Giulio Addetto di Segreteria D1 Settore 04 - Serv. Gen. P. Illum. Espropr.2 

MAGGIORE Giovanni Addetto di Segreteria D1 Settore 05 - Segreteria e Servizi Generali 

MARTORANA Carmelo Ispettore di Polizia Provinciale D1 Settore 04 - Viabilità Comparto Ovest 

MARTORANA Maria Carmela Addetto di Segreteria D1 

Settore 01 - Org/Pian. RRUU Arch. Pers.-

Proc,Disc. 

MASSARI Rosario Geometra Principale D1 Settore 04 - Servizi tecnici specialistici 

MINEO ROSARIO Fisico D1 Settore 06 - Geologia 

MONACO Carmela Addetto di Segreteria D1 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 2 

NICITA Maria Concetta Addetto di Segreteria D1 Settore 04 - Patrimonio 

PATANE' Nella Addetto di Segreteria D1 Settore 02- Servizi Amministrativi 

PATERNO' Marina Addetto di Segreteria D1 Settore 07 - Turismo - Infotourist 

PLUCHINO Emanuele Geometra Principale D1 Settore 04 - Cartellonistica 

POIDOMANI Francesca Addetto di Segreteria D1 Settore 02- Servizi Amministrativi 

POMILLO Maria Concetta Ragioniere Principale D1 

Settore 01 - Affari generali e raccordo 

UOC 

RANIOLO Giuliana Ragioniere Principale D1 Settore 02- Servizi Amministrativi 

SALERNO Susanna Addetto di Segreteria D1 

Settore 07- Sviluppo locale, Politiche 

comunitarie 

SCHEMBARI Arcangelo Ispettore di Polizia Provinciale D1 Settore 01 - Polizia Provinciale 

SCHEMBARI Maria Rosaria Addetto di Segreteria D1 

Ufficio Staff Segretario Generale - 

Ass.O.I.-Segr. 

SCHININA' Anna Emanuela Addetto di Segreteria D1 Settore 02- Servizi Amministrativi 



 

Nominativo Profilo Cat. Destinazione 
SCROFANI Enza Addetto di Segreteria D1 Settore 06 - Ufficio di coordinamento 

SGARIOTO Rosario Geometra Principale D1 Settore 04 - Cartellonistica 

SORTINO Rosario Addetto di Segreteria D1 

Settore 04 - Ufficio gare, servizi 

amministrativi 

SPATA Rosalba Addetto di Segreteria D1 Settore 02- Servizi Amministrativi 

STRADA Nunzio Addetto di Segreteria D1 Settore 04 - TOSAP 

TERRIBILE Antonio Ispettore di Polizia Provinciale D1 Settore 01 - Polizia Provinciale 

TIDONA Marco Ispettore Stradale D1 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 2 

TUMINO Amelia Addetto di Segreteria D1 

Settore 07- Sviluppo locale, Politiche 

comunitarie 

TUVE' Giuseppe Ispettore di Polizia Provinciale D1 Settore 01 - Polizia Provinciale 

VERNUCCIO Maria Addetto di Segreteria D1 Settore 04 - Concessioni 

VINDIGNI Maria Grazia Ispettore delle riserve D1 Settore 05 - Riserve Naturali 

VINDIGNI Vincenzo Ispettore di Polizia Provinciale D1 Settore 01 - Polizia Provinciale 

ALESSANDRO Giuseppe Geologo D3 Settore 06 - Geologia 

BARNABA Paolo Funzionario Tecnico D3 Settore 06 - Energia 

BIONDI Giovanni Geologo D3 Settore 06 - Ufficio di coordinamento 

BOCCHIERI Luciana Funzionario Amministrativo D3 Settore 01 - SPRAR - Archivio pol.sociali 

CACCAMO Nello Ingegnere D3 

Settore 04 - Servizi manutentivi, 

autoscuole 

CASCONE Giorgio Funzionario Contabile D3 Settore 03 - Servizi Finanziari vari 

CATAUDELLA Antonino Ecologo D3 Settore 06 - Ecologia 

CIANCIOLO Giuseppe Ingegnere D3 

Settore 05 - Serv.Informatici -

Serv.Informativi T 

CICCIARELLA Virginia Ingegnere D3 Settore 04 - Edilizia scolastica est 

CIMINO Carmela Funzionario Amministrativo D3 Settore 01 - Servizi Socio Assistenziali 

CUNDARI Roberto Agronomo D3 Settore 05 - Riserve Naturali 

DI MAIO Maria Carolina Direttore della Riserva D3 Settore 05 - Riserve Naturali 

D'IAPICO Maria Funzionario Amministrativo D3 

Settore 03 - Gestione amm. e previd. 

personale 

DIPASQUALE Salvatore Funzionario Tecnico D3 Settore 05 - Infrastrutture e trasporti 

DISTEFANO Giuseppa Funzionario Amministrativo D3 Settore 07 - Turismo 

DISTEFANO Salvatore Funzionario Tecnico D3 

Settore 05 - Pianificazione territoriale -

mob.sec. 

DRAGO Marcello Geologo D3 Settore 05 - Protezione Civile 

FRASCA Arturo Geologo D3 Settore 06 - Gestione Rifiuti 

GUARINO Giovanni Funzionario Amministrativo D3 Settore 07 - Turismo 

GUASTELLA Maria Rosa Funzionario Amministrativo D3 Settore 01 - Servizi Socio Assistenziali 

GULINO Giuseppe Avvocato D3 

Settore 02 - Servizi Legali - 

Depenalizzazione 

LISSANDRELLO Carmela Avvocato D3 

Settore 02 - Servizi Legali - 

Depenalizzazione 

OCCHIPINTI Salvina Funzionario Amministrativo D3 

Settore 01 - Gest.ammin. RRUU pres/ass-

tirocini 

QUARANTA Ercole Pietro Geologo D3 Settore 06 - Geologia 

RAUCEA Giuseppe Funzionario Contabile D3 Settore 03 - Gestione ec. e prev. personale 

RIZZO Salvatore Funzionario Tecnico D3 

Settore 04 - Edilizia civile,sportiva e 

culturale 

SANTORO Mario Funzionario Amministrativo D3 

Settore 04 - Servizi di Security Porto 

Pozzallo 1 

SCAGLIONE Giuseppe Geologo D3 Settore 06 - Geologia 

SCHININA' Giovanni Funzionario Tecnico D3 Settore 04 - TOSAP 

SCIONTI Giovanna Ingegnere D3 Settore 04 - Edilizia scolastica ovest 

SIPIONE Massimo Esperto in Agraria D3 Settore 06 - Gestione Rifiuti 



 

Nominativo Profilo Cat. Destinazione 
TOMASI Anna Maria Funzionario Contabile D3 Settore 03 - Gestione Bilancio 

TORO Concetta Patrizia Funzionario Contabile D3 

Ufficio Staff Segretario Generale -

Progr.Stat.Priv 

VELLA Gregorio Funzionario Tecnico D3 Settore 06 - Valorizzazione ambientale 

VORIA Delfina Avvocato Cassazionista D3 

Settore 02 - Servizi Legali - 

Depenalizzazione 

BUONMESTIERI Salvatore Dirigente Capo Settore dir Settore 06 - Geologia 

CORALLO Vincenzo Dirigente Capo Settore dir 

Settore 05 - Pianificazione territoriale -

mob.sec. 

FALCONIERI  Raffaele Dirigente Capo Settore dir Settore 01 - Polizia Provinciale 

LO CASTRO Lucia Dirigente Capo Settore dir Settore 03 - Gestione Bilancio 

MEZZASALMA Salvatore Dirigente Capo Settore dir 

Settore 02 - Servizi Legali - 

Depenalizzazione 

SINATRA Carlo Dirigente Capo Settore dir Settore 04 - Serv. Gen. P. Illum. Espropr.1 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

3.3   GESTIONE DI COMPETENZA 

 

Con la L.R. 4 agosto 2015, n. 15. “Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e 

Città metropolitane”, è stata data attuazione alla disciplina di cui al comma 6 dell’art. 2 

della L.R. 8/2014. 

Rimangono ad oggi praticamente immutate le problematiche finanziarie in quanto le 

disposizioni legislative introdotte non chiariscono la quota di risorse spettanti ai liberi 

Consorzi e pertanto soggetti a squilibri strutturali.  

Tale criticità di fondo si manifesta in quanto la legge non ha calibrato una   

redistribuzione delle funzioni e delle risorse umane, finanziarie e strumentali sostenibile 

a fronte sia dei prelievi sempre più consistenti e insostenibili operati dallo Stato,  sia 

delle incertezze sulle risorse regionali da destinare agli enti di area vasta.  

Infatti,  la legge prevede per i liberi consorzi comunali:  

- funzioni proprie già attribuite e ulteriori funzioni proprie previste dall’art. 27: 

-continuazione dell’esercizio delle funzioni (proprie già) attribuite alle ex province 

regionali alla data di entrata in vigore della legge, nei limiti delle disponibilità finanziarie 

in atto esistenti (comma 6 dell’art. 27, fino all’adozione di appositi decreti presidenziali); 

- funzioni proprie dei comuni in materia di servizi sociali e culturali: promozione e 

sostegno di manifestazioni e di iniziative artistiche culturali, sportive e di spettacolo” 

(continuazione dell’esercizio di tali funzioni da parte dei liberi consorzi comunali, nei 

limiti delle disponibilità finanziarie in atto esistenti - comma 5 dell’art. 29, fino 

all’adozione di appositi decreti presidenziali); 

- personale: continuazione di utilizzo fino a preventivo esperimento procedura comma 3 

dell’art. 37 e ricollocazione a seguito emanazione decreti di individuazione delle risorse 

necessarie per il finanziamento delle funzioni (comma 3 art. 37); 

- risorse finanziarie, strumentali ed umane (personale): continuazione dell’utilizzo delle 

risorse delle ex province regionali alla data di entrata in vigore della legge mantenendo la 

titolarità dei rapporti giuridici (art. 39). 

Appare ictu oculi una contraddizione di fondo estremamente grave sul piano istituzionale 

e giuridico: da una parte vengono mantenute le funzioni obbligatorie e proprie dell’Ente 

e contemporaneamente si introduce una clausola che legittima il libero consorzio a 

delimitare il quantum, l’an e il quomodo dei servizi stessi nei limiti delle risorse 

disponibili. 

Tale previsione normativa, oltre che essere illogica e contraria al principi di  sussidiarietà 

nonché foriera di contenziosi, contrasta anche con l’affermazione dell’autonomia 

finanziaria di cui all’art. 1 della legge, riconosciuta come attributo essenziale dell’Ente. 

L’incertezza istituzionale si è accresciuta ulteriormente allorchè, con L.R. 12 novembre 

2015, n. 28.  “Modifiche alla legge regionale 4 agosto 2015, n. 15 in materia di elezione 

degli organi degli enti di area vasta e proroga della gestione commissariale”, sono state 

introdotte modifiche alla tempistica elettorale  rinviando sine die la data delle elezioni. 



 

 

 
 

 

Nonostante le modifiche legislative successive,  nulla si rinviene sotto il profilo della 

rimodulazione funzionale ancorata al principio di sussidiarietà e autonomia finanziaria, 

arrecando un danno incalcolabile alle ex Province della Sicilia con effetti, per molti 

aspetti, irreversibili.  

La stessa Corte dei Conti ha più volte evidenziato lo stato di  criticità dei Liberi Consorzi 

Siciliani  per la mancata conclusione del processo di riorganizzazione di tali enti 

intermedi.  

 Particolare significatività assume il contenuto della deliberazione della Corte dei Conti a 

sezioni riunite  n. 3/2016/SS.RR./AUD  con la quale è stato approvato il testo “Elementi 

conoscitivi sullo stato finanziario dei liberi consorzi comunali e delle città 

metropolitane” di cui di seguito se ne riporta stralcio: 

“Alla stregua di quanto osservato in precedenza, di particolare importanza, ai fini del 

concreto avvio del processo di riforma, appaiono alcune norme riguardanti: 

 

la definizione dei criteri per la riallocazione delle funzioni e delle risorse finanziarie, 

umane e strumentali, la ricognizione delle entrate nonché delle spese necessarie allo 

svolgimento delle funzioni attribuite; 

- la determinazione delle dotazioni organiche, l’individuazione del personale in esubero 

e la sua eventuale riallocazione; 

- la ricognizione dei posti da destinare a ricollocazione e degli enti ai fini della 

razionalizzazione.  

Orbene, sulla base degli elementi conoscitivi acquisiti dall’Assessorato regionale delle 

Autonomie locali e della Funzione pubblica, deve constatarsi una perdurante e 

pericolosa fase di stallo nel processo di attuazione del disegno di riforma in atto. … In 

particolare, non risulta ancora costituito l’Osservatorio regionale previsto dall’art. 25 

della L.R. n. 15/2015, omologo dell'Osservatorio nazionale per l'attuazione della Legge 

n. 56/2014 e previsto dall'Accordo tra Stato e Regioni sancito nella Conferenza 

Unificata dell'1l settembre 2014, che è deputato a svolgere fondamentali funzioni ai fini 

del corretto funzionamento degli enti di area vasta e della relativa fuoriuscita dal 

periodo transitorio iniziale. Tra queste, particolare importanza assume la definizione dei 

criteri per la riallocazione delle funzioni e delle risorse finanziarie, umane e strumentali 

(anche sulla base di parametri perequativi di natura economico-demografica), nonché la 

ricognizione delle entrate e delle spese necessarie allo svolgimento delle funzioni 

attribuite agli enti di area vasta. L'istituzione del predetto Osservatorio, che costituiva 

uno dei primi adempimenti da porre in essere a seguito della pubblicazione della legge 

sugli enti di area vasta, non è stata ancora effettuata per via del procrastinarsi 

dell’indizione delle elezioni degli organi – ossia i Presidenti dei liberi Consorzi 

comunali e i Sindaci metropolitani – chiamati a farne parte. … Il mancato insediamento 

di questo fondamentale organismo, previsto entro tre mesi da quello degli organi degli 

enti di area vasta, determina il rinvio sine die di tutte le  fondamentali fasi attuative, tese 

all’individuazione delle funzioni e delle risorse finanziarie, umane e strumentali, alla 

rideterminazione delle dotazioni organiche, nonché all’avvio dei processi di mobilità del 



 

 

 
 

 

personale in esubero. … . Ulteriori elementi di incertezza, a questo riguardo, sembrano 

scaturire anche dalla mancata definizione del quadro complessivo delle funzioni da 

garantire, soprattutto con riferimento a quanto previsto dagli artt. 25, 31, 32, 36 e 38 

della legge n. 15/2015. In alla correlazione tra risorse e funzioni, bisogna osservare che, 

allo stato, non risultando emanati i decreti previsti dall’art. 27, comma 4, della L.R. n. 

15 per l’adeguamento delle risorse finanziarie per lo svolgimento delle funzioni 

attribuite, continuano ad essere esercitate, in via provvisoria, le funzioni attribuite alle 

ex Province regionali nei limiti delle disponibilità finanziarie in atto esistenti. … Queste 

Sezioni Riunite, pertanto, non possono esimersi dal manifestare viva preoccupazione per 

il ritardo accumulato rispetto ad altre zone territoriali del Paese, in cui risulta quasi del 

tutto ultimata la procedura del disegno di riforma previsto dalla legge n.56/2014.” 

Infine: “è stato osservato che i ritardi nella riallocazione del personale eccedentario 

secondo le previsioni della l. n. 190/2014 hanno dato luogo ad un effetto distorsivo nella 

gestione finanziaria degli enti in esame, in quanto una parte della spesa, soprattutto di 

quella per il personale, ha continuato a gravare su una gestione che, non avrebbe invece 

dovuto considerarla nel proprio programma finanziario. Sulla base degli esiti dei 

controlli finanziari svolti dalle Sezioni regionali, sono state poste in evidenza una serie 

di criticità, consistenti principalmente in: costante tensione sulle entrate, determinata 

dalla progressiva contrazione delle entrate derivate, solo parzialmente compensate dal 

potenziamento di quelle proprie; vistosi ritardi nell’erogazione dei trasferimenti erariali 

e regionali e, soprattutto, le conseguenze delle reiterate manovre sul Fondo sperimentale 

di riequilibrio – che hanno, di fatto, annullato la capacità programmatoria delle 

Province; … .A livello regionale, tali motivi di preoccupazione hanno trovato ampia 

conferma in sede di indagine sullo stato della finanza locale 2013-2014, la cui relazione 

finale è stata approvata con delibera della Sezione di controllo n. 207/2015/GEST del 25 

giugno 2015. In tale sede, è stato osservato come la finanza provinciale siciliana, a 

causa di un quadro gestionale già in partenza più problematico rispetto ad altre zone 

territoriali, risulti maggiormente vulnerabile ai ritardi e alle difficoltà nel processo di 

riforma delle funzioni di governo di area vasta, al punto da rendere elevato il rischio di 

compromissione degli equilibri strutturali di bilancio e, più in generale, della resa di 

funzioni e servizi essenziali. In questo specifico ambito, sono stati particolarmente 

evidenziati: i consistenti ritardi nel processo di revisione delle funzioni di area vasta, la 

progressiva e drastica contrazione delle entrate derivate, in particolare statali, solo in 

parte compensate dal potenziamento di quelle proprie, l’elevato grado di rigidità 

strutturale della spesa corrente, ma anche la mancata correzione di disfunzioni più volte 

segnalate in sede di controllo. 

 E’ stato, pertanto, auspicato un celere completamento del disegno istituzionale di 

riforma, che, attraverso una visione strategica “di sistema” tra i vari livelli di governo e 

i rispettivi enti ed organismi di riferimento, sappia coniugare le imprescindibili esigenze 

di riduzione della spesa pubblica con l’incremento dei livelli di efficienza ed efficacia dei 

servizi erogati, e, soprattutto, con la razionalizzazione del numero complessivo di centri 

di spesa pubblica, in armonia col processo di attuazione della legge n. 56/2014 nel 

restante territorio nazionale. Il punto di partenza di tale processo è stato individuato 



 

 

 
 

 

nella necessaria correlazione tra funzioni da garantire, risorse e garanzie di copertura 

finanziaria”. 

Il mancato adeguato riparto delle risorse da destinare ai liberi consorzi ex L.R. 9/2015, 

accompagnato dalla vertiginosa riduzione dei trasferimenti erariali ha reso 

particolarmente incerta e problematica la programmazione e la gestione dell’Ente, 

impedendo la definizione  dei documenti programmatori (DUP, Bilancio, P.P., PEG) e, 

di conseguenza, determinando la mancata  osservanza del termine per la approvazione 

del Bilancio stabilito dal Ministro dell’Interno  per il 31.7.2016. 

Per il corrente esercizio finanziario, la Legge di Stabilità 2016 ( L.28 dicembre 2015 n. 

208 ) ha introdotto strumenti di finanza straordinaria per agevolare la gestione contabile 

e finanziaria degli enti sottoposti al processo di riordino disposto dalla riforma. 

In particolare la Legge 208/2015 dal comma 756 al 759 ha disposto: 

•  che le province e le città metropolitane possano predisporre il bilancio di 

previsione per il solo anno 2016, derogando alle norme di contabilità vigenti 

che prevedono un bilancio triennale; 

•  che, ai fini del mantenimento degli equilibri finanziari, gli enti in questione, 

possano applicare al bilancio di previsione l'avanzo libero e quello destinato; 

•  che in caso di esercizio provvisorio nell'esercizio finanziario 2016 il relativo 

bilancio venga riclassificato secondo lo schema contabile armonizzato 

previsto dall'allegato 9 del D.Lgs. n. 

118/2011; 

•  che al fine di garantire l'equilibrio della situazione corrente per l'anno 2016 dei 

bilanci delle province e delle città metropolitane, le Regioni hanno facoltà di 

svincolare i trasferimenti correnti e in conto capitale già attribuiti ai predetti enti 

e confluiti nell'avanzo di amministrazione vincolato del 2015, con conseguente 

possibilità per tali enti di applicare le predette quote dell'avanzo al loro bilancio 

di previsione 2016; 

•  l'attribuzione alle province e alle città metropolitane della possibilità di 

rinegoziare le rate – anche quelle in scadenza nel 2016 – di ammortamento dei 

mutui che non siano stati trasferiti al Ministero dell'Economia e delle Finanze, 

consentendogli, così, di utilizzare gli eventuali    risparmi derivanti da tale 

rinegoziazione senza vincoli di destinazione, quindi anche al prioritario realizzo 

degli equilibri finanziari di bilancio. Le province e le città metropolitane 

deliberano i provvedimenti di riequilibrio di cui all'articolo 193 del testo unico 

di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, entro e non oltre il termine 

di approvazione del bilancio di previsione. 

 

Tra le altre disposizioni di interesse delle province e delle città metropolitane 

contenute nella stessa     Legge di Stabilità all’art.n. 1 (suddiviso in 999 commi), si 

evidenzia che: 

•  al comma 26, al fine di contenere il livello complessivo della pressione 

tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, viene 

sospesa, per l'anno 2016, l'efficacia delle leggi regionali o provvedimenti di 

enti locali nella parte in cui si prevedono aumenti di tributi o addizionali 

rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015. Pertanto, 

anche questa Legge di Stabilità reca numerose modifiche alla fiscalità locale. 

Si tratta generalmente di interventi di favore per i contribuenti, ma che nel 



 

 

 
 

 

contempo tolgono spazio di manovra alla fiscalità locale. La Legge di Stabilità 

2016 segna, peraltro, il superamento, dopo circa diciassette anni di vigenza, 

del Patto di Stabilità interno che ha costituito finora la regola fiscale con cui è 

stato disciplinato il concorso degli Enti territoriali agli obiettivi delle manovre 

finanziarie. 

•  al comma 656 si autorizza l'Anas S.p.A a stipulare accordi con regioni ed enti 

locali finalizzati per interventi di manutenzione alla rete ex Anas interessata 

dal decentramento amministrativo di cui al D.Lgs n. 112/98 (strade escluse 

dalla rete stradale nazionale). Lo stesso comma fissa una serie di condizioni 

per la stipula degli accordi che potranno essere siglati previa intesa con il 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e fino ad un importo massimo di 

100 milioni di euro. Il comma provvede a coprire i conseguenti oneri a valere 

sulle risorse indicate in “Tabella E“ - con riferimento allo stanziamento 

relativo all'art. 1 – comma 68 – della legge n. 147 del 2013, che è pari a 1,25 

miliardi di euro per il 2016 e a 5,9 miliardi per gli anni successivi e che è 

destinato al capitolo 7372 del Ministero dell'Economia e delle Finanze al fine 

di assicurare la manutenzione straordinaria della rete stradale, la realizzazione 

di nuove opere e la prosecuzione degli interventi. 

•  ai commi da 707 a 713 e da 719 e 734 viene sancita un'articolata serie di 

disposizioni volte ad anticipare all'esercizio finanziario 2016 l'introduzione 

dell'obbligo per gli enti locali, in sostituzione delle regole discendenti dal Patto 

di stabilità interno, di assicurare l'equilibrio tra entrate finali e spese finali del 

bilancio, espresso in termini di competenza. Il criterio del pareggio determina 

una riduzione della capacità di spesa delle province e delle città metropolitane. 

Per il 2016 sono escluse dal predetto saldo le spese sostenute, nel limite di 480 

milioni  di  euro,  dagli  enti  locali  per  interventi  di  edilizia  scolastica  

effettuati  a  valere sull'avanzo di amministrazione e su risorse rivenienti dal 

ricorso al debito. Il cambiamento trova le sue origini in norme emanate negli 

anni scorsi e che producono i loro effetti proprio a decorrere dal 1° gennaio 

2016. Dall'inizio del 2016 è, infatti, entrata in vigore la legge 24 dicembre 

2012, n. 243 recante “Disposizioni per l'attuazione del principio del pareggio 

di bilancio” ai sensi dell'art. 81, sesto comma, della Costituzione. Tale legge 

disciplina i vincoli di finanza pubblica degli enti territoriali agli artt. 9 – 10 -11 

e 12. Dall'inizio del 2016, inoltre, è entrato definitivamente in vigore il nuovo 

sistema contabile definito dal D. Lgs. n. 118/2011, integrato e corretto con il 

D.Lgs. n. 126/2014. 

La concomitanza di questi fattori ha indotto il Governo a rivedere gli attuali 

vincoli di finanza pubblica, con misure che si applicano a tutti i Comuni, alle 

Province e Città Metropolitane e alle Regioni. Restano confermati i 

meccanismi di flessibilità regionale. Le Regioni potranno autorizzare gli Enti 

locali del proprio territorio a peggiorare il saldo di competenza per consentire 

esclusivamente un aumento di spese in conto capitale,  purché  sia  garantito  

l'obiettivo  complessivo  a  livello  regionale  mediante  un contestuale 

miglioramento da parte dei restanti Enti locali di riferimento e della Regione 

stessa. 

•  ai commi 723– 724, 726-727 viene stabilito che agli enti che non rispettano 

il vincolo del pareggio di bilancio sono irrogate nell'anno successivo sanzioni 

che consistono: nella riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio, 

versamento da parte della Regione allo Stato dello scostamento registrato, 

divieto di superamento del tetto delle spese impegnate nell'anno precedente,  

divieto  di effettuare investimenti,  divieto  di effettuare  assunzioni a 



 

 

 
 

 

qualunque titolo, taglio del 30% delle indennità di carica, nullità dei contratti 

di servizio che derogano a questi vincoli. 

•  al comma 754 si attribuisce alle province e alle città metropolitane delle 

regioni a statuto ordinario un contributo complessivo di 495 milioni per il 

2016, 470 milioni per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020 e 400 milioni di 

euro a decorrere dal 2021 – di cui 250 milioni annui agli enti  metropolitani  –  

per  il  funzionamento  delle  spese  connesse  alle  funzioni  relative  alla 

viabilità e all'edilizia scolastica. Il riparto del predetto contributo è stato 

demandato ad un decreto ministeriale. 

•  al comma 764 viene istituito un fondo (fondo equilibri e soprannumerari) 

finalizzato, nelle more del processo di riordino delle funzioni e del 

trasferimento definitivo del personale delle province, alla corresponsione del 

trattamento economico a tale personale che sia in soprannumero e in attesa di 

collocazione. Lo stanziamento complessivo è determinato in 60 milioni. Di tale 

fondo è previsto che il 66% (pari a 39,6 milioni) è destinato alle province delle 

regioni a statuto ordinario che non riescono a garantire il mantenimento della 

situazione finanziaria corrente per il 2016. La restante quota del 34% (21,4 

milioni) del fondo è finalizzata esclusivamente a concorrere alla corresponsione 

del trattamento economico al medesimo personale. La ripartizione delle predette 

quote percentuali è stata demandata ad appositi decreti del Ministero 

dell'Interno. 

•  al comma 774 vengono fatti salvi gli effetti della disposizione di cui all'art. 7 

– comma 9- quinquies – del D.L. n. 78/2015 – convertito, con modificazioni, 

dalla legge n. 125/2015, con la quale è stata introdotta una misura di carattere 

sanzionatorio nei confronti delle Regioni che entro il 30 ottobre 2015 non 

hanno approvato in via definitiva le leggi relative al trasferimento delle  

funzioni  provinciali  non  fondamentali,  individuate  con  l'accordo  sancito  

tra  Stato  e Regioni in sede di Conferenza Unificata l'11 settembre 2014, 

in attuazione della legge di riforma  del  sistema  delle  autonomie  locali  (art.  

1,  comma  95,  della  L.  n.  56/2014).  

        Tale sanzione consiste nel versamento annuale da parte di ogni Regione 

inadempiente (entro il 30 novembre per il 2015 e entro il 30 aprile per gli anni 

successivi) a ciascuna provincia e città metropolitana situata nel proprio 

territorio, delle somme corrispondenti alle spese sostenute da queste per 

l'esercizio delle funzioni non trasferite. E’ stabilito che l'obbligo del 

versamento cessa a partire dalla data di effettivo esercizio della funzione da 

parte dell'ente individuato come competente dalla legge regionale. 

•  al comma 947 vengono attribuite alle regioni, a decorrere dal 1° gennaio 

2016, le funzioni relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione 

personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali, nonché ai servizi di 

supporto organizzattivo del servizio di istruzione degli alunni  medesimi.  Tali  

funzioni  sono  attribuite  alle  province  in  relazione  all'istruzione secondaria 

superiore e ai comuni in relazione agli altri gradi inferiori di scuola. Sono fatte 

salve le norme regionali che prevedono al 1° gennaio 2016 l'attribuzione delle 

predette funzioni alle province, alle città metropolitane o ai comuni anche in 

forma associata. Per l'esercizio di tali funzioni è attribuito un contributo di 70 

milioni di euro per l'anno 2016, da ripartirsi fra gli enti interessati con D.P.C.M. 

 

Successive norme agevolative sono previste dal decreto enti locali convertito con 

modificazioni in legge 7 agosto 2016, n, 160. Particolare interesse assumono le norme 

di carattere finanziario riguardanti tutti gli enti locali:   



 

 

 
 

 

• la non applicazione nel 2016 dei tagli alle risorse degli enti che non hanno 

rispettato il patto di stabilità; 

• la disciplina del riparto del contributo alla finanza pubblica a carico di tali enti 

per l'anno 2016; 

• la disposizione relativa al pareggio di bilancio, che prevede, per gli enti 

interessati dalla norma, che il saldo di bilancio per l'anno 2016 è conseguito 

solo in sede di rendiconto. 

 

Tuttavia è da rilevare che, molte delle suddette misure finanziarie agevolative non 

sono applicabili alla Regione Sicilia in quanto a Statuto Speciale, determinando, 

quindi ulteriori disparità e criticità che impone un consistente intervento finanziario 

perequativo dalla Regione Siciliana in favore dei propri Liberi Consorzi.  

 

Il pareggio di bilancio è stato ottenuto e la situazione di squilibrio è stata superata dal 

trasferimento straordinario di € 5.000.000,00 assegnato all’Ente dalla Regione 

Siciliana in prossimità della chiusura dell’esercizio finanziario  

 

Per quanto sopra esposto si rappresenta che il rendiconto di gestione 2016 del Libero 

Consorzio    

Comunale di Ragusa  già Provincia Regionale viene approvato utilizzando i nuovi 

schemi del rendiconto riclassificato ai sensi del D. Lgs. 118/2011 ss.mm.ii. 

 

Al fine della predisposizione del  suddetto rendiconto si è adottata la Delibera 

Commissariale assunta con i poteri della Giunta n. 67 del 04/05/2017 con la quale si è 

preso atto:  

- dell’operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31/12/2016, 

consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei 

residui e della corretta imputazione in bilancio, in ottemperanza al disposto 

dell’art. 228, comma 3, del D. Lgs. 267/00 predisposta di concerto con i vari 

Responsabili dei Servizio all’uopo interessati come da nota n. 0005336 del 

09/02/2017 alla quale hanno dato tutti formale riscontro; 

- della conseguente variazione di esigibilità in esercizio provvisorio 2017. 

 

Si rinvia  l’approvazione dei prospetti riguardante la contabilità economico patrimoniale 

entro il 31/07/2017, così come disposto dalla proroga disposta  in sede di conferenza 

Stato-Città e Autonomie Locali del 04/05/2017, che dovrà essere formalizzata con un 

emendamento al D.L. 50/2017 stante le difficoltà  per il L.C.C. di Ragusa, relative alla 

valutazione del patrimonio immobiliare e l’adeguamento delle procedure informatiche e 

la corretta introduzione della nuova contabilità economico patrimoniale.  

A tal proposito si rappresenta che è in fase avanzata il procedimento di ricognizione e 

valutazione degli immobili dell’Ente da parte del Settore Lavori Pubblici e Patrimonio e 

l’aggiornamento della relativa contabilità da parte del Settore Finanziario tenendo conto 

che è in corso l’adeguamento delle procedure informatiche di riferimento. 

La gestione finanziaria è stata svolta in regime provvisorio fino al 31/07/2016 e 

gestione provvisoria fino all’approvazione del bilancio di previsione avvenuta in data 

23/12/2016 e pertanto per quasi tutto l’anno si è operato in situazione di assoluta 

precarietà. 

E’ da segnalare che nel corso dell’esercizio si è avuta una fitta interlocuzione sia 

verbale che formale con gli Assessorati competenti regionali sulle criticità finanziarie 



 

 

 
 

 

dell’ Ente. Soltanto in data 14 dicembre 2016 è stata assegnata con apposito decreto  (a 

seguito di specifica variazione al Bilancio della Regione Siciliana di cui alla Legge 5 

dicembre 2016, n. 24) l’ulteriore somma di € 5.000.000,00 al fine di ripristinare gli 

equilibri di bilancio. 

La presente relazione, così come previsto dagli artt. 151 e 231 del D.Lgs costituisce 

un’illustrazione della gestione finanziaria dell’Ente, nonché dei fatti di rilievo 

verificatesi dopo la chiusura dell’esercizio e contiene ogni informazione utile per una 

migliore comprensione dei dati contabili a consuntivo. 

 

  R E N D I C O N T O  D I  G E S T I O N E  2016 

 
   ENTRATE 

 
 ENTRATE PROPRIE 

 
 

 

Per il 2016 si rilevano i seguenti atti attinenti le manovre di bilancio, gli investimenti 

e le tariffe, canoni e altre aliquote: 

 

 Deliberazione n. 92 del 7 settembre 2015 “Imposta Provinciale di Trascrizione 

(I.P.T.)-Variazione delle misure dell’Imposta. 

 

 Deliberazione n. 93 del 7 settembre 2015 “Tributo Provinciale per l’esercizio 

delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente (T.E.F.A.) art. 19 comma 

1 del D.Lgs., 504/1992. – Variazione dell’aliquota la cui efficacia è sospesa a quanto 

disposto dall’art. 1 comma 26 L. 208/2015 (Legge di stabilità 2016). 

 

 Deliberazione n. 141 del 12 dicembre 2014 “Conferma aliquota dell’imposta 

provinciale sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla 

circolazione dei veicoli a motore esclusi i ciclomotori al netto del contributo di cui 

all’art.6, comma 1, lettera (a) del D.L. 31/12/1991, n. 419, convertito con 

modificazioni dalla Legge 18 febbraio 1992, n. 172, già disposta con Delibera G.P. n. 

222 del 10/12/2013. 

 

 Deliberazione n. 74 del 13 luglio 2016 “Destinazione e ripartizione delle somme 

derivanti dai proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al 

Codice della strada. Art. 208 C.d.S. anno 2016” 
 
 
Le Entrate sono suddivise per Titoli, secondo la fonte di provenienza, a loro 
volta articolati in tipologie e categorie 
 

LE RISORSE DI PARTE CORRENTE 

 
Le entrate tributarie registrano un lieve decremento complessivo rispetto al 2015 

a causa della riduzione degli incassi nel 2016 dell’imposta R.C.Auto malgrado un 

aumento dell’entrata dell’imposta di  trascrizione (I.P.T.).   
Per le entrate da contributi e trasferimenti si è registrato un aumento di circa il 62% 

dovuto ai trasferimenti regionali ottenuti per ripristinare gli equilibri di bilancio, mentre 



 

 

 
 

 

per quelle di natura extratributaria si r e g i s t r a  un aumento di circa 51% derivanti 

soprattutto dai proventi dalla gestione dei beni  e dalla vendita e dalla erogazione dei 

servizi. 

Di seguito si da atto e si esplicitano nel dettaglio gli accertamenti  delle singole poste 

di entrata inserite nel Rendiconto di Gestione 2016. 
 

 
 
 

ENTRATE TRIBUTARIE 
 
 

ANALISI  DELLE  RISORSE 
 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 

PEREQUATIVA 

 
 

ENTRATE    

(TRIBUTI) 

ESERCIZIO 
2014 

(accertamenti 
competenza) 

ESERCIZIO 
2015 

(accertamenti 
competenza) 

 

ESERCIZIO 
2016 

(accertamenti 
competenza) 

 

 
Imposte, Tasse e Proventi 
Assimilati: 
 

Imposta Provinciale di trascrizione 

(I.P.T.),  

 

Imposta sulle assicurazioni RC auto,  

 

Imposta Provinciale sulla Tassa 

Comunale sullo smaltimento dei rifiuti 

solidi urbani, (compreso recupero anni 

precedenti) 

 

Tassa per l’occupazione spazi ed aree 

pubbliche 

 

Altre Imposte Tasse e Proventi 

Assimilati 

 

 

 

   

  5.716.807,07 

 

12.500.000,00 

 

 

  1.720.765,19 

 

 

     100.000,00 

 

            

                 0,00 

 

 

 

  

  6.865.491,37 

 

12.225.008,45 

 

 

  1.772.326,35 

 

 

   1.00.000,00 

 

           

                0,00 

 

 

 

   

  7.985.494,13 

 

10.694.224,10 

 

 

  1.652.901,44 

 

 

       96.942,40 

 

      

       46.382,05 

  TOTALE 20.037.572,26 20.962.826,17 20.475.944,12 
 
 
Le entrate del Titolo I° sono suddivise in due Tipologie: tributi e Fondi perequativi. 



 

 

 
 

 

La Legge di stabilità 2016 (L. n. 208/2015) ha fissato un divieto di aumento dei 
tributi locali per l'annualità 2016. Conseguentemente, le aliquote applicate per la 
determinazione del gettito delle entrate tributarie di competenza 2016 sono rimaste 
invariate.  
La Tipologia 101 “Imposte tasse e proventi assimilati” è costituita da imposte, tasse, 
tributi speciali ed altre entrate tributarie proprie e riunisce tutte le forme di prelievo 
effettuate direttamente dall'ente nell'esercizio della propria capacità impositiva. 

 

IMPOSTA PROVINCIALE DI TRASCRIZIONE ED ANNOTAZIONE DEI 
VEICOLI AL P.R.A. 

Il D.Lgs. del 15/12/1997 n. 446 di all’art. 56, ha dato la possibilità alle province di 

istituire previa approvazione di apposito regolamento, una imposta provinciale sulle 

formalità di trascrizione, iscrizione e annotazione (I.P.T.) dei veicoli richiesti al Pubblico  

Registro Automobilistico avente competenza nel proprio territorio. Questo ente ha 

deliberato il proprio regolamento sull’I.P.T. a far data dal 1999 con Delibera di Consiglio 

n. 195 del 28/12/1998 e successivamente modificato con atti consiliari al fine di 

adeguarlo alle modifiche sulla normativa dell’imposta. Con Delibera n. 160 del 

30/03/2005 la misura della percentuale da applicare all’I.P.T. è stata determinata al 15%. 

Tuttavia a seguito delle varie manovre finanziarie che si sono susseguite dal 2010 che 

hanno previsto a carico delle amministrazioni provinciali pesanti tagli ai trasferimenti 

erariali si è reso indispensabile l’aumento della  suddetta aliquota dal 15% al 30%., 

giusta Delibera Commissariale  del 07 settembre 2015. L'imposta è applicata sulla base 

di apposita tariffa, determinata con decreto del Ministero delle Finanze in data 27.11.98 

n. 435, il quale stabilisce le misure per tipo e potenza dei veicoli, aumentata del 30%, ai 

sensi dell'art. 1 comma 154 della Legge 29612006. L'imposta si applica sui passaggi di 

proprietà degli autoveicoli iscritti al P.R.A.: il gettito risente in misura rilevante sia 

dell'effetto delle iscrizioni di veicoli nuovi che delle trascrizioni dei passaggi sull'usato. Il 

servizio è stato esternalizzato con Convenzione agli Uffici Provinciali del Pubblico 

Registro Automobilistico gestito dall'A.C.I. e disciplinato da apposito regolamento. 

Come previsto da apposito Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, il 

servizio della riscossione dell’I.P.T., attualmente è svolto dall'A.C.I.-P.R.A. senza oneri, 

comportando per l'amministrazione un risparmio di spesa. A  seguito del suddetto 

Decreto non si ritiene  più necessaria la sottoscrizione di una apposita convenzione 

quadro, pertanto è garantita gratuitamente  la prosecuzione delle attività di gestione 

dell'imposta, tra le quali l'attivazione dei recuperi di imposta c.d. "ordinari" e i rimborsi. 

La previsione per il 2016 tiene anche conto della soppressione della misura ridotta della 

tariffa per gli atti soggetti a I.V.A. come disposto dal D.L. 138/2011 (convertito in legge, 

con modificazioni, dalla legge 148 del 14/09/11) all'art. 1 comma 12 in attuazione 

dell'art. 17 c. 6 del D.Lgs. 68/2011 e delle esenzioni introdotte. Tale manovra ha avuto, 

già dal 2011, un impatto positivo sul bilancio contrastando in parte l'andamento negativo 

del mercato automobilistico. L’aumento dell’imposta disposto con la succitata delibera , 

a regime dal corrente anno, ha avuto un impatto positivo considerevole nel bilancio 

dell’Ente. Congiuntamente all’ ACI, inoltre, da qualche anno è stata attivata una 

particolare attenzione alla verifica della regolarità delle transazioni, con recupero delle 

somme non versate.  

Con decorrenza mensile vengono effettuati specifiche verifiche sull’attività di 

riscossione dell’imposta. 

 

 



 

 

 
 

 

IMPOSTA SULLE ASSICURAZIONI (R.C. Auto) 

Il Legislatore ha previsto, a fine anni novanta, che il gestito dell'imposta sulle 

assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a 

motore, esclusi i ciclomotori, meglio conosciuta come "RCA", fosse attribuito alle 

province dove hanno sede i pubblici registri automobilistici nei quali i veicoli sono 

iscritti ovvero, per le macchine agricole, alle province nel cui territorio risiede 

l'intestatario della carta di circolazione. (Art.60, D.lgs 15 dicembre 1997, n 446). Ai sensi 

del D.Lgs. 68 del 06 maggio 2011 è stata deliberata l’aliquota dell’imposta pari al 16%. 

Tuttavia con sentenza della Corte Costituzionale 20-23.05.2013, n. 97 che ha dichiarato 

l’illegittimità costituzionale dell’art. 4, comma 2, D.L. 16/2012, nella parte in cui si 

applica alla Regione Sicilia, ha riportato, quindi, di fatto, l’imposta sulle assicurazioni 

R.C. auto alla precedente aliquota del 12,50%. Con la legge 05.12.2013 n. 21 della 

Regione Sicilia “Disposizioni finanziaria urgente per l’anno 2013. Disposizioni varie”, 

all’art. 1 dispone:  

 comma 1. al fine di consentire alle Province Regionali la regolare iscrizione in 

bilancio del gettito d’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante 

dalla circolazione dei veicoli a motore, le stesse continuano ad esercitare le prerogative 

loro attribuite in materia secondo le disposizioni di cui all’art. 17 del D.L. 06 maggio 

2011, n. 68;  

 comma 2. in conformità alle disposizioni di alla L.R. 26 marzo 2002, n. 2 il 

gettito dell’imposta di cui al comma 1 è attribuito alle province regionali nella misura 

stabilita e con modalità previste dal comma 2 dell’art. 17 del D.L. n. 68 del 2011.  

Pertanto con Delibera Commissariale assunta con i poteri della Giunta Provinciale n. 222 

del 10.12.2013 è stata riconfermata per l’anno 2014 la variazione in aumento 

dell’aliquota dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante 

dalla circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori, al netto del contributo di cui 

all’art. 6, comma 1, lettera a) del D.L. 31.12.1991, n. 419, convertito, con modificazioni 

della legge 18.02.1992, n. 172 nella misura di 3,5 punti percentuali con conseguente 

applicazione di una aliquota pari al 16%, già disposta con Deliberazione di Giunta 

Provinciale n. 154 del 04.04.2012. Per il 2016 nonostante l’aliquota dell’imposta 

rimanga invariata, si registra un considerevole decremento determinato dalla crisi 

finanziaria generale. 

 

TRIBUTO PROVINCIALE PER LE FUNZIONI DI TUTELA, PROTEZIONE E 
IGIENE DELL'AMBIENTE. 

 

A fronte dell'esercizio delle funzioni amministrative di interesse provinciale, riguardanti 

l'organizzazione dello smaltimento dei rifiuti, il rilevamento, la disciplina ed il controllo 

degli Scarichi e delle emissioni e la tutela, difesa a valorizzazione del suolo è stato 

istituito a decorrere dal 1 ' gennaio, 1993 un tributo annuale a favore delle province (ari 

19 del Dlgs 30 dicembre 1992 n. 504).Il tributo viene commisurato alla superficie degli 

immobili assoggettati dai Comuni alla tassa rifiuti e servizi ed è dovuto dagli stessi 

soggetti che, sulla base delle disposizioni vigenti, sono tenuti al pagamento della predetta 

tassa. Il tributo provinciale è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia 

sull'importo del tributo. La tariffa del Libero Consorzio Comunale già Provincia 

Regionale di Ragusa come deliberato con atto n. 93 del 07.09.2015 è determinata per 



 

 

 
 

 

l’anno 2016 nella misura del 5%, modificando pertanto la precedente aliquota già fissata 

al 3%, la cui efficacia è sospesa in base  a quanto disposto dall’art. 1 comma 26 L. 

208/2015 (Legge di stabilità 2016). L’Ente per la disciplina del suddetto tributo ha 

deliberato con atto del Commissario Straordinario assunto con i poteri del Consiglio 

Provinciale n. 80 del 30.11.2012 un proprio regolamento. 

 

TASSE  PER L’OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE. 

 

La Tassa Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche è un tributo, a favore dei Comuni e delle 

Province, che grava sulle occupazioni di qualsiasi natura, effettuate anche senza titolo, 

nelle strade, nei corsi, nelle piazze e, comunque sui beni appartenenti al demanio e al 

patrimonio indisponibile dei comuni e delle province. La tassa è applicata per 

occupazione di spazi sovrastanti  il suolo delle superficie di  pertinenza  della Provincia. 

La Tassa Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche è dovuta dal titolare dell’atto di 

concessione o di autorizzazione o, in mancanza, dall’occupante di fatto, anche abusivo, 

in proporzione alla superficie effettivamente sottratta  all’uso pubblico nell’ambito del 

rispettivo territorio.  

La tassa è graduata a seconda dell’importanza dell’area sul quale insiste l’occupazione: a 

tale effetto, le strade, gli spazi ed altre aree pubbliche sono classificate in categorie con 

delibera provinciale.  

L’accertamento di competenza  per il corrente esercizio finanziario è pari ad € 96.942,40. 

ANALISI DELLE RISORSE 
 

TRASFERIMENTI CORRENTI 
 

 

 

ENTRATE 

 

TREND  STORICO 

  
 

ESERCIZIO 
2014 

(Accertamenti 

competenza) 

 

ESERCIZIO 
2015 

(Accertamenti 

competenza) 

 
ESERCIZIO 
2016 

(Accertamenti 

competenza) 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI 
 

Trasferimenti correnti da 
Amministrazione 
pubbliche 
Trasferimenti correnti da 

Amministrazione Centrali 

Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni Locali di 

cui: 

- da Regioni 

- da Province 

- da Comuni 

- da Camera di Commercio 

 

 

 

 

 

 

  664.266,36 

 

9.457.675,98 

9.457.675,98 

             0,00 

             0,00 

             0,00 

             0,00 

 

 

 

 

 

 

 

1.352.763,36 

 

7.729.845,50 

7.729.845,50 

              0,00 

              0,00 

              0,00 

              0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 1.004.482,88 

 

13.692.452,86 

13.692.452,86 

                 0,00 

                 0,00 

                 0,00 

                 0,00 

 



 

 

 
 

 

- da Altre Amministrazioni 

Locali 

 

Trasferimenti correnti da 
famiglie 
 

Trasferimenti corrente da 
imprese 
Sponsorizzazione da 

imprese 

Altri trasferimenti correnti 

da imprese 

 

Trasferimenti correnti 
dall’Unione Europea e 

dal resto del mondo 
Trasferimenti correnti 

dell’Unione Europa 

Trasferimenti correnti dal 

resto mondo 

 

 

             0,00 

 

 

            0,00 

            0,00 

            0,00 

 

 

 

 

          0,00 

 

         0,00 

             

                     0,00 

 

             0,00 

 

 

            0,00 

            0,00 

            0,00 

 

 

 

 

            0,00 

 

            0,00 

            0,00 

 

                 0,00 

 

 

                  0,00 

                  0,00 

                  0,00 

 

 

 

 

                0,00 

 

               0,00 

               0,00 

 

 
TOTALE 

 
    10.121.942,34 

 
        9.082.608,86 

 
    14.696.935,74 

 

 

TRASFERIMENTI 

TRASFERIMENTI    STATALI 

Nell'ultimo quinquennio  i trasferimenti statali in favore di questo Ente,  si sono 

notevolmente ridotti passando da € 9.825.131,14 per l’anno 2011 a: 

-  anno 2012 € 3.774.031,78  

- anno 2013 € 136.492,19 oltre ad una riduzione pari ad € 1.227.781,00 ai sensi art.16, 

comma 7, D.L.95/2012; 

- anno 2014 € 17.521,62 oltre un ulteriore recupero sul contributo ordinario per 

incapienza sui trasferimenti pari ad € 1.280.391,03, ed un contributo sugli obiettivi di 

finanza pubblica ai sensi art. 47, comma 2, D.L. 66/2014 pari ad € 1.407.721,13 da 

riversare allo Stato.  

Ciò ha determinato, pertanto, per il 2014 non solo l’azzeramento di tutti i trasferimenti 

statali, ma anche un pesante onere a carico del bilancio dell’Ente  pari ad € 2.688.112,16.  

Per l’anno 2015, si è verificato: 

- l’azzeramento di tutti i contributi, ivi compresi quelli finalizzati, 

- trasferimento allo Stato per incapienza trasferimenti erariali in seguito alle riduzioni ai 

sensi art.16, c.7, D.L. 95/2012 (Spending Review) € 1.531.889,26; 



 

 

 
 

 

- concorso al contenimento della spesa pubblica € 4.573.970,80 (art. 1, comma 418 L. 23 

dicembre 2014, n.190); 

- contributo alla riduzione della spesa pubblica € 1.944.856,76 (D.L. 66/2014 – art.47, 

comma 2, lett. a- b- c);  

Per un totale complessivo pari ad € 8.050.716,82. 

Per il 2016 invece gli oneri a carico dell’Ente sono come di seguito determinati:  

€ 9.147.941,60 quale concorso per il contenimento della spesa pubblica ai sensi 

dell’art.1, comma 418 L. 23 dicembre 2014, n.190; 

€ 1.874.185,91 quale  concorso per il contenimento della spesa pubblica ai sensi 

D.L. 66/2014 art. 47 (aggiornato al D.M. del 07/10/2016); 

 € 1.663.968,51  la somma da trasferire allo Stato per effetto dei tagli di cui al 

D.L. 95/2012; 

Per un totale complessivo  pari ad  € 12.686.096,02. 

I Trasferimenti Statali 2016 subiscono un decremento rispetto al 2015 per 

effetto della mancata assegnazione dei fondi per riequilibrio di bilancio e per sostegno 

attività relative all’assistenza agli alunni con disabilità fisiche e sensoriali. Nell’anno 

2015, infatti, sono stati assegnanti € 205.749,56 per riequilibrio bilancio ed € 414.987,55 

per contributo a  sostegno delle attività relative all’ assistenza agli alunni disabili ai sensi 

dell’art. 8 comma 13 quater D.L. 78/2015. Gli introiti effettivi per il corrente esercizio di 

€  1.004.482,88  comprendono i fondi per  progetti SPRAR  finanziati  per attività in 

favore di rifugiati e richiedenti asilo politico per €. 793.040,00 

In sintesi, nell’arco del periodo 2011/2016, il susseguirsi delle varie manovre finanziarie 

ha determinato una drastica riduzione delle risorse disponibili per complessivi € 

22.511.227,16. 

La riduzione dei trasferimenti ha  determinato nel corso del quinquennio l'attivazione di  

consistenti  manovre finalizzate alla riduzione delle spese che così possono essere 

riassunte:  

1)    Azzerati i costi della politica in quanto l'Ente è commissariato dal 25.05.2012, per 

cui   sostiene solo i costi per l’indennità del Commissario; 

2)     Azzerati i costi per attività culturali, artistiche e promozionali a sostegno del 

territorio; 

3)    Razionalizzati i costi per il mantenimento dei servizi essenziali (ad es. è stato ridotto 

il   funzionamento degli impianti di pubblica illuminazione nelle SS.PP. già nel corso del 

2013); 

4)     Razionalizzati i costi delle utenze telefoniche disponendo la dotazione dei telefoni   



 

 

 
 

 

        esclusivamente al personale strettamente necessario già nel corso del 2013; 

5) Razionalizzato il consumo di energia elettrica anche attraverso l'uso limitato, in  

specifiche   fasce orarie, degli impianti di climatizzazione; 

6)    Spese di missione ridotte al minimo strettamente indispensabile; 

7)    Riduzione parco macchine con dismissione di diversi veicoli e razionalizzazione 

delle spese manutentive; 

8)   Chiusura Liceo Linguistico J. Kennedy nell’anno 2013; 

9)   Fuoriuscita da diversi organismi partecipati; 

10) Riduzione dei fondi salari accessori personale dirigente e dipendente; 

11) Introduzione del sistema di budgetizzazione della spesa degli Istituti superiori relativi 

alla fornitura dell’energia     elettrica e servizi tecnologici. Ciò ha determinato una 

maggiore responsabilizzazione dei Dirigenti scolastici nell’assicurare i servizi pur 

mantenendo la  spesa nei limiti dei budget assegnati. 

12) Rinegoziazione dei mutui  in essere con la Cassa Depositi e Prestiti ai sensi dell’art. 

1 comma 430 della L.   

      23/12/2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015). 

13) Riduzione della spesa del personale con adozione degli atti per i prepensionamenti 

del personale dovuta alle  difficoltà finanziarie dell’Ente. 

14)  Ulteriore riduzione dei trasferimenti agli Istituti Scolastici per spese di 

funzionamento. 

15)  Riduzione costi per buoni pasto al personale dipendente effettuato mediante 

modifica dell’orario di servizio. 

 

 TRASFERIMENTI  REGIONALI 

Determinanti ai fini degli equilibri di bilancio, sono stati i trasferimenti regionali quali 

fondo autonomie locali, passati da € 1.527.922,66 per l’anno 2011 a: 

- € 1.650.000,00  per l’anno 2012; 

- € 3.778.568,00  per l’anno 2013; 

- € 4.215.536,80  per l’anno 2014; 

- € 2.656.286,42  per l’anno 2015; 

 

Per il corrente esercizio finanziario le somme assegnate quale trasferimenti a sostegno 

delle Autonomie Locali ammontano ad € 2.833.828,50 oltre alla ulteriore integrazione di 

trasferimenti relativi ai servizi di assistenza degli alunni disabili. Poiché detto 

trasferimento è risultato insufficiente al fine del mantenimento degli equilibri di bilancio, 

si è determinata nel corso dell’esercizio una notevole difficoltà di gestione.  

Al fine di  ripristinare l’equilibrio di bilancio ci si è avvalsi di quanto disposto dall’art. 1 



 

 

 
 

 

comma 758 della Legge 208/2015 (legge di stabilità 2016) circa la  possibilità dello 

svincolo dei trasferimenti correnti in conto capitale già attribuiti dalla Regione e affluiti 

nell’avanzo di amministrazione vincolato per l’anno 2015  

Questo Ente, infatti ha formulato  apposita richiesta alla Regione Siciliana per lo 

svincolo dell’avanzo vincolato in conto capitale già attribuito, per ripristinare gli 

equilibri di parte corrente, giusta nota n. 28278 del 19 settembre 2016, e che a tale 

richiesta non  è seguito adeguato provvedimento formale autorizzatorio; 

A seguito dell’ulteriore prelevamento da parte dello Stato quale contributo alla finanza 

pubblica, accompagnato dal perdurare della  situazione di incertezza sulla entità dei 

trasferimenti regionali perequativi ai sensi di quanto disposto dalla L. R. n. 15/2015, si è 

determinata per il corrente anno una grave situazione finanziaria di squilibrio che ha 

impedito di definire il Bilancio di Previsione nei tempi e nei modi previsti dalla legge. 

Per le evidenziate criticità finanziarie, con  nota n. 26438  del 31 agosto 2016 è stata 

effettuata alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti, agli Assessorati 

competenti e agli organi di gestione e controllo dell’Ente la segnalazione degli elementi 

pregiudiziali agli equilibri di bilancio per l’esercizio corrente ai sensi e per gli effetti di 

cui all’art. 153 comma 6 del D.Lgs 267/2000.  

E’ da segnalare che nel corso dell’esercizio si è avuta una fitta interlocuzione sia verbale 

che formale con gli Assessorati competenti regionali sulle criticità finanziarie dell’ Ente. 

Soltanto in data 14 dicembre 2016 è stata assegnata con apposito decreto  (a seguito di 

specifica variazione al Bilancio della Regione Siciliana di cui alla Legge 5 dicembre 

2016, n. 24) l’ulteriore somma di € 5.000.000,00 al fine di ripristinare gli equilibri di 

bilancio. 

Con la stessa legge sono state assegnate specifiche risorse per la copertura  dei costi per 

le attività in favore degli alunni disabili  per il periodo da settembre a dicembre 2016.  

L’assegnazione delle risorse suddette ha consentito la definizione dei documenti di 

programmazione per il corrente esercizio finanziario, seppur oltre i termini previsti dalla 

legge e in prossimità della chiusura dell’esercizio finanziario. 

Comunque, l’incertezza della quantificazione delle risorse trasferite da parte della 

Regione ha condizionato notevolmente la corretta programmazione finanziaria e 

gestionale dell’attività istituzionale dell’Ente con particolare riferimento agli 

adempimenti obbligatori connessi ai servizi indispensabili. Inoltre risultano  i seguenti 

trasferimenti  regionali previsti per legge: 

 per il mancato gettito sull’addizionale sull’energia elettrica per € 4.204.481,19; 

 trasferimenti per funzioni delegate quali borse di studio, spesa personale addetto 

alla riserva naturale  per un totale di € 830.785,45. 

 Trasferimento per servizio vigilanza venatoria € 364.705,88. 

 Trasferimento per mantenimento beni patrimoniali  €. 2.900,00. 

          

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 

ANALISI DELLE RISORSE 
 

      ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
 

 
ENTRATE 

TREND STORICO 

ESERCIZIO 
2014 

(Accertamenti  

competenza) 

ESERCIZIO 
2015 

(Accertamenti 

competenza) 

ESERCIZIO 
2016 

(Accertamenti 

competenza) 

Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni 
Vendita di beni 

Entrate dalla vendita e dall’erogazione 

di servizi 

Proventi derivanti dalla gestione dei 

beni 

 

Proventi derivanti dall’attività di 

controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 
Entrate da amministrazioni pubbliche 

derivanti dall’attività di controllo e 

repressione delle irregolarità e degli 

illeciti 

Entrate da famiglie derivanti 

dall’attività di controllo e repressione 

delle irregolarità e degli illeciti 

Entrate da imprese derivanti dall’attività 

di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti  

Entrate da Istituzioni Sociali Private 

derivanti dall’attività di controllo e 

repressione delle regolarità e illeciti 

 

Interessi attivi 
Altri interessi attivi 

 

Altre entrate da redditi di capitale 
Entrate derivanti dalla distribuzione di 

dividendi 

 

Rimborsi e altre entrate correnti 
Indennizzi da assicurazione 

Rimborsi in entrata 

Altre entrate correnti n.a.c. 

 

 

 

5.012,20 

206.090,94 

921.213,46 

 

 

 

 

0,00 

 

415.810,48 

 

 

0,00 

 

 

0,00 

 

 

 

 

14.563,77 

 

 

0,00 

 

 

0,00 

0,00 

140.645,27 

 

 
 

0,00 

271.097,90 

1.047.375,99 

 

 

 

 

946,30 

 

361.366,72 

 

 

0,00 

 

 

0,00 

 

 

 

 

2.850,68 

 

 

0,00 

 

 

0,00 

11.130,14 

148.869,11 

 
 

    15.931,50 

  518.997,39 

       

1.554.703,03 

 

 

 

 

             0,00 

 

  450.694,59 

 

 

              0,00 

 

 

              0,00 

 

 

 

 

         303,65 

 

 

             0,00 

 

 

            

19.639,04 

   110.424,37 

   103.630,27 

                                                                  
TOTALE 

1.703.336,12 1.843.636,84 
 

2.774.323,84 

 

 



 

 

 
 

 

Le entrate  per il corrente esercizio subiscono un notevole incremento rispetto al 2015 

per effetto dell’attività di censimento e continuo monitoraggio delle entrate per COSAP e 

per sanzioni in materia ambientale ciò al fine di reperire ulteriori risorse proprie. 

L’andamento delle entrate extratributarie è soggetto di anno in anno a variazioni, in 

funzione della specificità delle diverse poste. 

Una parte delle entrate extratributarie ha una precisa finalizzazione  ed in 

particolare: 

 

 Per quanto riguarda le sanzioni del codice della Strada, la legge 29 luglio 2010 n. 

120 recante disposizioni in materia di sicurezza stradale, entrato in vigore il 13 

agosto 2010 ha apportato numerose modifiche alle norme del codice della 

strada, tra cui la destinazione di almeno un quarto della quota del 50% 

vincolata a interventi sulla segnaletica, messa a norma e manutenzione e di un 

almeno un quarto sempre della quota vincolata, al potenziamento dell’attività di 

controllo e di accertamento delle violazioni in
 

materia di circolazione 

stradale, anche con l'acquisto di autovetture, mezzi e attrezzature dei corpi e 

dei servizi di polizia stradale. E' opportuno, in proposito, segnalare che è 

stato applicato quanto indicato dal Principio contabile n. 2 della 

competenza finanziaria cosiddetta "potenziata-, allegato al D.P.C.M. 

28/12/2011 che prevede, per quanto riguarda il rispetto dei vincoli di 

destinazione previsti dalla legislazione vigente, che la somma dei proventi da 

sanzioni del codice della strada da destinare ad interventi di miglioramento 

della circolazione stradale è rappresentata, in sede di previsione iniziale, dal 

totale entrate da sanzioni, dedotto il fondo svalutazione crediti previsto tra le 

spese dei bilancio e che, su tale differenza deve essere conteggiata la quota 

del 50% prevista dall'art. 208 del Codice della Strada. 

La destinazione e ripartizione dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative      

pecuniarie per violazione al codice della strada è stata disposta con Delibera 

Commissariale n. 74 del 13 luglio 2016.  

Altre somme significative sono  relative alle somme introitate per i servizi 

connessi alla sicurezza dei passeggeri del porto di Pozzallo ammontanti ad € 

337.891,60 e utilizzati per i servizi connessi. 

 I proventi dei beni dell’Ente attengono  a canoni per fitti di fabbricati ceduti in 

locazione per € 622.508,88, canoni per l’occupazione spazi ed aree pubbliche, per 

attraversamenti, parallelismi, cartellonistica pubblicitaria, occupazione 

temporanea in caso di cantieri, manifestazione ecc. ecc. accertati per  € 

680.500,00. Il settore competente ha avviato attività di ricognizione dell’utilizzo 

delle aree demaniali al fine di regolarizzare le relative occupazioni. 

Gli interessi su anticipazione di crediti rispetto agli anni precedenti hanno subito 

una evidente riduzione a seguito della diminuzione degli interessi per ritardata 

somministrazione dei mutui della Cassa DD.PP. 

I proventi diversi sono accertati per € 233.693,68. 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

ANALISI DELLE RISORSE 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

 

 
 
 

ENTRATE 

 
TREND  STORICO 

 
ESERCIZIO  

2014  
(Accertamenti   

       
Competenza) 

ESERCIZIO 
 2015  

(Accertamenti  
     
Competenza) 

ESERCIZIO 
 2016 

(Accertamenti  
     
Competenza) 

 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE 
 
Contributo agli investimenti 
 
Contributi agli investimenti da 
amministrazione pubbliche 
    
Altri trasferimenti in conto capitale 
 
Altri trasferimenti in conto capitale da 
Amministrazioni Pubbliche 
 
Altri trasferimenti in conto capitale da 
Unione Europea e dal resto del mondo  
 
 
 
Entrate da alienazioni di beni materiali e 
immateriali 
 
Alienazioni di beni materiali 
 

 
 
 
 
 
               0,00 
 
 
 
   497.380,00 
 
 
              0,00 
 
 
 
 
 
 
    18.433,00 

 
 
 
 
 
     76.600,00 
 
 
 
1.232.560,99 
 
 
             0,00 
 
 
 
 
 
 
              0,00 
 
 
 

 
 
 
 
 
                  
0,00 
 
 
 
       
193.751,20 
 
 
                  
0,00 
 
 
 
 
 
 
    
3.300.000,00 

TOTALE   515.813,00 1.309.160,99     
3.493.751,20 

 
 

Il considerevole aumento delle entrate riguardanti le alienazioni di beni patrimoniali è 

dovuto alla vendita dell’immobile sede della caserma dei Carabinieri di Ragusa  mentre 

gli altri trasferimenti in conto capitale da Amministrazioni Pubbliche riguardano il 

progetto “MORISO”, in acconto al finanziamento concesso.  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ  FINANZIARIE 
 

Non è stato previsto alcun stanziamento per questo titolo di entrata. 

 
ENTRATE PER ACCENSIONE DI PRESTITI 

 
Nel corrente Bilancio non sono previsti interventi in conto capitale finanziati  con 
ricorso a forme di indebitamento a medio ed a lungo termine. 

In coerenza con quanto disposto dal legislatore, questa amministrazione non ha 

previsto la stipula di nuovi mutui in linea con la politica di riduzione dello stock 

di debito. Tale decisione trova motivazione sia nella nuova formulazione 

dell'art. 204 c. 1 del TUEL che ha stabilito che, dal 2015 l'ente locale può assumere 

nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo 

se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente 

contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle 

aperture di credito stipulate e a quello derivante da garanzie prestate ai sensi 

dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non 

supera il 10% delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto 

del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui, 

sia per il fatto che l'assunzione di nuovi mutui in un esercizio finanziario comporta 

un incremento dell'indebitamento negli esercizi successivi. 

Sebbene l’avvio necessità di nuovi investimenti sia indubbiamente una necessità 

del territorio, la grave situazione finanziaria in cui si trova l’Ente ha determinato la  

scelta di non assumere nuovi mutui anche se la percentuale di indebitamento è del 

4,7%, come dal seguente prospetto 

 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei 

mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)  € 20.037.572,26 

2) Trasferimenti correnti (titolo II) € 10.121.942,34 

3) Entrate extratributarie  (titolo III)  € 1.703.336,12 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  € 31.862.850,72 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

Livello massimo di spesa annuale (1):   € 3.186.285,07 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio 

precedente (2) € 1.490.150,35 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso   

Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui   



 

 

 
 

 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 

indebitamento   

Ammontare disponibile per nuovi interessi  € 1.696.134,72 

TOTALE DEBITO CONTRATTO 

Debito contratto al 

31/12/esercizio precedente     € 35.790.667,80 

Debito autorizzato nell'esercizio 

in corso       

TOTALE DEBITO DELL'ENTE € 35.790.667,80 

DEBITO POTENZIALE 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 

Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti   

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento   

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento   

(1) - per gli enti locali  l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui 

precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello 

delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 

207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 10 per cento delle 

entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello 

in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per le comunità montane si fa riferimento ai primi due 

titoli delle entrate. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai 

corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione. 

(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi  

  

E’ da segnalare, tuttavia, che  ai sensi di quanto previsto dal comma 430 

dell'articolo 1 della legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015) e successive 

disposizioni normative questo Ente con Deliberazione Commissariale assunta 

con i poteri del Consiglio n. 9 del 29 maggio 2015 ha aderito alla proposta di 

rinegoziare l'indebitamento in essere, con la Cassa Depositi e Prestiti, lasciando 

invariati i muti assunti con il Credito Sportivo in quanto il periodo di 

ammortamento restante è alquanto esiguo. Tale operazione ha comportato un 

notevole risparmio nel bilancio dell’Ente.  

Seppur tale facoltà è stata prorogata dalla Legge di Stabilità 2016 anche per il 

corrente esercizio, si è ritenuto di non adottare  atti per ulteriori rinegoziazioni.  
 

 
 
 
 



 

 

 
 

 

ANTICIPAZIONI  DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 
 

Il Libero Consorzio Comunale di Ragusa delibera annualmente l’autorizzazione, ai 
sensi dell’art 222 del Dlgs 267/2000, al ricorso ad eventuali anticipazioni di 
tesoreria nel limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate afferenti i primi 
tre titoli del penultimo conto consuntivo approvato; contestualmente autorizza, ai sensi 
dell’art. 195 del Dlgs 267/2000 l’utilizzo in termini di cassa di entrate aventi specifica 
destinazione per il finanziamento di spese correnti, anche se provenienti dall'assunzione 
di mutui con istituti diversi dalla Cassa Depositi e Prestiti, per un importo non 
superiore all'anticipazione di tesoreria disponibile di cui al punto precedente. Si 
ricorrerà prioritariamente ai fondi vincolati già depositati presso la tesoreria provinciale 
fra i quali quelli provenienti da contrazione di mutui con Istituti Bancari Privati e 
accensione di Prestiti Obbligazionari Provinciali.  
La somma prevista per anticipazione di cassa è  giustificata  dalle limitate disponibilità 

di cassa e fa riferimento alla Delibera Commissariale assunta con i poteri della Giunta 

n. 135 del 17 dicembre 2015, autorizzando il tesoriere UNICREDIT S.p.A. Agenzia di 

Corso Vittorio Veneto, Ragusa, per l’esercizio finanziario  2016, ai sensi dell’art. 222 

del D.Lgs. 267/2000, alla concessione di eventuali anticipazioni di tesoreria, entro il 

limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate correnti accertate nell’anno 2014, pari 

ad € 7.965.712,00 subordinandone l’attivazione al preventivo utilizzo delle entrate a 

specifica destinazione così come disposto dall’art n. 195 del D.Lgs. n. 267/2000 e come 

espressamente previsto dagli artt. 9 e 11 del contratto di tesoreria. Nel corso 

dell’esercizio 2016 non si è fatto ricorso ad alcuna anticipazione da Istituto 

Tesoriere/cassiere. 

 
 

RENDICONTO DI GESTIONE 2016 

SPESA 

SPESA CORRENTE 

CONSIDERAZIONI GENERALI. 

 
Il rendiconto di gestione  2016 di questo Libero Consorzio Comunale già Provincia 

Regionale di Ragusa è stato redatto in conformità a quanto disposto dal D.Lgs.  23 

giugno 2011 n. 118 corretto ed integrato dal D.Lgs. 126/2014.  

La spesa impegnata fa riferimento alle limitate risorse disponibili come 

ampliamente relazionato nella parte riferita alle entrata nella presente relazione. 

Stante le esigue disponibilità  la spesa corrente è altamente rigida costituita da spese 

obbligatorie quali retribuzioni al personale, e rate di mutui di competenza, spese 

contrattuali, e spese per i servizi socio assistenziali in favore degli studenti disabili e 

per spese di  funzionamento degli Istituti Scolastici  Provinciali di secondo livello. 

Somme  minime sono state impegnate per la viabilità e per interventi per la 

sicurezza del territorio e che pertanto risultano non adeguati agli effettivi 

fabbisogni. 

Voce considerevole della spesa è rappresentata dai trasferimenti allo stato quale 

contributi agli obiettivi di finanza pubblica che implica un fittizio aumento della 

spesa corrente pur essendo una considerevole posta negativa per gli equilibri del 

bilancio. 

  
 
 



 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 
 

 

SPESA PER IL PERSONALE 

In materia di personale, questo Ente nel corso degli ultimi anni  ha dato scrupolosa esecuzione ai 

vincoli  imposti dalla normativa in modo sempre più stringente e drastico e che hanno regolato il 

contenimento della spesa del personale e le assunzioni negli Enti Locali e in particolare delle Province. 

Tralasciando, per brevità, di descrivere il complesso quadro normativo in materia (dal comma 557 

dell’articolo unico della legge n. 296/2006 sino al D.L. 78/2015 convertito in L. 125/2015, non 

tralasciando quanto previsto dalla L.R. 4-8-2015 n. 15  “Disposizioni in materia di liberi Consorzi 

comunali e Città metropolitane”), va affermato, innanzitutto, che dette norme, applicate a questo Ente, 

hanno dapprima limitato e, infine, annullato del tutto la capacità assunzionale della Provincia 

Regionale di Ragusa, oggi libero Consorzio, atteso che, a cagione della pesante e considerevole 

riduzione dei trasferimenti di questi ultimi anni, si è registrata una inevitabile e verticale contrazione 

della spesa corrente di gran lunga più che proporzionale rispetto alla significativa contemporanea 

riduzione della spesa di personale con elevata incidenza percentuale di quest’ultima in rapporto al 

complesso delle spese correnti, anche a seguito di intervenute disposizioni normative che hanno 

modificato i criteri di calcolo della suddetta spesa. 

 Né  la recente abrogazione espressa dell’art. 76, comma 7, del d.l. 112/2008 ha allentato il regime dei 

vincoli assunzionali: il venir meno della suddetta disposizione, infatti, non incide sull’obbligo degli 

Enti di procedere alla riduzione percentuale delle spese di personale in rapporto al complesso delle 

spese correnti rispetto all’anno precedente, recato dall’art. 1, comma 557, lett. a, della legge n. 296 del 

2006, come modificato dall’art. 14, comma 7, del decreto-legge n. 78 del 2010 . 

Pertanto, tutta l’attività della Provincia Regionale di Ragusa, prima, e del libero Consorzio comunale, 

dopo, è stata improntata alla necessaria osservanza della superiore normativa, con l’obiettivo primario 

di ridurre progressivamente la spesa del personale. 

Tutte le manovre adottate in questi anni da questo Ente si sono spinte in tale direzione: 

 Mancata stabilizzazione del personale LSU addetti alle riserve naturali; 

 Mancata assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori rientranti nelle categorie protette 

entro la quota d’obbligo di cui alla L. 68/99; 

 Cessazione di tutti i rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato; 

 Mancato rinnovo dei contratti di tre Dirigenti incaricati; 

 Revisione della macrostruttura dell’Ente; 

 Dichiarazione dell’eccedenza, per ragioni finanziarie, ai sensi dell’art. 2 D.L. 95/2012 

convertito con modificazioni della L. 135/2012 e ulteriore successive modifiche, del personale 

individuato negli appositi elenchi, in possesso dei requisiti anagrafici e contributivi previsti 

dalla normativa pre-riforma “Fornero” (L.214 del 22/11/2011); 

 Riduzione dei fondi per il salario accessorio per il personale dirigente e non dirigente; 

 Non risultano incarichi conferiti dal Commissario straordinario ex artt. 90 e/o 110 del TUEL nè 

ai sensi dell’art.7, comma 6 e seguenti  del D.Lgs. 165 ovvero ai sensi dell’art. 14 della L.R. 

7/92 e s.m.i.. 

 L’attività di cui sopra ha prodotto una continua diminuzione del numero complessivo dei 

dipendenti (“a qualsiasi titolo e qualsivoglia tipologia contrattuale”), che era di 492 unità nel 2010 ( a 

cui andavano aggiunti i numerosi docenti a tempo determinato, supplenti per brevi  o lunghi periodi 

presso il Liceo Linguistico “Kennedy” di Ispica cessato nel corso del 2013) sono scesi  a 355 nel 2016 



 

 

 
 

 

con una riduzione del 27,84% circa. Tutto il personale in servizio è con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato, il totale del personale in servizio è comprensivo del personale ex precario stabilizzato 

negli anni precedenti pari a 161 unità, che costituiscono, pertanto, il 45% del contingente del personale 

dell’Ente.   

 In termini di costi dalla complessiva somma di € 18.974.107,00 sostenuta nel 2010, la spesa del 

personale si attesta nel  2016 in € 14.423.961,01 con un risparmio  di oltre  4,5 milioni di euro. 

 Nonostante ogni sforzo posto in essere, per fattori totalmente esogeni ed indipendenti da questo 

Ente (tagli dei trasferimenti e quindi delle spese), rimane sempre alta la percentuale di incidenza della 

spesa del personale è pari 42,34% della spesa corrente e anche per effetto dell’aumento della spesa 

corrente del tutto fittizio in quanto derivante  dall’aumento dei trasferimenti allo Stato per contributi 

agli obiettivi di Finanza Pubblica. 

 Quanto sopra esposto trova conferma nel piano triennale del fabbisogno del personale 2016-

2018 di cui alla Delibera del Commissario Straordinario adottata con i poteri della Giunta  n. 89 del 16 

settembre 2016. 

 Per una obiettiva rappresentazione dell’incidenza della spesa del personale sulla spesa corrente, 

occorre raffrontare la spesa complessiva  di € 14.423.961,01 con la spesa corrente al netto della spesa 

per trasferimenti allo Stato quale contributi agli obiettivi di finanza pubblica ammontanti ad € 

12.686.096,02.  

 Spesa corrente prevista € 34.064.358,52  

Contributi Finanza Pubblica  € 12.686.096,02  

Spesa effettiva corrente € 21.378.262,50  

 

Rapporto spesa del personale € 14.423.961,01 con spesa corrente effettiva € 

21.378.262,50 = 67,47%. (Dato che denota l’elevata rigidità del bilancio). 

 

 

PROSPETTO  SPESA DEL PERSONALE ANNO 2016 

Missioni e Programmi /  Macroaggregati 
IMPEGNI 

Redditi da lavoro 

dipendente 

IMPEGNI 
Imposte e tasse a carico 

dell'Ente 

    101 102 

01 
Missione 1 - Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
€ 5.955.932,04 € 779.326,21 

03 Ordine Pubblico e Sicurezza   € 180.444,73 € 0,00 

04 Istruzione e diritto allo studio              € 0,00 € 0,00 

05 
 

Tutela e valorizzazione di beni e attività culturali 
€ 100.840,92 € 8.590,81 

06 Politiche Giovanili Sport e Tempo Libero € 12.851,56 € 1.003,34 

07 Turismo € 439.795,74 € 29.573,39 

08 Assetto del Territorio ed Edilizia abitativa € 646.445,44 € 44.986,97 

09 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 
€ 1.839.409,29 € 122.774,09 

10 Trasporto e diritto alla mobilità € 2.763.534,19 € 181.629,62 



 

 

 
 

 

11 Soccorso Civile € 221.356,50 € 15.421,10 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia € 272.837,04 € 18.580,28 

14 Sviluppo economico e competitività € 86.790,91 € 22.159,34 

15 
Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale 
€ 463.600,97 € 15.471,56 

16 Agricoltura Politiche Agro alimentari e Pesca € 187.336,64 € 13.268,33 

   € 13.171.175,97 € 1.252.785,04 

 

Servizio mensa al personale (compresa nella 

miss. 1)   
€ 99.961,68 

 Totale spesa per il personale € 14.423.961,01   

 

La percentuale di incidenza della spesa del personale sulla spesa corrente  pari al 42,34%.   

 Rapporto spesa del personale € 14.423.961,01 con  Spesa corrente € 34.064.358,52 = 42,34% 

       

 

Per una obiettiva rappresentazione dell'incidenza della spesa del personale sulla spesa corrente, 

occorre raffrontare la spesa impegnata di € 14.423.961,01 con la spesa corrente al netto della spesa 

per trasferimenti allo stato quali contributi agli obiettivi di finanza pubblica ammontanti ad € 

12.686.096,02.                                                                                        Spesa  corrente  € 

34.064.358,52               

Contributi Finanza Pubblica € 12.686.096,02                                              

Rapporto  spesa del personale € 14.423.961,01  con spesa corrente effettiva   € 21.378.262,50 = 

67,47%                               
 

SPESE  PER  ACQUISTO BENI E SERVIZI  

 

Le spese per acquisti beni e servizi ammontano ad € 4.848.345,06. 

Detta spesa comprende somme minime utilizzate per acquisto di beni indispensabili per 

l’espletamento dei servizi gestiti dall’Ente. Al riguardo si è provveduto ad individuare delle strategie 

volte alle riduzione della spesa quali ad esempio l’uso della carta con altrettanto incremento delle 

comunicazioni on-line,  la razionalizzazione delle spese connesse all’uso delle attrezzature ecc. 

Le spese per i servizi costituiscono una spesa consistente che incide sugli equilibri di bilancio 

perché comprendono le spese per i servizi socio-assistenziali in favore degli studenti disabili, spese 

per funzionamento degli Istituti scolastici di secondo grado oltre le spese discendenti da contratti in 

essere per gestione della pubblica illuminazione nelle strade provinciali, le spese per illuminazione,  

riscaldamento e pulizia delle sedi provinciali - centrale e decentrate, spese relative alle utenze 

telefoniche e ai buoni pasto per il personale dipendente, spese per i servizi connessi al 

funzionamento della Polizia Provinciale, tutela e valorizzazione recupero ambientale. 

Nelle stesso magroaggregato sono compresi le somme per l’attuazione e i progetti SPRAR Farsi 

Prossimo, per i rifugiati richiedenti asilo il cui finanziamento è a carico di appositi trasferimenti 

ministeriali e altra somma di spesa rilevante  è relativa ai canoni passivi per fitto di immobili ad uso 

delle sedi scolastiche di secondo grado.  

TRASFERIMENTI  CORRENTI  

CONTRIBUTO ALLA FINANZA PUBBLICA 



 

 

 
 

 

 
Si dettaglia il  trasferimento  relativo al contributo della finanza pubblica per l’anno 2016 di 

cui:  

€ 9.147.941,60 quale concorso per il contenimento della spesa pubblica ai sensi dell’art.1, comma 418 

L.  23 dicembre 2014, n.190; 

€ 1.874.185,91 quale  concorso per il contenimento della spesa pubblica ai sensi D.L. 66/2014 art. 47 

(aggiornato al D.M. del 07/10/2016); 

 € 1.663.968,51  la somma da trasferire allo Stato per effetto dei tagli di cui al D.L. 95/2012; 

Per un totale complessivo  pari ad  € 12.686.096,02. 

I Trasferimenti Statali 2016 subiscono un decremento rispetto al 2015 per effetto della mancata 

assegnazione dei fondi per riequilibrio di bilancio e per sostegno attività relative all’assistenza agli 

alunni con disabilità fisiche e sensoriali. Nell’anno 2015, infatti, sono stati assegnanti € 205.749,56 per 

riequilibrio bilancio ed € 414.987,55 per contributo a  sostegno delle attività relative all’ assistenza 

agli alunni disabili ai sensi dell’art. 8 comma 13 quater D.L. 78/2015.  

In sintesi, nell’arco del periodo 2011/2016, il susseguirsi delle varie manovre finanziarie ha 

determinato una drastica riduzione delle risorse disponibili per complessivi € 22.511.227,16. 

Ciò ha comportato l’eccessiva irrigidimento della spesa corrente, con l’adozione di apposite manovre 

come già espressamente dettagliato nella parte Entrata a proposito della analisi dei trasferimenti dello 

Stato, comportando l’impossibilità di effettuare la programmazione corrispondente alle necessità di 

funzionamento dei servizi affidati all’Ente. 

Fra gli ulteriori trasferimenti correnti è  da evidenziare la somma di € 359.177,76 quale 

onere annuale nei confronti del Consorzio Universitario. 

 

 

ALTRE SPESE CORRENTI 
Il macro aggregato “altre spese correnti” comprende:   

- Fondo Di Riserva. 

Il fondo di riserva istituito ai sensi dell’art. 166 c. 1 del TUEL  non può essere inferiore allo 

0,3% né superiore al 2% delle spese correnti. Lo stanziamento è stato previsto in € 181.530,76  

(minimo lo 0,45% della spesa corrente) ai sensi di quanto disposto dal c. 2-Ter del predetto 

articolo, trovandosi l’Ente nelle situazioni previste  dagli artt. 195 e 222 del TUEL finalizzato a 

soddisfare esigenze straordinarie di bilancio o, comunque, affrontare situazioni di 

insufficienza delle dotazioni di spesa corrente; l’importo di € 90.765,38, pari a metà del 

fondo, è riservato alla copertura di eventuali spese non prevedibili la cui mancata effettuazione 

comporta danni certi all'amministrazione, così come previsto all'art. 3 comma 1 lettera g) del 

D.L. 174/2012. Con Determina del Commissario Straordinario n. 2571/2016 si è proceduto alla 

variazione del bilancio di previsione 2016 utilizzando € 90.000,00 del suddetto fondo di riserva  in 

quanto ad € 83.000,00 per spese di funzionamento degli istituti scolastici di competenza provinciale 

ed € 7.000,00 da destinare per la pulizia dei locali dell’Ente   

 - Fondo di riserva di cassa. 



 

 

 
 

 

II comma 2 quater dispone, inoltre, la previsione in bilancio del fondo di riserva di cassa in misura non 

inferiore allo 0,2% degli stanziamenti di cassa delle spese finali. Non sono state utilizzate, nel corso 

dell’esercizio 2016, somme accantonate a tale fine.   

Entrambi  i fondi sono allocati nella missione 20 “Fondi e Accantonamenti” all’interno del 

programma 3 “Fondo di Riserva”. Gli stessi sono utilizzati con deliberazione dell’Organo Esecutivo, 

ma solo le variazioni del Fondo di Riserva di competenza sono da comunicare all’Organo Consiliare 

dal Regolamento di Contabilità. 

Non è stato previsto ulteriore stanziamento per “Fondo Passività Potenziali” essendo la quota 

accantonata nel risultato di amministrazione 2015 sufficiente all’eventuale fabbisogno, atteso che, 

detto fondo, all’uopo istituito, allo stato non risulta movimentato. 

Fondo rischi contenzioso e spese legali 

In presenza di contenzioso con significativa probabilità di soccombenza, l’Ente è tenuto ad 

accantonare appositi fondi rischi. Con nota prot. n 0015343 del 09/05/2017 il Settore Legale ha 

ribadito la necessità di mantenere la stessa somma di € 2.000.000,00 a titolo di fondo rischi 

contenzioso e di € 50.000,00 a titolo di fondo spese legali già accantonate in sede di riaccertamento 

straordinario dei residui. Non sono state utilizzate, nel corso dell’esercizio 2016, somme accantonate a 

tal fine. 

Parte vincolata e destinata 

Nel corso dell’esercizio 2016 è stata utilizzata la somma di € 183.808,33, allocata ad avanzo vincolato 

per lavori di manutenzione straordinaria finalizzati al recupero funzionale degli stabili sedi di istituti 

scolastici superiori. Tale applicazione di avanzo non ha alterato i limiti di finanza pubblica in quanto 

rientrante nella concessione di spazi finanziari ai sensi del comma 713, art. 1, legge 28 dicembre 2015, 

n. 208 (legge di stabilità 2016), come decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 aprile 

2016.  

In sede di rendiconto di gestione 2016 è stata verificata la corretta allocazione delle risorse vincolate e 

destinate  agli investimenti analiticamente indicate in apposito prospetto, così come modificato rispetto 

alla chiusura 2015 e integrato dalle quote del corrente esercizio. 

 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 

 

Il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, di cui all’allegato n. 2 del 
DPCM del 
28/12/2011, prevede (al paragrafo 3.3) che anche le entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali 

non è certa la riscossione integrale (come le sanzioni al codice della strada, gli oneri di 

urbanizzazione, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione, ecc…), siano accertate in bilancio per 

l’intero importo del credito. Contestualmente, le Amministrazioni procederanno ad un 

accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità, la cui previsione esisteva in realtà già nel TUEL, 

sebbene la sua valorizzazione non fosse di fatto obbligatoria. A tal fine, il principio contabile sopra 

richiamato prevede che le Amministrazioni stanzino nel bilancio un’apposita posta contabile, 

denominata appunto “accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità”, che non potendo essere 

direttamente oggetto di assunzione di impegni di spesa confluirà a fine esercizio nell’avanzo di 

amministrazione come quota accantonata. 



 

 

 
 

 

Il criterio di calcolo prevede la quantificazione della media del rapporto tra incassi in conto residui e 

i residui attivi iniziali, delle entrate rientranti nella svalutazione degli ultimi cinque anni e pertanto 

delle annualità 2012/2016. Al fine di determinare effettivamente quanto vincolare a fondo crediti di 

dubbia esigibilità, è stato applicato il complemento a 100 della media di incasso, all’importo dei 

residui attivi soggetti a svalutazione e risultanti al 31/12/2016. 
Al Dirigente dei Servizi Finanziari è dato l’onere di individuare le entrate che presentano le 
caratteristiche di dubbia e difficile esazione, nonché di scegliere, specificandone la motivazione, il 
tipo di media da impiegare per calcolare l’entità del FCDE. 
Il metodo utilizzato da questo Ente è la media semplice poiché valuta in modo significativo la 
percentuale di incasso per ciascuna tipologia di entrata, inoltre gli incassi relativi  alle entrate di 
dubbia e difficile esazione di questo Ente presentano  andamento pressoché costante.  
Per il  Libero Consorzio Comunale di Ragusa già Provincia Regionale di Ragusa, le entrate di 
dubbia e difficile esazione per le quali occorre costituire un FCDE sono riferibili alle entrate 
relative alla  Tassa Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche, Ammende e Oblazioni Contravvenzioni 
per violazioni norme sulla circolazione stradale, Ammende e Oblazioni Contravvenzioni norme per 
la tutela aree pubbliche, caccia e pesca e Tassa Occupazione Permanente Suolo Pubblico in quanto 
gli accertamenti sono registrati al momento dell'emissione del ruolo. Si è anche considerato, 
in via precauzionale, pure essendo un trasferimento proveniente da altre amministrazioni 
pubbliche, l’accantonamento relativo al Tributo Esercizio Funzione tutela Ambientale per 
una percentuale di incasso stimata del 60% delle somme accertate a consuntivo al netto di 
quanto incassato negli anni 2015/2016. Ciò in funzione degli incassi già effettuati dai 
comuni e dalla costante attività volta al recupero del tributo, nel corrente esercizio, posta in 
essere di concerto dal Settore Finanze e Contabilità e dal Settore Legale. Fino al  2015 non si 
è effettuato alcun accantonamento per le motivazioni già espresse nella relazione al 
rendiconto di gestione 2015. Di seguito si riporta prospetto analitico del calcolo:  
 
 
 

 LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA già Provincia Regionale di Ragusa    

Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità  

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'* E AL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI  

         

 
TIPOLO

GIA 
DENOMINAZIONE 

RESIDUI 
ATTIVI 

FORMATI
SI 

NELL'ESE
RCIZIO 
CUI SI 

RIFERISC
E IL 

RENDICO
NTO 
(a) 

RESIDUI 
ATTIVI 
DEGLI  

ESERCIZI 
PRECEDE

NTI 
(b) 

TOTALE 
RESIDUI 
ATTIVI 

(c ) = (a) + (b) 

IMPORTO 
MINIMO 

DEL FONDO 
(d)  

FONDO 
CREDITI 

DI 
DUBBIA 

ESIGIBILI
TA' 
(e)  

% di 

accanton

amento 

al fondo 

crediti di 

dubbia 

esigibilit

à 

(f) = (e) / 

(c) 

 

 

                 

  

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA              

                 

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 
5.010.217,0

8 

2.084.608,3

9 7.094.825,47        

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00 0,00 0,00        

  
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per 

cassa 
5.010.217,0

8 
2.084.608,3

9 7.094.825,47 168.309,75 

1.515.788,0

8 21,36%  

                 

1010200 
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo 

per le Regioni) 0,00 0,00 0,00        



 

 

 
 

 

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00 0,00 0,00        

  
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanita' non 

accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

                 

1010300 
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  
(solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00        

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00 0,00 0,00        

  
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non 

accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

                 

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

                

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

                 

1030200 
Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 
autonoma (solo per gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

                 

1000000 TOTALE TITOLO 1 

5.010.217,0
8 

2.084.608,3
9 7.094.825,47 168.309,75 

1.515.788,0
8 21,36%  

  TRASFERIMENTI CORRENTI             

                

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 
1.425.415,9

8 

4.076.907,5

6 5.502.323,54 0,00 0,00 0,00%  

                

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

                

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

                

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

                

2010500 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal 
Resto del Mondo 0,00 261.290,04 261.290,04        

  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 261.290,04 261.290,04        

   Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

                

2000000 TOTALE TITOLO 2 

1.425.415,9
8 

4.338.197,6
0 5.763.613,58 0,00 0,00 0,00%  

  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE             

                

3010000 
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

1.367.090,1

2 985.767,43 2.352.857,55 812.272,96 812.272,96 34,52%  

                

3020000 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 368.878,66 

1.130.142,0

5 1.499.020,71 1.424.996,07 
1.424.996,0

7 95,06%  

                

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

                

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

                

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 3.417,13 53.773,22 57.190,35 0,00 0,00 0,00%  

                

3000000 TOTALE TITOLO 3 

1.739.385,9
1 

2.169.682,7
0 3.909.068,61 2.237.269,03 

2.237.269,0
3 57,23%  

                

  ENTRATE IN CONTO CAPITALE             

                



 

 

 
 

 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

                

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00       

  Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche  0,00 0,00 0,00       

  Contributi agli investimenti da UE 0,00 0,00 0,00       

  
Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da 

PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

                

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 99.966,80 

33.403.418,

85 33.503.385,65        

  Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche  99.966,80 

33.403.418,

85 33.503.385,65        

  Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 0,00 0,00        

  
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei 

trasferimenti da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

                

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

                

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

                

4000000 TOTALE TITOLO 4 99.966,80 
33.403.418,

85 33.503.385,65 0,00 0,00 0,00%  

               

  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE             

               

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

               

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

               

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

               

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

               

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%  

                 

  TOTALE GENERALE 

8.274.985,7
7 

41.995.907,
54 50.270.893,31 2.405.578,78 

3.753.057,1
1 0,00%  

                 

                 

  

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN 

C/CAPITALE 99.966,80 
33.403.418,

85 33.503.385,65 0,00 0,00 0,00%  

                 

                 

  

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE 

CORRENTE (n) 

8.175.018,9
7 

8.592.488,6
9 16.767.507,66 2.405.578,78 

3.753.057,1
1 0,00%  

                 

            

 COMPOSIZIONE FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

TOTALE 
CREDITI 

FONDO 
SVALUTA

ZIONE 
CREDITI 

 
    

 RESIDUI ATTIVI NEL CONTO DEL BILANCIO 

50.270.893,

31 

3.753.057,1

1 

    



 

 

 
 

 

 CREDITI STRALCIATI DAL CONTO DEL BILANCIO 

0,00 0,00 

     

 

ACCERTAMENTI IMPUTATI AGLI ESERCIZI SUCCESSIVI A 

QUELLO CUI IL RENDICONTO SI RIFERISCE (m)          

 TOTALE 
50.270.893,

31 

3.753.057,1

1      

 

* Il fondo crediti di dubbia esigibilità è un accantonamento del risultato di amministrazione. Non richiedono l’accantonamento a tale fondo: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni 

pubbliche e dall'Unione europea; b) i crediti assistiti da fidejussione; c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. 

 

(e) Gli importi della colonna (e) non devono essere inferiori a quelli della colonna (d); se sono superiori le motivazioni della differenza sono indicate nella relazione al rendiconto.   

Il totale generale della colonna (f) corrisponde all'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione.  

 (g) Indicare il totale generale della colonna c).    

 (h) Indicare il totale generale della colonna e)    

 (i) Indicare l'importo complessivo dei crediti stralciati dal conto del bilancio nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti.   

 (l) corrisponde all'importo della cella (i)     

 (m) trattasi solo degli accertamenti di entrate riguardanti i titoli 5, 6, 7.    

 (n) comprende anche l'accantonamento riguardante i crediti del titolo 5    

     

 

 
 

SPESE  PER COPERTURA ONERI  PER SOCIETA'  E ORGANISMI PARTECIPATI 
 

Allo stato attuale le società e gli organismi partecipati sono le seguenti:  

 

- Associazione Distretto Turistico degli Iblei; 

- Fondazione Film Commision; 

- ATO Ragusa Ambiente S.p.A.; 

- ATO 7-Società per la regolarizzazione del Servizio Gestione Rifiuti (SRR); 

- Società del Patto territoriale di Ragusa - SO.S.VI. S.r.L. 

- CAS – Consorzio per le Autostrade Siciliane 

 

Considerata l’esigua quota di partecipazione a tali organismi l’attività di controllo è limitata al 

monitoraggio delle modifiche societarie, della situazione finanziaria  e alla valutazione periodica 

dell’interesse al mantenimento della partecipazione. Il sistema di controllo delle Società controllate è 

finalizzato alla redazione del Bilancio Consolidato, così come previsto dal D.Lgs 118/2011 come 

modificato dal D.Lgs 126/2014. 

L’ art. 6, comma 4, del D.L. 95/2012, convertito nella L. 135/2012, dispone che a  decorrere 

dall’esercizio finanziario 2012 i Comuni e le Province devono allegare ai rendiconto della gestione 

una nota informativa contenente la verifica dei crediti e debiti reciproci tra l’Ente e le società 

partecipate e che  tale relazione deve essere asseverata dal Collegio dei Revisori dei Conti. Visto che 

sono state formulate le relative richieste alle Società partecipate di questo Ente alle quali allo stato non 

è stato dato puntuale riscontro dalle suddette partecipate e che quindi si è proceduto ad inviare 

ulteriore sollecito con diffida ad adempiere. Fermo restando che le risultanze contabili della gestione 



 

 

 
 

 

delle suddette partecipate, non determineranno squilibri di bilancio in base ad una  valutazione 

effettuata con le risultanze contabili degli anni precedenti, si rappresenta che non  appena trasmessi 

saranno formalmente recepiti. Ciò al fine di non determinare ulteriore ritardo nell’approvazione del 

documento di rendicontazione dell’Ente. 

E’ in itinere la deliberazione per l’individuazione degli Enti e Società che compongono il “gruppo  

Amministrazione pubblica del Libero Consorzio Comunale di Ragusa” e il perimetro di 

consolidamento, oltre alla delibera per il recesso dalla Società del Patto territoriale di Ragusa - SOSVI 

S.r.L. e dal CAS– Consorzio per le Autostrade Siciliane. 

Nel sito dell’Ente www.provincia.ragusa.it nella sezione Amministrazione Trasparente – Enti 

Controllati è possibile consultare i documenti contabili relativi agli Enti Partecipati sopra indicati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

SPESA D'INVESTIMENTO 

Le spese di investimento riguardano i lavori pubblici ed edilizia in conformità a quanto contenuto nel 

programma delle opere pubbliche per il triennio 2016-2018 approvato con Delibera Commissariale 

con i poteri dell’Organo Assembleare n. 2 del 08.03.2016.  

Segue prospetto delle spese in conto capitale impegnate in bilancio redatto in conformità a quanto 

disposto dal D.Lgs. 118/2011 corretto ed integrato dal D.Lgs. 126/2014 suddivise per missioni, 

programmi e macroaggregati.  

 



 

 

 
 

 

MUTUI 

INDIRIZZI SUL RICORSO ALL’INDEBITAMENTO PER IL 

FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTO 

 

In coerenza con quanto disposto dal legislatore, l'amministrazione non ha previsto 

la stipula di nuovi mutui in linea con la politica di riduzione dello stock di debito. 

Tale decisione trova motivazione sia nella nuova formulazione dell'art. 204 c. 1 

del TUEL che ha stabilito che, dal 2015 l'ente locale può assumere nuovi mutui e 

accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo 

annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a 

quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di 

credito stipulate e a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 

207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 10% 

delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo 

anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui, sia per il fatto 

che l'assunzione di nuovi mutui in un esercizio finanziario comporta un incremento 

dell'indebitamento negli esercizi successivi (l’importo annuale degli interessi è del 4,7 

% calcolato in osservanza delle norme sopra specificate). 

Sebbene l’avvio di nuovi investimenti sia indubbiamente una necessità del territorio, 

la grave situazione in cui versa questo Libero Consorzio Comunale già Provincia 

Regionale di Ragusa, ha determinato la scelta di non ricorrere a forme di 

indebitamento a carico dell’Ente per l’esecuzione delle opere pubbliche come 

previsto nello stesso programma triennale. 

Per consentire la riduzione degli oneri per mutui già assunti ai sensi di quanto 

previsto dal comma 430 dell'articolo 1 della legge n. 190/2014 (legge di stabilità 

2015) e successive disposizioni normative questo Ente con Deliberazione 

Commissariale assunta con i poteri del Consiglio n. 9 del 29 maggio 2015 ha 

aderito alla proposta di rinegoziare l'indebitamento in essere, con la Cassa Depositi 

e Prestiti.. 

Rimangono invariati i mutui assunti con il Credito Sportivo, stante il limitato 

debito residuo e tenuto conto del relativo periodo di ammortamento. 

Per il dettaglio dei mutui in essere si fa rinvio all’apposito prospetto allegato agli 

atti del bilancio. 

Nell’esercizio 2016,  anche se previsto dal comma 759 art. 1 della Legge 

208/2015 (legge di stabilità 2016), si è ritenuto di non adottare ulteriore 

provvedimento di rinegoziazione.  
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

Risultanze contabili 

 

 
Ii rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2016 evidenzia le seguenti 

risultanze finali: 

 

    
GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa al 1° gennaio       6.361.060,86 

RISCOSSIONI (+) 12.119.228,02 38.708.414,54 50.827.642,56 

PAGAMENTI (-) 14.566.657,64 27.261.542,03 41.828.199,67 

SALDO CASSA AL 31 DICEMBRE (=)     15.360.503,75 

PAGAMENTI per azioni esecutive 

non regolarizzate al 31 dicembre 
(-)     0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 

DICEMBRE 
(=)     15.360.503,75 

RESIDUI ATTIVI (+) 43.402.619,56 8.740.061,13 52.142.680,69 

  di cui derivanti da accertamenti di 

tributi effettuati sulla base della stima 

del dipartimento delle finanze 

        

RESIDUI PASSIVI (-) 3.340.647,31 17.430.948,19 20.771.595,50 

FONDO PLURIENNALE 

VINCOLATO PER SPESE 

CORRENTI 

(-)     2.355.580,23 

FONDO PLURIENNALE 

VINCOLATO PER SPESE IN 

CONTO CAPITALE 

(-)     28.040.637,92 

RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE AL 31 
DICEMBRE 2016  (A) 

(=)     16.335.370,79 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2016   

Parte accantonata    



 

 

 
 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 

31/12/2016 

  3.753.057,11 

Fondo rischi contenzioso  al 

31/12/2016 

  2.000.000,00 

Fondo spese legali al 31/12/2016   50.000.00 

  Totale parte accantonata (B) 5.803.057,11 

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai 

principi contabili 

  96.869,79 

Vincoli derivanti da trasferimenti   8.748.086,01 

Vincoli derivanti dalla contrazione di 

mutui 

  1.003.371,35 

Vincoli formalmente attribuiti all'ente   . 

Altri vincoli   . 

  Totale parte vincolata (C) 9.848.327,15 

  Totale parte destinata agli 
investimenti (D) 

3.878.610,81 

  
Totale parte disponibile (E=A-B-
C-D) 

-3.194.624,28 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo 
da ripianare 

 

Il risultato della gestione di competenza evidenzia il risultato finanziario di sintesi 

dell’esercizio considerato e indica il contributo che emerge dalla gestione dei flussi  

relativa al periodo di riferimento (2016). Si tratta di un risultato importante e con preciso 

significato in quanto consente di comprendere in modo sintetico ed immediato se e in 

quale misura la gestione del periodo ha comportato la generazione  oppure 

l’assorbimento di risorse finanziarie. In altri termini vengono considerati i diritti 

(accertamenti) e gli obblighi (impegni) sorti nel periodo. 

In dettaglio viene specificato il risultato della gestione di competenza: 

GESTIONE  COMPETENZA 

- Avanzo di Amministrazione applicato al Bilancio 2016 + 183.808,33 



 

 

 
 

 

- Recupero disavanzo amministrazione esercizio precedente - 127.147,69 

- F.P.V. parte entrata + 31.892.631,35 

- Accertamenti effettuati nel 2016 + 47.448.475,67 

- Impegni assunti nel 2016 - 44.692.490,22 

- F.P.V. parte spesa - 30.396.218,15 

AVANZO DI COMPETENZA 4.309.059,29 

 

Il risultato di amministrazione al 31/12/2016 ha determinato un miglioramento pari ad € 

75.434,19 rispetto alla quota da ripianare indicato in bilancio per € 127.147,69: 

 

Disavanzo al 31/12/2015 € -3.397.206,16 

Rata piano di rientro €     127.147,69 

  

Risultato atteso € -3.270.058,47 

Risultato conseguito € -3.194.624,28 

Miglioramento €        75.434,19 

Per quanto sopra, il risultato di amministrazione al 31/12/2016 è migliorato rispetto a 

quello dell’esercizio precedente, per un importo superiore alla quota annuale da 

ripianare. 

 

 
Si riportano di seguito prospetti relativi alla verifica degli equilibri e del quadro 

generale riassuntivo 2016. 



 

 

 
 

 

 
 

 

 



 

 

 
 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 

ALTRE 
INFORMAZIONI 

 
VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA: PAREGGIO DI BILANCIO 

 
 
La legge di stabilità n. 208/2015 nelle more  dell'entrata  in  vigore della  legge n. 

243/2012  in  materia di "Disposizioni per l'attuazione del principio del pareggio di 

bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione" in coerenza con gli impegni 

europei, ha previsto nuove regole di finanza pubblica per gli enti territoriali che 

sostituiscono la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali. La circolare del 

Ministero dell'economia e delle finanze n. 5 del 10/2/2016 ne definisce i meccanismi in 

tutti i suoi aspetti. 

La nuova disciplina prevede che tutti gli enti territoriali concorrono agli obiettivi di 

finanza pubblica conseguendo un saldo non negativo, in termini di competenza, tra 

le entrate finali (titoli da 1 a 5) e le spese finali (titoli da 1 a 3), come eventualmente 

modificato dai patti di solidarietà sia nazionale che regionale e fatti salvi gli effetti 

derivanti dall'applicazione negli anni 2014 e 2015 dei patti orizzontali. 
Per il solo 2016, nelle entrate finali e nelle spese finali in termini di competenza è 
considerato il Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota 
proveniente dal ricorso all'indebitamento. 
Tra le entrate non rilevano quindi le voci provenienti 
dall'avanzo o da indebitamento. 
Ai fini del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, il Fondo crediti dubbia esigibilità 
e gli accantonamenti nei fondi relativi a contenziosi, a perdite società partecipate e 
altre spese e rischi futuri, sono esclusi dalle spese 
finali in quanto destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Il fondo di 
riserva è invece rilevante in 
quanto strumento ordinario destinato a fronteggiare gli effetti derivanti da circostanze 
imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare nel corso dell'esercizio. 
Il comma 712 della legge n. 208/2015 stabilisce che al bilancio di previsione debba 
essere allegato un prospetto obbligatorio contenente le previsioni di competenza 
triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica 
del 
risp
etto 
del 
sald
o. 
Si evidenzia tuttavia che per quanto riguarda le Province, il decreto legge 24 giugno 
2016, n. 113, ad oggetto 
"Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio" in coerenza con le 

disposizioni introdotte in deroga a quelle di carattere generale per la formazione del 

bilancio, ha previsto all'art. 9 che per il 2016 le Province non sono tenute ad allegare il 

suddetto prospetto, dovendo dare atto del conseguimento del saldo solo in sede di 

rendiconto e non già a partire dal bilancio di previsione, vista l'impossibilità di rispetto 

dell'obiettivo anche in presenza di equilibri finanziari di bilancio conseguiti, per la 

diversa natura delle componenti che rilevano nei due meccanismi di calcolo.  

Si riporta prospetto della verifica del rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio 

2016 allegato al rendiconto di gestione : 
 
 



 

 

 
 

 

 
 



 

 

 
 

 

 
 



 

 

 
 

 

 
 



 

 

 
 

 

PARAMETRI PER LA MISURAZIONE DEI COMPORTAMENTI VIRTUOSI 
NELLE POLITICHE DI BILANCIO. 
 

 PARAMETRI DI DEFICITARIETÀ 
 
La tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
contiene otto parametri obiettivi attraverso i quali è possibile evidenziare l’esistenza di 

eventuali situazioni di squilibrio all’interno dell’ente. Al momento attuale il modello a 

cui fare riferimento è quello approvato con il DM del 18/02/2013 il quale contiene i 

parametri definiti per il triennio 2013-2015 e trovano applicazione a partire dal 

rendiconto della gestione 2012 e dal bilancio 2014. 
Ai sensi dell’art. 242 del TUEL gli enti locali sono da considerarsi in condizioni 
strutturalmente deficitarie quando presentano gravi e incontrovertibili condizioni di 
squilibrio rilevabili dalla tabella contenente parametro 
obiettivo dei quali almeno la metà presentino valori deficitari. Il decreto di cui 
sopra ha individuato per le 
Province otto 

parametri 

obiettivo. 
I parametri di deficitarietà provinciale, così come risultanti dal rendiconto 2016 
evidenziano le seguenti risultanze: 
 

 
PARAMETRI OBIETTIVI PER LE PROVINCE AI FINI 
DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE 

STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 
 

 
1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini 

di valore assoluto al 2,5 per cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al 
risultato contabile si aggiunge l’avanzo di amministrazione utilizzato per 
le spese di investimento); 

 
 

NO 

 
2) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 

50 per cento degli impegni della medesima spesa corrente (al netto del 
valore pari  ai  residui  attivi  da  contributi  e  trasferimenti  correnti  dalla  
Regione nonché da contributi e trasferimenti della Regione per funzioni 
delegate); 

 
 

NO 

3) Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al 
volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titolo I, II e III 
superiore al 38 per cento; tale valore è calcolato al netto dei contributi 
regionali  nonché  di  altri  enti  pubblici  finalizzati  a  finanziare  spese  di 
personale per cui il valore di tali contributi va detratto sia al numeratore 
che al denominatore del parametro; 

 
 
SI 

4) Consistenza  dei  debiti  di  finanziamento  non  assistiti  da  
contribuzioni superiore al 160 per cento per gli enti che presentano un 
risultato contabile di gestione positivo e superiore al 140 per cento per gli 
enti che presentano un risultato   contabile   di   gestione   negativo   
rispetto   alle   entrate   correnti desumibili dai titoli I, II e III, fermo 
restando il rispetto del limite di indebitamento  di  cui  all’articolo  204  
del TUEL con  le  modifiche  di  cui all’art. 8, comma 1 della legge 12 
novembre 2011 n. 183, a decorrere dall’1 gennaio 2012; 

 
 

 
NO 

 
5) Consistenza  dei  debiti  fuori  bilancio  riconosciuti  nel  corso  

dell’esercizio superiore  al  1  per  cento  rispetto  ai  valori  di  
accertamento  delle  entrate correnti, fermo restando che l’indice si 
considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre anni 
finanziari; 

 
 

NO 

6) Eventuale  esistenza  al  31  dicembre  di  anticipazioni  di  tesoreria  
non rimborsate superiori al 5 per cento rispetto alle entrate correnti; 

NO 



 

 

 
 

 

 
7) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per 

cento delle spese correnti, anche se non hanno prodotto vincoli a seguito 
delle disposizioni di cui all’articolo 159 del TUEL; 

 
NO 

8) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all’art. 
193 del  TUEL con  misure  di  alienazione  di  beni  patrimoniali  e/o  
avanzo  di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 443 e 444 della 
legge 24 dicembre 2012 n. 228 a decorrere dall’ 1 gennaio 2013; ove 
sussistano i presupposti di legge per finanziare il riequilibrio in più 
esercizi finanziari, viene considerato al numeratore del parametro l’intero 
importo finanziato con misure di alienazione di beni patrimoniali, oltre 
che di avanzo di amministrazione, anche se destinato a finanziare lo 
squilibrio nei successi esercizi finanziari. 

 
 
 
 

NO 

 
 

GESTIONE DELLE LIQUIDITÀ, CASSA VINCOLATA E FONDO DI 
RISERVA DI CASSA 

 
GESTIONE LIQUIDITÀ 

 
A decorrere dall’entrata in vigore del Decreto Legge sulle liberalizzazioni 

(D.L1/2012 (24 gennaio 2012) gli enti di cui alle tabelle allegate “A” e “B” e di cui 

l’Amministrazione provinciale di Savona fa parte, dovranno far affluire presso le 

sezioni di Tesoreria provinciale dello Stato tutte le entrate, ad eccezione di quelle 

derivanti da mutui, prestiti ed ogni altra forma di indebitamento non sostenuta da 

contributi. La legge di stabilità 2015 ha prorogato di ulteriori tre anni, rispetto al 

termine previsto dall’art. 35 comma 8 del DL del 24/01/2012 il periodo di sospensione 

della Tesoreria Mista, che rimarrà in vigore fino al 31/12/2017. 

Si conferma pertanto anche per il 2016 il regime di “Tesoreria Unica” di cui all’art. 1 

della legge n. 720 del 29 ottobre 1984 la cui particolarità consiste, ferme restando tutte 

le caratteristiche generali dei servizi di tesoreria e di cassa nonché i connessi obblighi 

a carico del Tesoriere, consiste nel fatto che la gestione di tali servizi avviene con 

fondi depositati in una contabilità speciale aperta a nome dell’Ente presso la sezione di 

Tesoreria provinciale dello Stato. 
Anche per l’anno 2016 il Libero Consorzio Comunale di Ragusa è risultato dunque 
titolare, presso la competente sezione di Tesoreria provinciale dello Stato, di una 
contabilità speciale suddivisa in sottoconto fruttifero e 
sottoconto infruttifero. Nel sottoconto fruttifero affluiscono le “entrate proprie” ossia 
quelle costituite da introiti 
tributari ed extratributari, per vendita di beni e servizi, per canoni ed indennizzi o altri 
introiti provenienti dal settore privato. 
Nel sottoconto infruttifero affluiscono tutte le altre entrate, comprese quelle rivenienti 
da operazioni di mutuo, prestito ed ogni altra forma di indebitamento sostenuto da 
finanziamento pubblico nonché i pagamenti disposti 
da Enti e organismi ricompresi nelle tabelle “A” e “B” e per questo effettuati per 
mezzo girofondi fra le rispettive contabilità speciali. 
Come previsto dal regime di Tesoreria Unica la liquidità fruttifera libera della 
provincia è interamente depositata presso il sottoconto fruttifero della contabilità 
speciale presso la Tesoreria provinciale dello Stato. 

 
Di seguito si riporta la tabella della verifica di cassa al  31/12/2016. 
 

 

 

 

FONDO CASSA AL 01/01/2016 ……………………………….……….  €     



 

 

 
 

 

6.361.060,86 + 

 

REVERSALI          EMESSE ………………………………………..…..  €   

50.891.034,00 + 

                                 

REVERSALI DA RISCUOTERE ………………………………………….€       

442.420.61 – 

 

ENTRATE  DA REGOLARIZZARE .…………………………….……….€         

38.330,58 + 

 

MANDATI             EMESSI ……………………………………..……….  €   

41.928.166,47 - 

 

USCITE  DA REGOLARIZZARE  …….………………………………….€       

440.665,39 + 

 

FONDO DI CASSA COME DA TESORIERE  ...……………………….€    

15.360.503,75 
 

 

 

CASSA VINCOLATA 

L'art. 195 del Dlgs n. 267/2000 che disciplina l'utilizzo delle entrate vincolate, 

prevede che gli enti locali possono disporre l'utilizzo, in termini di cassa, delle 

entrate vincolate di cui all'art. 180, e. 3, lett. "d", per il finanziamento di spese 

correnti per un importo comunque non superiore all'anticipazione di tesoreria 

disponibile, ai sensi dell'art. 222 del Dlgs 11, 267/000. 

Il Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria n. 4/2 allegato al 

D.Lgs. 118/2011, al punto 10.6, disciplina la modalità di contabilizzazione 

dell'utilizzo degli incassi vincolati degli enti locali, seppur la riforma contabile 

prevista dal Dlgs n- 118/2011 non  abbia però modificato la disciplina generale degli 

incassi vincolati degli enti locali: l'unica novità è solo l'obbligo, a decorrere  dal 

01/01/2015 di contabilizzare nelle scritture finanziarie i movimenti di utilizzo e di 

reintegro delle somme vincolate di cui all'art. 180, comma 3, lett. d), secondo le 

modalità indicate nel principio medesimo (art. 195, e. 1, ultimo periodo, del Tuel  

integrato dal Decreto correttivo del Dlgs n.118/2011). Il Tesoriere è così tenuto in 

corso d'anno a tenere distinti gli incassi da entrate vincolate (da legge, 

trasferimenti e da prestiti) dalle altre entrate comunque libere, ai sensi dell'art. 209 

del Tuel e l'Ente dovrà necessariamente specificare sui mandati e sulle reversali, 

che andrà ad emettere, l'eventuale vincolo, ove previsto. 

Nello specifico, il Tesoriere, in caso di crisi di insufficienza dei fondi liberi, nel 

rispetto dei limiti previsti dall'art. 195 del Tuel, provvede automaticamente 

all'utilizzo delle risorse vincolate per il pagamento di spese correnti disposte 

dall'Ente, secondo le modalità specificate al paragrafo 10.2 del suddetto principio 

contabile, che prevedono la creazione di "cartecontabili" di entrata e di spesa, 

da comunicare all'Ente per la regolarizzazione dei suddetti provvisori (che deve 

necessariamente avvenire, con periodicità almeno mensile, entro 10 giorni dalla 



 

 

 
 

 

fine di ciascun mese). Anche il successivo reintegro delle ri sorse vincolate 

viene automaticamente effettuato dal Tesoriere. secondo le modalità di cui al 

medesimo paragrafo 10.2, generando analoghi sospesi di entrata e di spesa, da 

comunicare all'Ente, che sarà altresì tenuto a regolarizzarli nel rispetto dei medesimi 

termini di cui sopra. 

In attuazione del suddetto p.to 10.6 del Principio applicato della contabilità 

finanziaria n. 4.2 al fine di dare corretta attuazione all'articolo 195 del TUEL, 

l'ente ha provveduto, inizialmente, in via provvisoria, alla determinazione della 

cassa vincolata alla data del 1/1/2015, nell'importo di curo 2.497.746,76, come da 

determinazione n. 1084/2015 del responsabile del servizio finanziario. 

Come espressamente previsto dal principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria e dal TUEL, l'Ente ha così provveduto, dal 01/01/2015, a 

trasmettere all'Ente Tesoriere i mandati di pagamento e le reversali di incasso con la 

specifica dell'eventuale vincolo, ove previsto. 

Il fondo di cassa al 31/12/2016 è pari ad € 15.360.503,75 di cui cassa vincolata € 

2.309.547,66. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 

Relazione a cura del nucleo di valutazione 
 
Il nucleo di valutazione ha provveduto ad effettuare la valutazione delle “Competenze 

Professionali e Manageriali” dei dirigenti, relativamente all’anno 2016,  procedendo 

all’esame dei fattori relativi alle competenze professionali di ciascun dirigente stabilendo 

di utilizzare, come elementi per procedere ad una ricognizione dei risultati che possa 

essere il più obiettiva possibile, dati certi ed omogenei ricavabili, fra l’altro, dagli   esiti 

dei controlli di regolarità amministrativa dei procedimenti effettuati durante l’anno, dalle 

previe osservazioni del Controllo integrato di gestione e strategico dell’ente 

relativamente alle schede di risultato sulla performance 2016 inviate dai dirigenti. 

Inoltre, il Nucleo ha svolto il lavoro di valutazione secondo gli accertamenti ritenuti 

opportuni e controllando che  gli obiettivi raggiunti dall’Ente fossero rispettosi di quanto 

approvato  dalla Delibera del Commissario straordinario  con i poteri della Giunta,n. 

123/2016 del 23 dicembre 2016 “’Esercizio finanziario 2016. Approvazione Piano 

esecutivo di gestione”, atteso che il piano esecutivo di gestione per l’anno 2016 è 

unificato organicamente con il Piano della Performance e con il Piano dettagliato degli 

obiettivi , ( D.lgs m.267/200 e ss.mm ed ii.).e nella Delibera del Commissario 

Straordinario con i poteri della Giunta n. 47 del 13 marzo 2017. 

Il Nucleo di valutazione ha inoltre tenuto in conto la relazione finale relativa all’anno 

2016 del Nucleo di controllo di gestione e strategico integrato dell’Ente prodotta con 

nota prot. 0018647 del 6.6.2017 . 

In virtù della conclusione della propria attività il nucleo di Valutazione ha dato atto 

dell’applicazione della normativa sulla performance individuale ed organizzativa da 

parte dell’Ente ma, come già evidenziato lo scorso anno, propone alcuni correttivi al 

sistema di valutazione dei Dirigenti, atteso che durante il lavoro di valutazione tanto di 

posizione quanto di risultato di settore sono emerse delle complessità che sono state 

evidenziate verbalmente al Commissario Straordinario e che di seguito si riassumono: 

VALUTAZIONE DELLA POSIZIONE 

1) Nel primo parametro - “Collocazione nella struttura organizzativa” 

relativamente  alla “Finalità di posizione” andrebbe eliminato il riferimento al 

“Progetto di rilevanza strategica per l’Ente ” in quanto omologante in relazione 

alla finalità della Posizione;  

 

2) Nel terzo parametro “Responsabilità di gestione” per quanto riguarda la prima 

variabile “Valore globale P.E.G. di competenza della posizione al netto dei 

servizi orizzontali” si suggerisce una maggiore differenziazione delle fasce che 

da tre (3) potrebbero diventare almeno sei (6), ciò al fine di differenziare 

congruamente l’attività amministrativa relativamente alla gestione dei centri di 

costo di ogni settore. 

Si ritiene opportuno segnalare, sempre riguardo alla  “Responsabilità di 

gestione”, che alla voce “N. Servizi Assegnati alla Posizione” non è possibile, 

allo stato, assegnare una valutazione diversa dal punteggio nove (9) , stante che 

tutti i settori hanno dichiarato di svolgere più di tre servizi. In relazione a questa 

voce il Nucleo  rileva una eccessiva frammentazione dei servizi  che appare non 

sempre giustificata secondo criteri di razionalità amministrativa, e si propone 

una eliminazione delle fasce attribuendo un punto per ogni servizio, fino ad un 

massimo di 9 punti corrispondenti ad un massimo di 9 servizi. 

 

 



 

 

 
 

 

VALUTAZIONE RISULTATO DI SETTORE 
 

Nel corso dell’esame della documentazione il nucleo ha rilevato, come peraltro avvenuto 

negli scorsi anni, che il sistema di valutazione presenta delle carenze per quanto concerne 

la “Valutazione Risultato settore” che vengono brevemente riassunte per come segue: 

1) Riguardo alla griglia “Valutazione della Performance individuale” al punto A 

“La performance individuale in rapporto alle risultanze della organizzativa” si 

evidenzia che la stessa è basata su una percentuale di raggiungimento di difficile, 

applicazione in quanto gli indicatori sono di natura percentuale. 

2) Relativamente al punto B “La Performance individuale in rapporto al 

Conseguimento degli obiettivi individuali” siano essi obiettivi di Efficacia o 

obiettivi di Efficienza si rileva la mancata considerazione, nella griglia, di potere 

valutare gli scostamenti positivi. 

3) Relativamente  alla Scheda “Performance individuale in rapporto alle competenze 

professionali e manageriali”  si evidenzia un forte sbilanciamento accompagnato 

ad una carenza nel dettagliare le singole variabili attraverso sottofattori. 

 

I  risultati, raggiunti dai settori dell’ente, in relazione agli obiettivi programmati nel 

citato Piano della performance, sono da considerarsi privi di scostamenti e per tanto 
percentualmente raggiunti al 100%. 

 

 IL PROCESSO DI REDAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA 
PERFORMANCE  

  Fasi, soggetti, tempi e responsabilità  

Con la seguente griglia si rappresentano i soggetti che sono intervenuti nel processo di 

redazione della Relazione sulla performance 2016 nonché le fasi, i tempi e le 

responsabilità. 

 

COSA CHI COME QUANDO 

Esame e valutazione 

preliminare della 

struttura del 

documento  

Ufficio di staff del 

Segretario Generale 

Unità 2 

Studio e analisi della 

normativa e delle 

delibere CIVIT di 

riferimento  

 

marzo/dicembre  

Predisposizione 

della Relazione sulla 

performance  

Gruppo di lavoro: 

Segreteria Nucleo di 

Valutazione e  

Ufficio di staff del 

Segretario Generale 

Analisi e controllo 

degli atti di 

pianificazione, 

monitoraggio e 

valutazione  

 

giugno  

Approvazione della 

Relazione  

Ufficio di Staff del 

Segretario Generale 

Determina di 

approvazione del 

Commissario 

Straordinario 

 

giugno  

Validazione della 

Relazione  

Nucleo di 

Valutazione  

Secondo le modalità 

previste dalla delibera 

CIVIT n. 6 del 2012 

adattate agli 

giugno 



 

 

 
 

 

organismi di 

valutazione diversi 

dagli OIV 

 

6.2. Analisi di contesto. Punti di forza e di debolezza del ciclo di gestione della 

performance  

Come è noto, la Relazione sulla performance costituisce l’atto conclusivo del ciclo di 

gestione della performance. In tale ottica ed al fine di porre in essere azioni migliorative 

e correttive, vengono di seguito rappresentati i punti di forza e di debolezza che hanno 

caratterizzato il ciclo di gestione della performance per l’anno 2016:  

 

     Punti di forza         Punti di debolezza  

 

-integrazione e coerenza con il ciclo di 

programmazione economico – finanziario e di 

bilancio 

 

-consistente sinergia e trasversalità degli 

obiettivi performanti 

 

 

-ritardo nell’adozione degli strumenti di 

programmazione a causa delle drastiche 

riduzioni dei trasferimenti con ricadute 

operative sull’attuazione degli obiettivi 

programmati; 

 

- impossibilità di realizzare una 

programmazione strategica e operativa 

pluriennale; 

 

- impossibilità di garantire livelli di 

performance migliorativi nel tempo rispetto ai 

benchmarks, per incertezza assoluta sulle 

risorse umane strumentali e finanziarie nel 

tempo e su base triennale; 

 

- orizzonte funzionale e istituzionale  

profondamente condizionato da processo di 

riforma regionale ancora incompiuto nel 2016 

 

 

La individuazione dei punti di debolezza scaturisce dall’incerto quadro istituzionale e 

dalle conseguenti ricadute sulla capacità di programmazione  dell’Ente. 

In Sicilia, infatti,   si attende ancora che il Governo regionale adempia in modo operativo 

ed esaustivo al disposto dell’art. 27 comma 4 della L. R. 4.8.2015 (Disposizioni in 

materia di liberi Consorzi comunali e Città metropolitane)  secondo il quale “Ai fini 

dell’individuazione delle risorse necessarie per il finanziamento delle funzioni attribuite 

ai liberi Consorzi comunali ai sensi del presente articolo, il Presidente della Regione … 

emana uno o più decreti, sulla base di un’intesa con i competenti organi dello Stato in 

ordine alla definizione dei rapporti finanziari tra lo Stato e la Regione, allo scopo di 

assicurare lo svolgimento dei compiti istituzionali dei liberi Consorzi comunali”. 



 

 

 
 

 

Si rileva che a tutt’oggi rimangono  intatte le problematiche finanziarie in quanto le 

disposizioni introdotte nella vigente normativa non hanno attenuato  le criticità ordina 

mentali (bilancio annuale 2016) e non chiariscono la quota di risorse spettanti ai Liberi 

Consorzi per lo svolgimento delle loro funzioni, inoltre la riduzione dei trasferimenti 

erariali e regionali rende particolarmente incerta e problematica la programmazione di 

bilancio e conseguentemente la Pianificazione della Performance organizzativa ed 

individuale , con una posticipazione dei tempi di implementazione ed attuazione del ciclo 

di Programmazione e gestione dell’Ente. (DUP,RPP,PEG,PDO, nell’ ottica  del  

Planning, Programming, Budgeting System – PPBS-),  

Si evidenzia altresì, per dovere di cronaca, che le criticità sono state registrate anche dai  

passaggi salienti della deliberazione della Corte dei Conti a sezioni riunite per la Regione 

Siciliana n. 3/2016/SS.RR./AUD  e che in seguito a questa la Corte dei Conti ha 

approvato  il testo “Elementi conoscitivi sullo stato finanziario dei liberi consorzi 

comunali e delle città metropolitane nella Regione Siciliana che  tratta  del  progressivo 

deterioramento del sistema di finanza pubblica provinciale che è stato oggetto di 

particolare attenzione da parte della  Sezione “che, in occasione delle più recenti 

relazioni annuali sulla finanza locale, ha espresso crescente preoccupazione per la tenuta 

degli equilibri di bilancio e,negli ultimi anni, per la stessa continuità nella resa delle 

funzioni e dei servizi essenziali”  giusta Delibera della C.C. Sez. della Regione Siciliana 

n. 75/2017/AUD del 3 aprile 2017. 



 

ALLEGATI TECNICI:  

 

1) Schede obiettivi strategici e obiettivi operativi: 

 

 

 

 

 

 

Rendicontazione delle attività  

per  

Missioni Programmi Obiettivi  
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QHFHVVDUL�UHODWLYL�DOOH�DWWLYLWj�

JLj�GHVFULWWH�GHULYDQWL�
DQFKH�GD�ULFKLHVWH�HG�
LVWDQ]H�VSHFLILFKH�GHO�

SHUVRQDOH�GLS�WH�R�VXOOD�
EDVH�GL�TXDQWR�SUHYLVWR�
GDOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH��

6RQR�VWDWH�SUHGLVSRVWH�OH�
GHWHUPLQD]LRQL�GLULJHQ]LDOL�

UHODWLYH�DOOD�PRELOLWj�
LQWHUVHWWRULDOH�SHU��GLYHUVL�

GLSHQGHQWL��6RQR�VWDWL�
SUHGLVSRVWL�L�EDQGL�SHU�LO�
UHSHULPHQWR�GL�SDUWLFRODUL�
SURIHVVLRQDOLWj�DOO
LQWHUQR�

SUHVVR�JOL�LQIRWRXULVW�GHL�
&RPXQL�GL�5DJXVD��

3R]]DOOR��0RGLFD�H�6DQWD�
&URFH��6RQR�VWDWL�DWWLYDWL�
WLURFLQL�IRUPDWLYL�SUHVVR�OH�
5LVHUYH�1DWXUDOL�JHVWLWH�

,O�1XFOHR�RVVHUYD�FKH�
WUDWWDVL�GL�DWWLYLWj�

UHJRODUPHQWH�VYROWD�H�
SHUWDQWR�LO�7DUJHW�

$WWHVR�q�VWDWR�
DPSLDPHQWH�

UDJJLXQWR

$GHPSLPHQWL�
ULFKLHVWL�$GHPSLPHQWL�

HVHJXLWL�

� ���� ���� ���� ���� ���� �2FFKLSLQWL�6DOYLQD�0LJOLRULVL�
*LRYDQQD��0DQWLFHOOR�0DULD��
%RFFDGLIXRFR�*LRYDQQD�

���
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*HVWLRQH�
DXWRUL]]D]LRQL�OLTXLGD]LRQL��
VDODULR�DFFHVVRULR��ODYRUR�
VWUDRUGLQDULR���LQGHQQLWj�GL�
WXUQR��UHSHULELOLWj��GLVDJLR��

PDQHJJLR�YDORUL��
UHVSRQVDELOLWj��SRVL]LRQL�
RUJDQL]]DWLYH��FRPSHQVL�

LQFHQWLYDQWL�OD�SURGXWWLYLWj��
SUHYLVWH�QHO�)RQGR�5LVRUVH�

'HFHQWUDWH�

7DOH�DWWLYLWj�q�VWDWD�
SXQWXDOPHQWH�UHJLVWUDWD�JLj�

DO����2WWREUH�����

,O�1XFOHR�RVVHUYD�FKH�
WUDWWDVL�GL�DWWLYLWj�

UHJRODUPHQWH�VYROWD�H�
SHUWDQWR�LO�7DUJHW�$WWHVR�

q�VWDWR�DPSLDPHQWH�
UDJJLXQWR

$GHPSLPHQWL�
ULFKLHVWL�$GHPSLPHQWL�

HVHJXLWL�
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,O�1XFOHR�RVVHUYD�FKH�
WUDWWDVL�GL�DWWLYLWj�

UHJRODUPHQWH�VYROWD�H�
SHUWDQWR�LO�7DUJHW�$WWHVR�q�

VWDWR��UDJJLXQWR

����

���

6HUYL]L�DL�
GLSHQGHQWL��

DXWRUL]]D]LRQL�
PLVVLRQL�GLSHQGHQWL��

)RUPD]LRQH�GHO�
SHUVRQDOH�

GLSHQGHQWH

�*HVWLRQH�DPPLQLVWUDWLYD�GHO�SHUVRQDOH�
DIIHUHQWH�DOO
DJJLRUQDPHQWR�TXRWLGLDQR�GHOOH�
SUHVHQ]H�DVVHQ]H�GHO�SHUVRQDOH�GHOO
(QWH��

ULFKLHVWH�YLVLWH�ILVFDOL��SUHGLVSRVL]LRQH�GHWHUPLQH�
GL�DXWRUL]]D]LRQL�D�IUXLUH�GHL�FRQJHGL�SUHYLVWL�GDL�
&&1/��GDOOH�QRUPH�H�GDL�UHJRODPHQWL�YLJHQWL��
JHVWLRQH�LQIRUWXQL�VXO�ODYRUR��3UHGLVSRVL]LRQH�

DWWL�SURSHGHXWLFL�H�VXFFHVVLYL�DOOD�FRQWUDWWD]LRQH�
GHFHQWUDWD�6HUYL]L�DL�GLSHQGHQWL��LQ�SDUWLFRODUH��

DVVHJQD]LRQH�EXRQL�SDVWR�FRUUHVSRQVLRQH�
DVVHJQR�QXFOHR�IDPLOLDUH��ULODVFLR�QXOOD�RVWD�SHU�
LQFDULFKL�HVWHUQL�DL�GLSHQGHQWL��SUHGLVSRVL]LRQH�
DWWL�GL�OLTXLGD]LRQH�DL�OHJDOL�GHOO
HQWH��FRQWUROOR�H�

DFTXLVWR�GL�PDWHULDOH�YDULR�QHFHVDULR�SHU�LO�

���� &DUIu�/XFLDQD�&DSSX]]HOOR�
*LRYDQQD�,DFRQR�/XFLD�/DXULD�
6DOYDWRUH�&LUQLJOLDUR�*LXVHSSH

$GHPSLPHQWL�
ULFKLHVWL�$GHPSLPHQWL�

HVHJXLWL�

� ���� ���� ����

*HVWLRQH�EXRQL�

$�VHJXLWR�GHOOD�
SUHGLVSRVL]LRQH�GHJOLD�WWL�
QHFHVVDUL�VL�q�SURYYHGXWR�

DOO
DFTXLVWR�GHL�EXRQL�SDVWR�



���

*HVWLRQH�DVVHJQR�QXFOHR�
IDPLOLDUH��JHVWLRQH�

DXWRUL]]D]LRQL�SHU�LQFDULFKL�
HVWHUQL�DL�GLSHQGHQWL��

JHVWLRQH�
DXWRUL]]D]LRQL�OLTXLGD]LRQL�

PLVVLRQL�
GLULJHQWL�GLSHQGHQWL��
JHVWLRQH�OLTXLGD]LRQL�

FRPSHQVL�
OHJDOL�SURYYHGLPHQWL�GL�

LQFDVVR�VRPPH�H[�DUW�����
&&1/�������JHVWLRQH�
FHUWLILFDWL�GL�VWLSHQGLR��

SLFFROL�SUHVWLWL�H�FHVVLRQL�
SOXULHQQDOL�GD�LQYLDUVL�

DOO
,136�PHGLDQWH�DSSRVLWR�
DFFUHGLWDPHQWR��

,Q�UHOD]LRQH�D�WXWWH�OH�DWWLYLWj�
LQGLFDWH�DO�SXQWR�%������VL�q�
SURYYHGXWR�SXQWXODPHQWH�D�
JHVWLUH�WXWWL�JOL�DGHPSLPHQWL�

UHODWLYL�

,O�1XFOHR�RVVHUYD�FKH�
VRQR�VWDWL�SRVWL�LQ�

HVVHUH�WXWWH�OH�PLVXUH�
SUHYLVWH�QHO�7DUJHW�

$WWHVR

$GHPSLPHQWL�
ULFKLHVWL�$GHPSLPHQWL�

HVHJXLWL�
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2UJDQL]]D]LRQH�FRUVL�GL�
IRUPD]LRQH�SHU�LO�SHUVRQDOH�

GLSHQGHQWH

&ROODERUD]LRQH�FRQ�OD�
6HJUHWHULD�*HQ�OH�SHU�OD�

JHVWLRQH�GHJOL�DWWL�
FRQVHTXHQ]LDOL�DOOD�

JHVWLRQH�GHL�&RUVL�GL�
)RUPD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH�
GLS�WH��ULPERUVR�VSHVH�SHU�L�

UHODWRUL�

,O�1XFOHR�RVVHUYD�FKH�
WUDWWDVL�GL�DWWLYLWj�

UHJRODUPHQWH�VYROWD�H�
SHUWDQWR�LO�7DUJHW�$WWHVR�q�

VWDWR��UDJJLXQWR

$GHPSLPHQWL�
ULFKLHVWL�$GHPSLPHQWL�

HVHJXLWL�

� ���� ���� ���� ���� ���� &DUIu�/XFLDQD
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$GHPSLPHQWL��SHU�OD�SDUWH�
GL�FRPSHWHQ]D��UHODWLYL�DO�

&RQWR�$QQXDOH�ULFKLHVWR�GDO�
0()��H�WUDVPLVVLRQH�DOOD�

'LUH]LRQH�*HQHUDOH��8IILFLR�
6WDWLVWLFD��6XSSRUWR�DL�

6HWWRUL�QHOOD�ULOHYD]LRQH�GHL�
GDWL�GD�LQVHULUH�QHOOD�

UHOD]LRQH�DOOHJDWD�DO�&RQWR�
$QQXDOH��&RQVXQWLYR�

DWWLYLWj���HODERUD]LRQH�GHOOH�
UHODWLYH�WDEHOOH��7�����7�����

7�������HODERUD]LRQH�H�
WUDVPLVVLRQH�GDWL�PHQVLOL�H�

WULPHVWUDOL�UHODWLYH�DOOH�
DVVHQ]H�GHO�SHUVRQDOH�

DOO
8IILFLR�6WDWLVWLFD�DWWLQHQWL�
LO�PRQLWRUDJJLR��,QGDJLQH�

FRQJLXQWXUDOH�WULPHVWUDOH��

5LVSHWWR�6FDGHQ]H�GL�
OHJJH��$GHPSLPHQWL�
SUHYLVWL�DGHPSLPHQWL�
HVHJXLWL

�

���� ���� ���� ���� ���� 2FFKLSLQWL�6DOYLQD��0LJOLRULVL�
*LRYDQQD��0DQWLFHOOR�0DULD��
%RFFDGLIXRFR�*LRYDQQD�
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SHUVRQDOH�
GLSHQGHQWH

LQFDULFKL�HVWHUQL�DL�GLSHQGHQWL��SUHGLVSRVL]LRQH�
DWWL�GL�OLTXLGD]LRQH�DL�OHJDOL�GHOO
HQWH��FRQWUROOR�H�

DFTXLVWR�GL�PDWHULDOH�YDULR�QHFHVDULR�SHU�LO�
VHWWRUH��DXWRUL]]D]LRQL�PLVVLRQL�GLSHQGHQWL��
)RUPD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH�GLSHQGHQWH�HG�

HYHQWXDOH�DWWLYD]LRQH�WLURFLQL�GL�IRUPD]LRQH�H�
RULHQWDPHQWR�SHU�VWXGHQWL�XQLYHUVLWDUL�H�ODXUHDWL���������������������������������������������������������������������

*HVWLRQH�EXRQL�
SDVWR�UHJLVWUD]LRQH�DQQXDOH�

&216,3�SHU��O
DFTXLVWR��
OLTXLGD]LRQL�IDWWXUH��

ULOHYD]LRQH�PHQVLOH�GHOOH�
SUHVHQ]H�DVVHQ]H��

SUHGLVSRVL]LRQH�HOHQFKL�H�
GLVWULEX]LRQH�DO�SHUVRQDOH�

GHL�EXRQL�
VSHWWDQWL�*HVWLRQH�GHJOL�

DFTXLVWL�GL�VHWWRUH�
�FDQFHOOHULD��DWWUH]]DWXUH�

YDULH��DEERQDPHQWL��ULYLVWH���
JHVWLRQH�DQWLFLSD]LRQL�

DOO
(FRQRPR�

QHFHVVDUL�VL�q�SURYYHGXWR�
DOO
DFTXLVWR�GHL�EXRQL�SDVWR�
IRUPDOL]]DQGR�LO�FRQWUDWWR�GL�

DGHVLRQH�&216,3�SHU�
O
DQQR������������6L�q�

SURYYHGXWR�PHQVLOPHQWH�DO�
FRQWUROOR�GHOOH�SUHVHQ]H�
DVVHQ]H�GHO�SHUVRQDOH�
GLSHQGHQWH�WXWWR�FRQ�

O
DVVHJQD]LRQH�H�
FRQVHJXHQWH�GLVWULEX]LRQH�
GHL�EXRQL�SDVWR�VSHWWDQWL�,Q�
UHOD]LRQH�DJOL�DFTXLVWL�VL�q�
SURYYHGXWR�QHO�PHVH�GL�

'LFHPEUH�D�SUHGLVSRUUH�JOLD�
WWL�QHFHVVDUL�SHU�O
DFTXLVWR�
GHO�QXRYR�6HUYHU�%DQFKH�

'DWL�GHOO
(QWH�IRUPDOL]]DQGR�
LO�FRQWUDWWR�FRQ�&216,3�



$GHPSLPHQWL��3(5/$�3$�
GHOOD�)��3����DQDJUDIH�

SUHVWD]LRQL�
FRQVXOHQWL�GLSHQGHQWL��

*('$3��*(3$6�

$JJLRUQDPHQWR��
UHJLVWUD]LRQH�GDWL�H�ULVSHWWR�

VFDGHQ]H�SXQWXDOPHQWH�
HVHJXLWL�

5LVSHWWR�6FDGHQ]H�GL�
OHJJH��$GHPSLPHQWL�
SUHYLVWL�DGHPSLPHQWL�

HVHJXLWL
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$GHPSLPHQWL�3(5/$�3$�
GHOOD�)�3���DVVHQ]H�

SHUVRQDOH��SHUPHVVL�/��
���������5LOHYD]LRQH��HG�
HODERUD]LRQH�GDWL�LQHUHQWL�
O
2SHUD]LRQH�7UDVSDUHQ]D�

DWWLQHQWL�DL�WDVVL�GL�
DVVHQ]H�SUHVHQ]H�GHO�

SHUVRQDOH�GLSHQGHQWH�H�
WUDVPLVVLRQH�RQ�OLQH�

PHQVLOH�DOO
853�H�DO�VHWWRUH�
)LQDQ]LDULR��$JJLRUQDPHQWR�
6LVWHPD�,QWHJUDWR�3HUOD�3$�

H�UHODWLYR�GDWD�EDVH�GHO�
SHUVRQDOH��DWWLYD]LRQH�

SURFHGXUH�SUHYLVWH�GDOOD�

UHVSRQVDELOL�GHL�UHODWLYL�
SURFHGLPHQWL��

�฀

$JJLRUQDPHQWR��
UHJLVWUD]LRQH�GDWL�H�ULVSHWWR�

VFDGHQ]H�SXQWXDOPHQWH�
HVHJXLWL�

5LVSHWWR�6FDGHQ]H�GL�
OHJJH��$GHPSLPHQWL�
SUHYLVWL�DGHPSLPHQWL�

HVHJXLWL

� ���� ���� ���� ���� ���� 2FFKLSLQWL�6DOYLQD�0LJOLRULVL�
*LRYDQQD�0DQWLFHOOR�0DULD�&DUWLD�
6LOYDQD��%RFFDGLIXRFR�*���GDO�
���������
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$FTXLVL]LRQH��JHVWLRQH�HG�
HODERUD]LRQH�GHL�GDWL�

WXULVWLFL�UHODWLYL�DO�VLVWHPD�
LQIRUPDWLYR�ZHE�EDVHG�

�7XULVWDW��

1XPHUR�DFFRXQW�
ULODVFLDWL�

Q ��� ��� 0DUWRUDQD�0DUFHOOR 12
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,O�1XFOHR�RVVHUYD�FKH�
VRQR�VWDWL�SRVWL�LQ�
HVVHUH�WXWWH�OH�PLVXUH�
SUHYLVWH�QHO�7DUJHW�
$WWHVR

6WDWLVWLFD�H�VLVWHPL�
LQIRUPDWLYL

���$GHPSLPHQWL�UHODWLYL�DO�PRQLWRUDJJLR�H�DOOD�
JHVWLRQH�GHL�GDWL�VWDWLVWLFL��������������������������������������

6HUYL]L�*HQHUDOL

3RPLOOR�0��0DUWRUDQD�0� 12$GHPSLPHQWL�
ULFKLHVWL�$GHPSLPHQWL�

HVHJXLWL

���� ���� ����

$WWLYLWj�GL�DXVLOLR�QHO�
UDFFRUGR�H�FRRUGLQDPHQWR�

IUD�OH�88�22�&&��GHO�
6HWWRUH��JHVWLRQH�FRQWDELOH�

LQWHUQD�O�6HWWRUH�
DFTXLVL]LRQH�H�

FRRUGLQDPHQWR�GDWL�UHODWLYL�
D�'36���'83��YHULILFD�VWDWR�
GL�DWWXD]LRQH�SURJUDPPL��

SHUIRUPDQFH��
DFFHUWDPHQWR�UHVLGXL��
FRQWUROOL�GL�JHVWLRQH�H�

UDFFRUGR�RSHUDWLYR�GHJOL�
DGHPSLPHQWL�DIIHUHQWL�LO�
VHWWRUH��*HVWLRQH�)RQGL�

(FRQRPDOL

�,Q�VLQHUJLD�FRQ�L�GDWL�IRUQLWL�
GDL�VLQJROL�UHVSRQVDELOL�GHL�
SURFHGLPHQWL��VRQR�VWDWL�
HODERUDWL�TXHJOL�DWWL�FKH�
ULFKLHGRQR�FRPXQTXH�LO�
FRRUGLQDPHQWR�GHOOH�WUH�
XQLWj�RSHUDWLYH�FRPSOHVVH�

GL��XQ�XQLFR�DWWR�
GLULJHQ]LDOH����
3HULRGLFDPHQWH��q�VWDWR��
PRQLWRUDWR�OR�VWDWR�
ILQDQ]LDULR�GHO�VHWWRUH�
DWWUDYHUVR�LO�FRQWUROOR�GL�
JHVWLRQH�RJQL�ELPHVWUH�
VRQR��VWDWL�PRQLWRUDWL�L�
WHPSL�SURFHGLPHQWDOL�H�VL�q�
SURYYHGXWR�

GHL�GDWL�RJJHWWR�GL��
WUDVSDUHQ]D��,Q�VLQWHVL�VRQR�
VWDWL�HVSOHWDWL�WXWWL�JOL�
DGHPSLPHQWL�GL�OHJJH�DOOH�
VFDGHQ]H�SUHYLVWH���

��������

$PPLQLVWUD]LRQH�H�IXQ]LRQDPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�
H�GHL�VHULY]L�DYHQWL�FDUDWWHUH�JHQHUDOH�GL�

FRRUGLQDPHQWR�DPPLQLVWUDWLYR��GL�JHVWLRQH�H�GL�
FRQWUROOR�������������������������������������������������



���5LFRJQL]LRQH��
ULPRGXOD]LRQH�H�

UHGLVWULEX]LRQH�GHL�VHUYL]L�H�
GHJOL�XIILFL�DOOD�OXFH�GHOOD�

QRUPDWLYD�YLJHQWH�VXL�
//�&&�&&��5LGX]LRQH�GHL�

VHWWRUL���3URSRVWD�GL�XQ�
QXRYR�RUJDQLJUDPPD�H�

IXQ]LRQLJUDPPD�DO�
&RPPLVVDULR�6WUDRUGLQDULR��

$WWL�VHTXHQ]LDOL�

DWWUDYHUVR�OD�UHYLVLRQH�GHOOD�
PDFUR�VWUXWWXUD��

ULRUJDQL]]D]LRQH�GHL�VHWWRUL��
H�FRQWHVWXDOH�

UHGLVWULEX]LRQH�GHL�VHUYL]L�
IUD�L�VHWWRUL�PHGHVLPL�

�UHGD]LRQH�GHOLEHUD]LRQH�
FRPPLVVDULDOH�Q������������
FRQVHJXHQWH�ULFROORFD]LRQH�

HG�DVVHJQD]LRQH�GHO�
SHUVRQDOH���

ULRUJDQL]]D]LRQH�VHWWRUL�

GHWHUPLQD]LRQL�GLULJHQ]LDOL�
Q���������H����������������

,O�QXFOHR�ULOHYD�FKH�OR�
VIRUDPHQWR�GDOOD�PHGLD�

SHUFHQWXDOH�q�GRYXWR�DOOD�
UHGD]LRQH�GHOOD�GHOLEHUD�

FRPPLVVDULDOH�Q����������
FKH�q�GDWDWD���IHEEUDLR�

������3HU�WDQWR�WDOH�
VIRUDPHQWR�QRQ�q�

LPSXWDELOH�DOOD�GLULJHQ]D��6L�
LQYLWD�OD�GLULJHQ]D�D�

FRQVLGHUDUH�G
RUD�LQ�DYDQWL���
TXDOL�LQGLFDWRUL��WHPSL�SL��
FRQVRQL�DOOD�UHDOL]]D]LRQH�

GHJOL�RELHWWLYL�

���JHQ $GR]LRQH�DWWL�� 6L�1R 6, 6, 6L 6L 0DUWRUDQD�0DULD�&DUPHOD� 12

���6WXGLR�HG�DSSOLFD]LRQH�LQ�
YLD�VSHULPHQWDOH�GL�XQ�

GLYHUVR�RUDULR�GL�VHUYL]LR�
SUHYLR�FRQIURQWR�FRQ�OH�

2UJDQL]]D]LRQL�6LQGDFDOL��
DWWXD]LRQH�GLUHWWLYD�

FRPPLVVDULDOH��UHGD]LRQH�
GHWHUPLQD]LRQH�

GLULJHQ]LDOH��SUHVHQWD]LRQH�
DOOH�22�66��H�

SUHGLVSRVL]LRQH�UHODWLYD�
FLUFRODUH�

/
RELHWWLYR�q�VWDWR�DVVROWR�
FRPH�GHVFULWWR�QHOOR�VWDWR�

GL�DWWXD]LRQH�DO�����������

,O�QXFOHR�ULOHYD�FKH�OLO�
WDUJHW�DWWHVR�q�VWDWR�

UDJJLXQWR

$GHPSLPHQWL�
ULFKLHVWL�$GHPSLPHQWL�
HVHJXLWL

� ���� ���� ���� ���� ���� 2FFKLSLQWL�6DOYLQD�0DUWRUDQD�0DULD�
&DUPHOD�&DUIu�/XFLDQD

$WWXD]LRQH�PLVXUH�GHO�373&�GL�FRPSHWHQ]D�������������������������������������������������������������������������������

0HVVD�LQ�RSHUD�GHOOH�
PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�

SUHYLVWH�QHO�YLJHQWH�373&��
����������QHOOH�WDEHOOH�(��

(��(��(���DGHPSLPHQWL�
PRQLWRUDJJLR�VXOOH�PLVXUH�
LQGLYLGXDWH��YDOXWD]LRQH�

GHOOH�DWWLYLWj�H�GHOOH�PLVXUH�

6RQR�VWDWH�ULVSHWWDWH�OH�
PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH��

SUHYLVWH�GDO��373&�SHU�LO�,�
VHWWRUH��

,O�1XFOHR�RVVHUYD�FKH�
VRQR�VWDWL�SRVWL�LQ�

HVVHUH�WXWWH�OH�PLVXUH�
SUHYLVWH�QHO�7DUJHW�

$WWHVR

5LVSHWWR�VFDGHQ]D�GD�
3�7�3�&�

� ���� ���� ���� ���� ���� 3RPLOOR�0���0DUWRUDQD�0��&DUPHOD��
2FFKLSLQWL�6DOYLQD�&DUIu�*LDQQD�
&DSSX]]HOOR�*LRYDQQD��,DFRQR�
/XFLD��0DUWRUDQD�0�

12

9HULILFD��PDSSDWXUD�HG�DJJLRUQDPHQWR�GHL�
SURFHVVL�H�GHOOH�PLVXUH�GL�FXL�DO�373&�GL�
FRPSHWHQ]D�����������������������������������������������������������������

�9HULILFD��HG�HYHQWXDOH�
DJJLRUQDPHQWR�GHL�

SURFHVVL�H�GHOOH�PLVXUH�GL�
SUHYHQ]LRQH�SUHYLVWH�QHO�

3�7�&�3��GL�FRPSHWHQ]D�GHO�
VHWWRUH�H�GHOOH�VFKHGH�SHU�LO�

5LVN�0DQDJHPHQW�

6RQR�VWDWH�ULVSHWWDWH�OH�
PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH��

SUHYLVWH�GDO��373&�SHU�LO�,�
VHWWRUH��

,O�1XFOHR�RVVHUYD�FKH�
VRQR�VWDWL�ULVSHWWDWL�L�
WHUPLQL�SUHYLVWL�GD�

7DUJHW�$WWHVR

5LVSHWWR�VFDGHQ]D�GD�
3�7�3�&�

���GLF ���GLF ���GLF ���GLF ���GLF 3RPLOOR�0���0DUWRUDQD�0��&DUPHOD��
2FFKLSLQWL�6DOYLQD��&DUIu�*LDQQD��
&DUIu�/XFLDQD��0DUWRUDQD�0��

12

2UJ�QH�H�JHVWLRQH�
JLXULGLFD�GHOOH�

55�88���
SLDQLILFD]LRQH�

GHOO
XWLOL]]R�GHOOH�
55�88���

3URFHGLPHQWL�
GLVFLSOLQDUL��

3URFHGLPHQWL�GL�
FRQFLOLD]LRQH

$WWXD]LRQH�GLUHWWLYD�FRPPLVVDULDOH�SURW��Q��
�����������GL�ULPRGXOD]LRQH�

GHOO
RUJDQLJUDPPD�H�GHO�IXQ]LRQLJUDPPD��
5LPRGXOD]LRQH�GHOO
RUDULR�GL�VHUYL]LR�LQ�YLD�

VSHULPHQWDOH������������������������������������������������������������������

DWWLYLWj�
DQWLFRUUX]LRQH



9HULILFD�HG�DJJLRUQDPHQWR�GHOOD�7DEHOOD�0DVWHU�
UHODWLYD�DG�$PPLQLVWUD]LRQH�7UDVSDUHQWH������������������������������������������������������������������

�$JJLRUQDPHQWR�H�
SXEEOLFD]LRQH�GHL�GDWL�

FRQFHUQHQWL�
O
RUJDQL]]D]LRQH�H�O
DWWLYLWj�

GHO�VHWWRUH

$JJLRUQDPHQWR�GHOOD�
WDEHOOD�PDVWHU��ULVSHWWDQGR�
OH�SHULRGLFLWj��SUHYLVWH�GDOOD�
VWHVVD��%LPHVWUDOPHQWH�q�

VWDWD�SURGRWWD�GLFKLDUD]LRQH��

REEOLJR�GL�SXEEOLFD]LRQH�QHL�
PRGL�H�QHL�WHPSL�SUHYLVWL�

GDOOD�OHJJH�DQFKH�LQ�WHUPLQL�
GL�IRUPDWR��DJJLRUQDPHQWR�

H�DFFHVVLELOLWj

,O�1XFOHR�RVVHUYD�FKH�
VRQR�VWDWL�ULVSHWWDWL�L�
WHUPLQL�SUHYLVWL�GD�

7DUJHW�$WWHVR

5LVSHWWR�VFDGHQ]D�GD�
3�7�7�,�

���GLF ���GLF ���GLF ���GLF ���GLF 3RPLOOR�0��0DUWRUDQD�0��&DUPHOD��
2FFKLSLQWL�6DOYLQD��&DUIu�/XFLDQD��
0LJOLRULVL�*LRYDQQD���&DUIu�*LDQQD��
0DUWRUDQD�0�

12

&RQWUROOL ����

���

�����

�����

�����

$WWLYLWj�GHOO
LQIRUWXQLVWLFD�
VWUDGDOH���UDSSRUWL�FRQ�

VRJJHWWL�HVWHUQL���SHULWL�H�
OHJDOL���ULODVFLR�GRFXPHQWL�

DWWLQHQWL�JOL�LQFLGHQWL��
UDSSRUWL�FRQ�O
$XWRULWj�

*LXGL]LDULD�H�FRQ�JOL�DOWUL�
(QWL��87*��0&7&��HWF��

OH�SDWWXJOLH�VRQR�VWDWH�
FKLDPDWH�H�VRQR�

LQWHUYHQXWH�SHU�OH�DWWLYLWj�GL�
GL�ULOLHYR�GL�Q�����VLQLVWUL�
������GHOOH�ULFKLHVWH�GL�

LQWHUYHQWR���FKH�KDQQR�YLVWR�
FRLQYROWL�Q������YHLFROL��Q��

����SHUVRQH��Q����PRUWR��Q��
��SURJQRVL�ULVHUYDWD��Q�����

IHULWL���

�,O�1XFOHR�GD�DWWR�FKH�
VRQR�VWDWL�UDJJLXQWL�JOL�

RELHWWLYL�SUHYLVWL�QHO�
7DUJHW�$WWHVR�

Q��LQWHUYHQWL � ���� ���� ���� ���� ����

�����

121� ����

3UHYHQ]LRQH��
FRQWUROOR�H�

UHSUHVVLRQH�GHJOL�
LOOHFLWL�FRQWUR�LO�

&�G�6�

3UHYHQ]LRQH��FRQWUROOR�H�UHSUHVVLRQH�GHJOL�
LOOHFLWL�FRQWUR�LO�&�G�6���������������������������������������������������������

!

'L�5RVD�&DUPHOR��6FKHPEDUL�
$UFDQJHOR��%DUUHVL�$QWRQLR���
&DQQDWD�$OIUHGR����%ODQJLDUGL�/XLJL���
%RFFKLHUL��5REHUWR��%DJOLHUL�
6DOYDWRUH��&DUIu��*LDQQD��*XDVWHOOD�
/XLJL����*LDUGLQD�9LYLDQD���&DUXVR�
$QWRQLR��%UDQFKLQD�$QWRQLQR��
&DYDUUD�0LFKHOH���0XFFLR�
6DOYDWRUH��'LVWHIDQR�9LQFHQ]R��
&DPSR�0LUFR��ILQR�DO�����������

! !

3UHYHQ]LRQH�H�UHSUHVVLRQH�
GL�LOOHFLWL�LQ�PDWHULD�GL�

FLUFROD]LRQH�VWUDGDOH�H�
WUDVSRUWR�PHUFL��9LJLODQ]D�

HG�DWWLYLWj�GL�SROL]LD�VWUDGDOH�
�DUW�����FGV��VX�WXWWH�OH�

DUWHULH�SURYLQFLDOL�����������
*HVWLRQH�DPPLQLVWUDWLYD�HG�
LQIRUPDWL]]DWD��GHL�YHUEDOL�

SHU�LQIUD]LRQL�DO�FRGLFH�GHOOD�
VWUDGD��IRUPD]LRQH�GHL�UXROL�

HVDWWRULDOL��JHVWLRQH�GHO�
FRQWHQ]LRVR��FRQ�ULGX]LRQH�

GHOOR�VWHVVR��DWWUDYHUVR�LO�
PLJOLRUDPHQWR�GHOOD�

IRUPD]LRQH�SURI�OH�GHJOL�
RSHUDWRUL�HG�LO�FRQWUROOR�

TXDOLWj�GHL�YHUEDOL�HOHYDWL���

/D�YLDELOLWj�SURYLQFLDOH�q�
VWDWD�SDWWXJOLDWD�

TXRWLGLDQDPHQWH��DQFKH�
QHOOH�GRPHQLFKH�H�QHL�

IHVWLYL���FRQ�OD�HIIHWWXD]LRQH�
GL�Q�������FRQWUROOL�YHLFRODUL�

FKH�KDQQR�SRUWDWR�DOOD�
HOHYD]LRQH�H�FRQWHVWD]LRQH�
GL�Q�������LQIUD]LRQL�DO�FGV��

WUD�FXL�Q������RPHVVD�
UHYLVLRQH��Q������PDQFDWR�

XVR�GHOOH�FLQWXUH�GL�
VLFXUH]]D��Q������PDQFDWD�

FRSHUWXUD�DVVLFXUDWLYD�
5�&�$���Q������LQIUD]LRQL�

YDULH�DOOH�QRUPH�
VXOO
DXWRWUDVSRUWR��HFF�����

SHU�XQ�WRWDOH�GL������SXQWL�
SDWHQWH

,O�1XFOHR�RVVHUYD�FKH�
VRQR�VWDWH�SRVWH�LQ�

HVVHUH�WXWWH�OH�PLVXUH�
SUHYLVWH�QHO�7DUJHW�

$WWHVR



3UHYHQ]LRQH��
FRQWUROOR�H�

UHSUHVVLRQH�GHJOL�
LOOHFLWL�FRQWUR�
O
DPELHQWH

3UHYHQ]LRQH��FRQWUROOR�H�UHSUHVVLRQH�GHJOL�
LOOHFLWL�FRQWUR�O
DPELHQWH�LQ�SDUWLFRODUH�JHVWLRQH�

ULILXWL��WXWHOD�GHOOH�DFTXH�GDOO
LQTXLQDPHQWR��
LQTXLQDPHQWR�DWPRVIHULFR�������������������������������������������������������������������

DFFHUWDPHQWR�YLROD]LRQL�LQ�
PDWHULD�GL�SROL]LD�

JHVWLRQH�GHL�ULILXWL��SUHVVR�
LPSUHVH�LQGXVWULDOL�H�
DUWLJLDQDOL��$WWLYLWj�GL�

LQIRUPD]LRQH�H�SXEEOLFLWj�
GHOO
DFFRUGR�GL�SURJUDPPD�
LQ�PDWHULD�GL�JHVWLRQH�GHL�
ULILXWL�LQHUWL�LQ�3URYLQFLD�

OD�SUHYHQ]LRQH�H�
UHSUHVVLRQH�GHOOH�HPLVVLRQL�
LOOHFLWH�GL�IXPL�LQ�DWPRVIHUD�
�IXPDUROH��LQFHQHULPHQWR�GL�

GL�LQL]LDWLYD�R�VX�GHOHJD�
GHOOD�$�*��QHO�WHUULWRULR�
SURYLQFLDOH��DL�ILQL�GHOOD�

WXWHOD�GHOOD�VDOXWH�SXEEOLFD�

LPSLDQWL�GL�WUDWWDPHQWR�GHOOH�
DFTXH�UHIOXH�XUEDQH�H�

LQGXVWULDOL��SHU�OD�YHULILFD�
GHOOH�TXDOLWj��GHJOL�VFDULFKL�

VXSHUILFLDOL�H�VPDOWLPHQWR�
GHL�IDQJKL�GL�GHSXUD]LRQH�

��

,QWHQVD�DWWLYLWj�SUHYHQWLYD�GL��
LQIRUPD]LRQH�FRQ�WDYROH�URWRQGH�
H�FRQYHJQL�WHQXWL�QHL����FRPXQL�

GHOOD�SURYLQFLD�LQ�PDWHULD�GL�
ULILXWL�LQHUWL�GD�GHPROL]LRQH�H�

FRVWUX]LRQH��LOOXVWUD]LRQH�
$FFRUGR�GL�SURJUDPPD���ULYROWD�

DJOL�RSHUDWRUL�GHO�VHWWRUH���
1XPHURVL�FRQWUROOL�VRQR�VWDWL�
HIIHWWXDWL��DQFKH�VX�GHOHJD�
GHOO
$�*���VXJOL��LPSLDQWL�GL�
GHSXUD]LRQH�GL�YDUL�FRPXQL�

GHOOD�SURYLQFLD��5DJXVD��
*LDUUDWDQD���&KLDUDPRQWH�*���

&RQVRU]LR�GL�%RQLILFD�������
&RQWUROOR�VSHFLILFL�VRQR�VYROWL�

SHU�LO�FRQWUDVWR�GHOOH�FG��
�)XPDUROH���Q�����VRJJHWWL�

GHQXQFLDWL�DOO
$�*����Q�����WLWRODUL�
GL�D]LHQGH�DJULFROH�GLIILGDWL���
$OWUH����LPSUHVH�VRQR�VWDWH�

GLIILGDWH�SHU�OD�FRUUHWWD�JHVWLRQH�
GHL�ULILXWL�LQHUWL���,Q�WXWWR�VRQR�
VWDWL�HIIHWWXDWL�Q������FRQWUROOL��

FRQ����VRJJHWWL�GHQXQFLDWL�
DOO
$�*��SHU�UHDWL�DPELHQWDOL�YDUL��
��DUHH��GLVFDULFKH�DEXVLYH��H�Q��

��DXWRFDUUL�VRWWRSRVWL�D�
VHTXHVWUR��WUDVSRUWR�LOOHFLWR�GL�

ULILXWL�VSHFLDOL��������������������������������

,O�1XFOHR�RVVHUYD�FKH�
VRQR�VWDWL�SRVWL�LQ�

HVVHUH�WXWWH�OH�PLVXUH�
SUHYLVWH�QHO�7DUJHW�

$WWHVR

&RQWUROOL 1� ��� ��� !� ! ! 7HUULELOH�$QWRQLR��&DVWHOOR�
(PDQXHOH��7XYq�*LXVHSSH��
6DQWRUR�/XLJL���%DURQH�9LQFHQ]R��
*DOOHWWR�-RVq�0DVVLPLOLDQR��

�
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����

(IIHWWXDWL�FRQWUROOL�PLUDWL�DO�
FRQWUDVWR�GHO�EUDFFRQDJJLR�
VLD�QHOO
$7&�5*��FKH�$7&�

5*���$�VHJXLWR�GHO�
FRQWUROOR�GL�����FDFFLDWRUL��
Q�����VRJJHWWL�VRQR�VWDWL�

GHQXQFLDWL�DOO
$�*��SHU�YDUL�
UHDWL�YHQDWRUL��1����QRWL]LH�GL�

UHDWR�FRQWUR�VRJJHWWLR�
LJQRWL��FRQ�VHTXHVWUR�GL�Q��
���IXFLOL��Q������FDUWXFFH��

���JDEELH�SHU�XFFHOODJLRQH��
��IXUHWWL��H���ULFKLDPL�

DFXVWLFL�HG�DOWUR�PDWHULDOH�
DQFRUD��FRQWHVWDWH�Q�����

LQIUD]LRQL�DPPLQLVWUDWLYH�SHU�
YLROD]LRQL�GHO�YLJHQWH�
FDOHQGDULR�YHQDWRULR

�������
�
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3ROLWLFKH�*LRYDQLOL 3URPR]LRQH�GHOOH�SROLWLFKH�JLRYDQLOL

)RXQG�5DLVLQJ��*HVWLRQH��
EDFKHFD�YLUWXDOH��RQ�OLQH�GHL�

EDQGL��DWWLYL�*HVWLRQH�
SURJHWWR��7UD]]HUH���

3DUWHFLSD]LRQH�ULXQLRQL�GL�
$76��9HULILFD�GHOOH�DWWLYLWj�

SURJUDPPDWH

0RQLWRUDJJLR�3URJHWWR�
75$==(5(

,O�QXFOHR�GD�DWWR�FKH�LO�
YDORUH�UDJJLXQWR�QHO�

�����q�VWDELOH�ULVSHWWR�
DOO
DQQXDOLWj�SUHFHGHQWH

SURJHWWL�SUHVHQWDWL Q� � � !�� !�� !�� %RFFKLHUL 1�

������

�������
�

1�

3UHYHQ]LRQH�HG�
DFFHUWDPHQWR�YLROD]LRQL�LQ�
PDWHULD�GL�&DFFLD�LQ�WXWWR�LO�
WHUULWRULR�LEOHR��H�GL�SHVFD�

QHOOH�DFTXH�LQWHUQH��,Q�
SDUWLFRODUH���YLJLODQ]D�SHU�
DVVLFXUDUH�LO�ULVSHWWR�GHL�
SHULRGL�GL�DSHUWXUD�GHJOL�

HVHUFL]L�LWWLFR�YHQDWRUL�H�GHO�
SUHOLHYR�GL�FLDVFXQD�VSHFLH���
UHSUHVVLRQH�GHO�IHQRPHQR�

GHO�EUDFFRQDJJLR���

PH]]L�YLHWDWL��$WWLYLWj�GL�
SROL]LD�JLXGL]LDULD�HG�

DPPLQLVWUDWLYD�FRUUHODWH�D�
TXDQWR�VRSUD�

,O�1XFOHR�GD�DWWR�FKH�VRQR�VWDWL�
UDJJLXQWL�JOL�RELHWWLYL�SUHYLVWL�QHO�

7DUJHW�$WWHVR�H�RVVHUYD�FKH�

VHWWRUH�

&RQWUROOL

3UHYHQ]LRQH��
FRQWUROOR�H�

UHSUHVVLRQH�GHJOL�
LOOHFLWL�FRQWUR�OD�

WXWHOD�IDXQLVWLFR�
YHQDWRULD

3UHYHQ]LRQH��FRQWUROOR�H�UHSUHVVLRQH�GHJOL�
LOOHFLWL�FRQWUR�OD�WXWHOD�IDXQLVWLFR�YHQDWRULD����

9LQGLJQL�9LQFHQ]R��&DUERQDUR�
$QWRQLR���%DWWDJOLD�*LRYDQQL��

/LQJXDQWL�2UD]LR���%UDID�*LRYDQQL��
)LRUH�2UD]LR��0DUH�*DHWDQR��
7HUUDQRYD�6DOYDWRUH��,DFRQR�

$QWRQLQR��&DVWHOOR�6WHIDQR��2WWRQH�
/LQGD���&RELVL�*LXVHSSH��%DWWDJOLD�

5RVDULR��3DUULQR�&DUPHOR

���

$77,9$=,21(�(��

�

��� ! ! !

�

3URPR]LRQH�H�JHVWLRQH�GL�

Q��,O�1XFOHR�RVVHUYD�FKH�LO�
VHWWRUH�KD�UHJRODUPHQWH�
VYROWR�OD�SURSULD�DWWLYLWj�GL�

VXSSRUWR�DO�SURJHWWR�
635$5�%LVFDUL�WXWWDYLD�QRQ�



������

1�

3URJHWWR�635$5��IDUVL�
SURVVLPR��*HVWLRQH���

&RQWUROOL��0RQLWRUDJJLR�H�
5HQGLFRQWD]LRQH�

,O�QXFOHR�ULOHYD�FKH�LO�YDORUH�
QXPHULFR�QRQ�VLD�

HVSOLFDWLYR�GHOOR�VWDWR�GL�
DWWXD]LRQH�

GHOO
D]LRQH�DWWLYLWj�DO����
GLFHPEUH�����

5HDOL]]D]LRQH�H�
FRPSOHWDPHQWR�IDVL�
SURJHWWXDOL�SUHYLVWH

1� � � � � � 6DOHUQR��1LFLWD�0�&���&DQ]RQLHUL�(�

������

12

��������&RRUGLQDPHQWR��DYYLR�

&HQWUR��3ROLIXQ]LRQDOH���

3UHIHWWXUD��SURW���Q��
���������GHO����������������
��&RPSRQHQWH��JUXSSR�GL�

SURJUDPPD]LRQH�SURJHWWD]L
RQH�LPPLJUD]LRQH�FRVWLWXLWR��

SUHVVR�OD��3UHIHWWXUD�
3URJUDPPD�)$0,������

&RPSRQHQWH�GHO��&RQVLJOLR�
7HUULWRULDOH�SHU�

,QWHQVD�DWWLYLWj��GL�
FRQFHUWD]LRQH�H�

RWWLPL]]D]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�
H�GHL�VHUYL]L�HURJDWL�DO�

&HQWUR�3ROLIXQ]LRQDOH���
5DFFRUGR��RSHUDWLFR��FRQ�
3UHIHWWXUD�H�&RPXQH�GL�

5DJXVD���6LQHUJLD��
RSHUDWLYD��FRQ�OH�,VWLWX]LRQL�
DGHUHQWL��FRQ�3URWRFROOR�GL�
,QWHVD��3UHIHWWXUD��8IILFLR�
GHO�/DYRUR��,136��,1$,/��

$63�H�8QLYHUVLWj��GL�
/LQJXH��FRQ�OH�$VV��&RRS��
DGHUHQWL�H�VRWWRVFULWWRUL�GL�
DSSRVLWD��FRQYHQ]LRQH��H�

FRQ�OH�21*

$GHPSLPHQWL�
SUHYLVWL�DWWXDWL

�

��� ��� ��� ��� ��� %RFFKLHUL

&ROODERUD]LRQH�H�DGHVLRQL�
LQ�3URJHWWL��GL�WHPDWLFKH��

VRFLDOL���3URJHWWR�
ZZZ�VSULJLRQLDPRFL�LW����

3URJHWWR�)$0,�)LORWHD���
)$0,��21����)$0,��2E��

6SHFLILFR�����2E�QD]LRQDOH�
����3URJHWWR��LO��4XDUWR�

3RQWH�����3URJHWWR�)$5,��

$GHVLRQH�3URJHWWR��
$GROHVFHQ]D��&21�,�
%$0%,1,��,035(6$�

62&,$/(���3URJHWWR��GL�
FRQWUDVWR�GHOOD�SRYHUWj���

HGXFDWLYD��PLQRULOH�
SUHVHQWDWR�GDOOD�

&RRSHUDWLYD��,QWHJU2ULHQWD��
���������������������������������������

$GROHVFHQ]D���6L�SXz�GDUH�
GL�SL��.���,�%$0%,1,��

,035(6$�62&,$/(��������
3URJHWWR��GL�FRQWUDVWR�GHOOD�

SRYHUWj���HGXFDWLYD��
PLQRULOH�SUHVHQWDWR��

,67,7872��,7$/,$12��
)(51$1'2�6$17,���������

3URJHWWR���,�0LQRUL�DO�&HQWUL�
��ILQDQ]LDWR�H���LQ��SURFLQWR�
GL��HVVHUH�PHVVR�D�EDQGR�

GDOOD�3UHIHWWXUD

,O�1XFOHR�RVVHUYD�
FKH�VRQR�VWDWH�

SRVWH�LQ�HVVHUH�WXWWH�
OH�PLVXUH�SUHYLVWH�

QHO�7DUJHW�$WWHVRSHU�
LO�UDJJLXQJLPHQWR�

GHOO
RELHWWLYR

$GHVLRQL�D�SURJHWWL 1� � � � � � %RFFKLHUL

$VVRFLD]LRQLVPR�H�
YRORQWDULDWR

,QWHUYHQWL�D�VRVWHJQR��H�SHU�OR�VYLOXSSR�GHOOD�
FRRSHUD]LRQH�H�GHOO
DVVRFLD]LRQLVPR�QHO�

VRFLDOH�

*HVWLRQH�SURJHWWR��1RQ�
VFDGR�� 0RQLWRUDJJLR�SURJHWWR�

,O�1XFOHR�RVVHUYD�FKH�
VRQR�VWDWL�SRVWL�LQ�

HVVHUH�WXWWH�OH�PLVXUH�
SUHYLVWH�QHO�7DUJHW�

$WWHVR

Q��SURJHWWL Q� � � � � � %RFFKLHUL 1�

$77,9$=,21(�(��
&21&/86,21(�

SURFHGXUH�$YYLVR�3XEEOLFR��
SHU��SURVHFX]LRQH��SURJHWWL�
635$5�%,6&$5,�(�)$56,�
35266,02�WULHQQLR������

���������

%RFFKLHUL��0DVVDUL�0���1RELOH�0�
5HDOL]]D]LRQH�H�

FRPSOHWDPHQWR�IDVL�
SURJHWWXDOL�SUHYLVWH

��5HDOL]]D]LRQH�GL�LQWHUYHQWL�DVVLVWHQ]LDOL��
ILQDOL]]DWL�DOOD�WXWHOD�GHOOH�FDWHJRULH�SL��

VYDQWDJJLDWH��H�D�ULVFKLR�GL�HVFOXVLRQH�VRFLDOH��
6SRUWHOOR�LPPLJUDWL�

3URPR]LRQH�H�JHVWLRQH�GL�
SURJHWWXDOLWj�H�

FRSURJHWWD]LRQH�D�IDYRUH�
GHJOL�LPPLJUDWL�H�GL�DOWUL�

VRJJHWWL��3URJHWWR�635$5�
%LVFDUL��*HVWLRQH�FRQWUROOL��

PRQLWRUDJJLR�H�
UHQGLFRQWD]LRQH

VXSSRUWR�DO�SURJHWWR�
635$5�%LVFDUL�WXWWDYLD�QRQ�
VL�HYLQFH�GDOOD�VFKHGD�VH�q�

VWDWD�FRPSOHWDWD�OD�IDVH�
SURJHWWXDOH�SUHYLVWD�FRPH�

GD�LQGLFDWRUH��SXU��HVVHQGR�
VWDWD�DWWLYDWD�H�FRQFOXVD�

HQWUR�LO����GLFHPEUH������
OD�SURFHGXUD�SHU�OD�

SURVHFX]LRQH�GHL�SURJHWWL�



6HUYL]L�DXVLOLDUL�
DOO
LVWUX]LRQH��

����

����
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����

����

6HUYL]L�VRFLDOL�H�
DVVLVWHQ]LDOL� ����

,O�1XFOHR�RVVHUYD�FKH�
VRQR�VWDWH�SRVWH�LQ�

HVVHUH�WXWWH�OH�PLVXUH�
SUHYLVWH�QHO�7DUJHW�

$WWHVR�SHU�LO�
UDJJLXQJLPHQWR�

GHOO
RELHWWLYR

!�

$VVLVWHQ]D��VSHFLDOLVWLFD�H�
WUDVSRUWR�D�IDYRUH�GL��DOXQQL�
FRQ�KDQGLFDS�SVLFRILVLFR�H�

VHQVRULDOH��6RVWHJQR�
GLGDWWLFR�H[WUDVFRODVWLFR���

DVVLVWHQ]D�DOO
RULHQWDPHQWR��
DVVLVWHQ]D�DOOD��

FRPXQLFD]LRQH�D�IDYRUH�GL�
DOXQQL�QRQ�XGHQWL�H�QRQ�

YHGHQWL����5LFRYHUR�SUHVVR�
LVWLWXWL�VSHFLDOL]]DWL�SHU�

DOXQQL�QRQ�YHGHQWL��
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